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VITA EFFIGIATA 

idi * T 4jhP/ _ 

ESSERCIZI AFFÉ ^ 

D I 




TER 

DI GIESV\ 

Maeftra di Cefefte Dottrina , 

Ter il giorno dell* [aera Comunioni 

Efpofta in Epilogo alla pietà delle Perfonedi- 
uote della Serafica Vergine » 

con % i m n 

\ Del Signor* Abbate-» 

ORATIO QVARANTA 

Da vn Religiofo della Riforma 
Autore dell'altra più cliffufa . 
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In RoMA,Per il Succefs.al Mafcardi.MDCtxX. 



Con lietntM deSffpQÌprii 



r 




S ELIAS PATRI ARCH A Propheticilm - 
iuti,quod Teresia anno M.D-L'Xl' instaura uit , 



i 



nono sceculo ante par tcùn salutemj Carmelo 
Vestitami quasi Hòminis Jiuuutìis jirospexit. 



INVOCAZIONE 

DELLA' 

S> M- TERESA 

T\iftaoratriee dell^nticp Qrdine Carmelitano > 
originato, dal Gran Profeta 9 e Patinar» 
cba S. ELIA $30. anni prima-* 
della venuta del T^den^ 
torti? , 

QVefta del human fiede è quella Stampa , 
Ch'Elia già vagheggiò dal fuo Carmelo: 
ch'i fpegner l'incendio, e feiorre il gelo 
Hor le fue pioggie,hor le lue fiame accampa. 

Più che l'Etna tra' neui ella diuampa f 
E tempra al onde i folgori di zelo : 
E fa % , che nel aprir fuoi^Fiumi il Cielo J 
Del Pegafo in vn Pi| vinca la Zampa • 
• > . 

Hor su quell'Orma in fagro humor diffufa 
Pongo le labra i difletarmi , e inuoco 
TERESA per mia Pallade e mia Mufa é 

S'entra Elia su Deftrier di Febo in loco , 
Col Pié trarrà del Monte fri fen rinchiufa 
Vena d'acqua, TERESA, ELIA di foco. 

A a VITA 



5 




Fondatrice de Padri, e Mo- 
nache Carmelitane 
Scalzo i 




VASI nel medemo tempo > 
che THerefiarca Lutero fi 
ribellò dalla Santa Chiefa, 
nacque la Serafica Vergine 
Terefa in Auila Città prin- 
cipale nel Regno di Gattiglia , la Vec- 
chia nella Spagna > à 28, di Marzo lan- 




6 Vita-* 

fco delli nobili filmi Lignaggi de' 

Cépedi d'Auilà, &Ahumadi , co quali 
hà proffimà confahguinità Dónn , Anto- 
nio Pietro AÌuarez , Oflbriò , Dauiia-j* 
eToledò , Màrchefedi Velata, d'Aftor- 
ga , é di Sanromanò , & Imbàfciatore 
hoggi della Maeftà Cattolica al Roma- 
nò Pontefice ; Difettarmi; ftimata_# 
fin da quell'età ; & ammirata da tutti 
per Oggetto di fauiezzà i e di pruden- 
za , s'inuiò d'afcòfo colà veifò l'Africa 
per efleré dà'Mòri martorizatà in pro- 
tetta della fanti Fede, e del? amore, 
che portaua ai Signor 1 Iddio $ mà trà 
fcofcefe ftrade per incontro diFrance- 
fco Cepeda fuo Zio arreftata dal carni, 
ntì, é ricondotta daeflb alla Patria fe 
la pafsò fin^H'anno ventefimo nella ca- 
fa paterna, e nel Moniftero delle No- 
bili dell'Ordine di S.Agoftino , hor tut- 
ta dedita à diuoti eflercizi fottovna^ 
fpeciale protezione della Beati flìma^ 
Vergine riuerita fempre da efsa per 
amantiflima fua Madre , hor lufingata 
da vani trattenimenti di curiofi libri , e 

di 



DiS.Terefà. f 

di leggiere compagnie» 

D'iui con la lettione dell' Epiftole di 
S.Girolamo deftata ad attendergli* ora-* 
tione, fi rifoluè feguire perfettamente 
il Saluatóré » e con indicibile coraggio 
difpreggiando tuttG il creato , efog- 
giogando l'altere ripugnante de'comu- 
ni nemici, vólle,rinu|itiandò anche al co- 
gnome Gèhtilitio , [nella medema Città 
à due di Nouembit del 1 5 % 6. con vni- 
uèrfale ftupore veftìrfi del facto habito 
della Madonna del Carmine nel Mona- 
fterd dell' Incarnatone , éflendo in* 
queft' ifteffd anno défolàti nelT Inghil- 
terra dall'empio Rè Errigò Ottauoli 
molti Conuenti delliftitùto Carmelita- 
no. I . 

Diportatali nel Nouitiató con gran-* 
fcfuore , fece con vguale forte2za alli 
tre dell'ifteflb mefc dell'anno fegùénte 
la folénne profeflìoiie . S'andò di lì in 
poi per lo fpa tio di fei anni dilungando 
tal volta dal diuino feruitio per la ft«r 
quertea d'ótiófé conuerfationi , min** 
rimitar>ii giorno l'Immagine di Crifto 
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& VìttLì 

Signore flagellato, tutta compunta gli 
fi proftrò auanti, fgorgàndo lagrime , 
e confidente dell'emenda à guifa di vii* 
altra Maddalena , e per fprono d'inter- 
no impulfo , e di celeftiali voci , pollali 
à leggere il libro delle Confeflìoni di 
S.Agoftino fentiflì tutta par ime te tra- 
mutatale di forte fi diede da quel punto 
all'acquifto della perfettione , che non 
meno con la fofferenìzadi continoue , e 
grauiflìme indifpofi rioni* di batterie 
infernali , e d'interne aridità , che con 
la p rattica di fegnalate virtù diuenuta_» 
ammirabile incominciò nel i£?9. ad 
afpirare ad imprefe non ordiparie . 

Per il che fè quel difficoltofo , nè più. 
vdito voto d oprar'in ciafcun'attione-j 
il più perfetto , obligandoli in quefta^ 
maniera di fempre mai effercitare ttflr- 
te le irtù in grado heroico , e sì esat- 
tamente 1 olferuò , che la fagra Rota 
volle nella fua candnizatione ( fuori di 
ciò , che fi coftuma in fomiglianti pro- 
celli) farne rigorofi elfarai, e darne* 
Ipeciali prouc • 

£ Obli- 
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ti S. Térefd . § 
Ohligàta dall'eccellenza di tal vdtd 
rinuntiò, come vnica Riparatrice del 
Carmelo* à gl'indulti della mitigatione, 
& intendendo le funefte ftragi de'fedeli 
cagionate nella Germania, e nella Fran- 
cia daU'herefìe di Lutero , e di CaTuìno, 
ftimò anch' opportuno riparo di tali 
calamità il fondar'va Moniftero del pri- 
mo rigore dell'antica fua Regola.** 
con eflere di più fironata à tal'opra-* 
dal Signor' Iddio ai dandole, che roui- 
nariali il Mondo, fepon lo foftentafle- 
ro le Religioni , nelle quali per rilava- 
te, che Tufferò, v'è Tempre alcuno ; il qua- 
le gì' è feruo fedele . 

Trafcorfi dunque còri magnanimo 
cuore difaftrofi accidenti incominciò , 
come Iftaoratrke dall'Ordine, alli io, 
di Maggio del 1561. per iterato com- 
mandamento del Signor' à fare nell'i^ 
fteffa fua Patria fabricarilMonifterodi 
Riforma fott'il titolo di S.Giofeffo,e per 
lo ftabilimento d'cflb con molte di-' 
ligenze intentate in cafa , oue fi tratte- 
neua, d'Yna£ha Sorella, fendo che nel. 
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Ì)i S. Terefa . i r 
Religione, Phabito à quattro Dorel- 
le , le quali fiorirond (imminenti virtù , 
come cofta ne'procéffi della loro vita . 
Fù la fera dell ifleffd giorno richiamata 
al Moniftéro delllncarnationé , e vid- 
defi di repente nell'alto d'vn tempelto- 
fo Oceano di traùagli , di beffe , di con- 
tradittioiìi > d'auuerfità , d'ineftricabili 
litiggi» é di périofiffi4ii òpprobri, c con* 
flitti non folo cori geAte popolare » raa^ 
cori le Mònache , e cin Prelati dell'Or- - 
dine , cori Pérfòrie Bcclefiàftiche rego^ 
lari ,e fecolàri , con Huomirii letterati ,* 
Còri Góuérnatòri , col Senato , e col 
Parlamento della Città , hauendo eia- 
ferino cofpiratò di comune confenfó 
contro la nuoua Riforma!, come le rap- 
prefentò il Signor' irivna vifione. 

Doppò due anni dacerbiflìme perfe- 
cutioni, in vigóre d'vri altro 1 Breue à fua 
iftanza parimente fpedito da Pio IV. le 
fù nel mefe di Marzo del 1 563. piérmef- 
fo di ritornarci Moniftéro di S.Giofep- 
pe> oue, come fauia Riformàtrice ,con- 
ducendo feco altre otto Religiofe dì 

quel* 
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Di S. Terefa . r 3 

za del Vefcouo Aluaro Mendoza , Pre- 
lato di fingolariflìme qualità , alla cari- 
ca di Priora f e formò , comeLegifla- 
trice , fantiflìme Coftitutioni, le quali 
con alcune dichiara tioni fatte dalla me- 
dema, furono approuate* sì da'Vifìta* 
tori, e Nunzi ApoftoJicijCome da'Som* 
mi Pontefici Sifto J. Gregorio XIV. 
Clemente Vili. & %banò parimente 
di quefto nome . Dcppo d ? eflerfi iui 
|Jer cinque anni trattenuta nella pratti- 
ca d' eminentiffime virtù , alleuando , 
come Madre , con gràn follecitudine le 
lue Religiofe nelPofTeruanza primitiua, 
& iftruendole , come Maeftra , in cfTer- 
cm d'orazione , e di mortificatone , e 
come Dottora , fpiegando loro altiflì- 
me verità per TacquiUo della perfettia- 
ne , venne ad hauere notizia della per- 
dita d' innumerabili Anime d'infedeli, 
oltre di quelle de gPheretici . Sì che per 
ouuiarà tali ruuine offertafi alla Diui- 
na Maefià in facrificio , vdì dal medemo 
Signore : Jifpetta vn po^o , figlia y e vedrai . 
gran cofe : quali pur'intefe hauefad dfe- 

re 
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14 Vìt*-> 

xp con incomparabil 'ecceflp fuperiori 
ad altre opre fopranaturali • 

Staua anelando all'adempimento del- 
le diuine promeffe, mentre colà in Aui- 
la inafpettatamente giunfe il P.Fr.Gio. 
Battifta Ro0ì da Rauenna Generale del 
Carmine, e contro il commune parere 
dimoftrando Angolare ftima della fua^ 
perfona , & ammirando la fua fantità 
e prudenza le diede ampia facoltà d'er- 
gere famigliami Monifteri» purché li 
fottometteffe alla fua vbbidiéza. N'heb- 
be parimente efprelfo commandamento 
dal Signore dicendole che s'affrettale 
nel fondarne molti , compiacendofi egli 
grandemente di quelli , ma tutti profef- 
faiferp fotto il folo gouerno della. Reli- 
gione . Diuenne Tcrefa nel proseguire 
tal'irnprefa oggetto di rifare di vilipen- 
dio , mà fempre più coraggiofa renden- 
dofi à gl'infumi del Mondo f andauacon 
ipirito , e fortezza Apoftolica , ergen- 
do in diuerfe , e lontane Città nuoui 
Monafteri j e fariafi, come ella atteftò , 
frasferita nell'Italia } nella Germania , e 

nella 



Di S. Tere/a . i j 
nella Francia, e per tutto PVniuerfo • fe 
vietato non le fufTe ftato dal P.Genera- 
le: ma ben difle con lume profetico f che 
farebbe il fuo defiderio adempiuto per 
mezo dc'fuoi Religigfi , e Religiofe i sì 
come con molte fue apparitipni fegttì 
poco dipoi alla fua morte • 

Ottenuta in quefto mentre doppo 
implicate oppofitioni dal P.Generale li- 
cenza di fondare due Conuenti di Reli- 
giofi, li quali profeflando ilprimitiuo 
rigore^ con prieghLe penitenze coope- 
rando alla conuerfione de'peccatorijhe- 
retici, & infedeli, mitigaffero la diuina 
giuftitia , e coll'ifperienza , e dottrina^ 
conferuaflero PoHeruanza piantata tra 
le Monache fondò il primo in Du melo 

f>icciola Villa nel camino di Vagliado- 
id in Caftiglia , & alli 2 9. di Noueriibre 
del 1 568. prima Domenica dell'Auuen. 
to fè iui al Ven P^F.Giouanni della Cro- 
ce , & al V-RF. Antonio di Giesù , Reli- 
giofi del Carmine rinontiar à gl'indulti 
della Regola , hauendoli per auanti per 
lungo tempo iftrutti di quaat'ella da e£ 

• fi, 



fi, c da'loro Succeflbri ricercaàaper 
diuina riuelatione, acciò s'auuanzaffero 
di maniera nella virtù , che fenza deca* 
dere punto da gY antichi ElifTeniloro 
Progenitori , attendendo principalmen- 
te alla propria perfettione poteflero 
con la vita contemplatili congiunger*, 
ctiandio r attiua in edificatione del 
profsimo 

S'incominciò dal prenotato giorne a 
computar'il principio della nuoua Ri* 
forma > haueua però la S. Vergine di già 
fatto nella fetta di S è Girolamo difcàl- 
2are il Miftico Dottore Giouanni , il 
quale sì come fù il primo à feguir'i co- 
iegli , la dottrina , e greflempi di Tere- 
fa , sì parimente fi fpera habbi quanto 
prima ad effere con fopremi titoli ho-^ 
norato nella fantaChiefa . £ 

Riceuè poco dipoi alla Riforma due 
gran Semi d'Iddio di natione Italiana , 
vno de quali eraCaualiere di Malta or- 
nato di molte lettere, e virtù, e fu il 
Ven V .F.Mariano di S. Benedetto della.» 
Città di Bitoote nel Regno di Napoli , c 



ized by GoogU: 



Di S. Terefa . i 7 
l'altro chiamoffi Fr.Francefco della Mi- 
feria,e volle ella medema cucire loro gì* 
habiti , e le cappe di rozzo panno < Si 
ritirarono in breue altri Rei igiofi,e Se- 
colari in quefta nuoua Colonia del Car, 
melo , e di quà diftendendofi via più la 
fama di Terefa con moltiplica r'elJa per 
la facoltà ottenute dalNuntio, e da'Vi- 
fìtatori Apoltolici, altre fondationi sì 
di Monache , come de'Frati , (i quali 
tutti per ìlluftri , chè,fuflero in lettere, 
dottrina , e fantità , fi reggeuano dal di 
lei fpirito , & ammaeftrati dalla fua_» 
dottrina viueuano dependenti à qualun- 
que fuo cenno) fi fufcitò., e durò per 
molti anni , contro d efTa , e la fua Ri-, 
forma vn'horribile , & vniuerfale per- 
fecutione non folo nella Spagna appref- 
fo anche gl'ifteffi Potentadi , mà lui' in 
Roma per TelTecrande , efalze impo.- 
iture addotte contro di quella , e fiioi 
Religiofi. 

Era la. S. Madre tenuta , e trattata.» 
per Monaca inquieta , maluaggia, vaga-* 
fconda , fcorajnunicata , fattucchiera , 

B facri- 
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facrilega > ingannatrice , e femmina di 
malaffare; e,come autrice fuffe d enor- 
fceleratezze # fu nel Moniftero di Tole- 
do nnferrata in prigione . Erano le— > 
Monache in difcredito , Scineftrerno 
anguftie j li Padri penitentiati , impri- 
gionati , eflìliati , fcommunicati , e 
chiamati, fouuerfori di pietà , della Re. 
Jigtonc , e dell' Vnitierfo . Tali . e tanti 
furono li trauagli fofferti cori animo 
inuitto da Terefa, chel'ifteflb Crifto 
le difle : Alcuni tentano eflinguere la Rifor- 
ma y ma non farà cost } 4*^i tutto il contrario* 
ancorcherinfirnoye molti ddlaTerra faccino 
grand 9 allegrezza per credere , che fi* fin bora, 
disfatta : & intimando ella ciò ad vn fuo 
Confeflbre , gli dille: quefìa perfezione 
bà da fcruire per pia ftabiUre la noHra Reli- 
gione , poiché pati tuo per honore di Dio , n della 

fua Santifsima Madre . 

Sì ancor'accadde ; fendo che Filippo 
Secondo , il Rè prudente > incitato dall' 
escaci lettere , quali frequentemente 

✓ gli fcriueua Terefa , volle à propria^ 

incumbenza fare ne'fuoi Regni , e aella 

Cor- 

i 
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Di S. 7 ere fi . 
Corte di Roma difeoprire le virtuofe 
attioni, e la (ingoiare perfettione de' 
ProfeflTori della nuoua Riforma del 
Carmelo ; & il Card. Francefco Sfor- 
za dando di ciò intrepidamente piena 
notitia al Sommo Pontefice Grego- 
rio XIII. finiftramente informato, coma 
anco ferono li Signori Cardinali Mont* 
Alto , il quale poi afTonto alPontefica- 
to fi chiamò Sifto Ette ,Sauelli } Giù- 
ftiniano , Moronc , tSantorio , e Bian- 
chi, ordinò fua Salti tà con fauoreuo- 
lilììmo Breue à 20, di Nouembre del 
1 5 80. che la Riforma di Terefa formaf- 
fe con propri Prelati nella Santa Chie- 
fa vna nuoua Congregatione aflbluta-*, 
& independente da qualunque altra . 

Con che vedendo l'heroica Riforma- 
trice adempiuto quanto gl'haueua non 
molto prima ilgloriofo S.Alberto Con* 
fefsore del Rio Ordine riuelato , dicen- 
dole : per il buon fuccefjb , & aumento della 
Sforma e necefiario , ch'i Scahi , e le Scalze 
flijno ne'prcprij Conuentì ,& babbino per Su- 
periori folo quelli della medema profefsiont^ : 

B z ri. 



2 o Vita-* 
ripigliò Timprefa delle fondationi , c 
tra orgogìioli ondeggiamenti d'humani 
difpareri la profeguì con la folita fua 
autorità • fortezza , prudenza , e fanti^ 
tà {m'all'vltimo giorno di fua vita , la 
quale , con hauere lafciato eretti tren- 
tadue Monafteri della Riforma , fù il 
Lunedì de*4. d'Ottobre due hore prima 
della meza notte Tanno 1582. donde 
originò , che fi difle efsere feguita alli 
S. & efscndofi in quefto medemodì , & 
anno per ordine di Gregorio XIII. Iella- 
ti li dieci giorni , li quali s'erano per le 
inauuedute calculationi del corfo folare 
auanzati alle ftagioni, conforme alla 
correttione del Calendario Romano fi 
computò quello de 1 5. per li 1 J.delTiftef- 
fo mefe d 1 Ottobre . 

Cadde inferma in Alua nel ritorno , 
che dalla Fondatione di Burgos , faceua , 
per Auila, & iuidi 67. anni , fei mefi, 
e fette giorni, de'quali n'haueua tra- 
fcorfi venticinque nel Monaftero miti- 
gato delllncarnatione , e ventidue in- 
quelli della Riforma ,hauendo predetto 

' l'an- 
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Di S.Terefa. ti 
Tanno , il giorno , e l'hora morì tìoiu 
per mancanza dell* humido radicale > 
ma come la mederaa Santa con appro- 
uate riuelationi lo certificò , per vn'ec- 
cefliuo impeto d'amore diuino , dal 
ijuale fò doppo vn'cftafi di 14, hore fo- 
praprefa nel vederi! affifter'il fuo fpofa 
Giesù in compagnia della Beatiffima 
Vergine , di SXxiofefb, de gFvndeci mi- 
la Martiri , e d'vn'iintrmerabile molti* 

E 

tudine di Spiriti beati* Spirò, e fù ve- 
duta in fembianza ci Candidi (lima Co- 
lomba , e gloriofa girfene in Cielo , e 
quiui godefe co Angolare gloria lo ma- 
nifeftò ella à irìolte perfone di nota per- 
fettione.con eflfere di più nella fua mor- 
te feguiti memorabili prodiggi di foa- 
uiflìmi concenti , di cniariffimo fplen- 
dore , di rinuerdimento di piante , & 
altri • 

Reftò il fuo corpo incorrotto col 
diffonder'vna fragranza, &vn liquore 
dorato di fommo ftupore , & iui in Al- 
ila fi riuerifce con le medefime ^ Scal- 
tre miracolofemarauiglie , come anco 

B 3 ^ 
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lefue vefti 5 e particelle di carne,e d'of- 
fi traportate ad iftanza de'fedeli in eia- 
fcun Regno ; & in Roma tra l'altre in- 
figni Reliquie efpofte in diuerfe Chiefe, 
fi cuftodifee in quella della Madonna 
della Scala il fuopiè deliro , intatto, 
odorofo , e diitillante , e nel Monaftero 
di Regina Celi l'Indice della deftra do- 
nato già dal Sommo Pontefice Clemen- 
te IX. Fu Terefa dichiarata pervnico 
e/Templare d'vbbidienza , e di patienza, 
e di tutte le virtù per hauerle prattica- 
te in grado heroico , come la fagra Ro- 
ta rigorofamente effaminò , e prouò 
nella Tua canonizatione con grandiffimi 
argomenti. 

Fu dotata d'alti ffima contemplatane 
colrelFerattratta in Dio con vn'amore 
ardentiffimo . Per commandamento 
del moderno Cnfto Signore noftro, 
quale folo ella riconobbe per Maeftro» 
fcrifse molti libri ripieni diceleftedot- 
trina , e concordeuole à quella dell'An- 
gelico Dottore S. Tomaio , come viene 
confermato in publiche difpute : vno di 

JÌK quel- 
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bl .9. Terefa . t 3 

quelli comporto fopra i fagri Cantici di 
Salomone abbrugiò incontanente al 
cenno d'vn Sacerdote fecolare , il quale 
n'haueua hauuto notizia, riprovando 
fehza efsame , e fcandalizandofi fenza. 
ifperienza ,ch'vna Donna haiiefse inter- 
pretato la Sagra Scrittura , e col quale 
lontana dal fuo Padre Confefsore Reli- 
giofo , gl'accadde in Vna fondatione ri- 
conciliarli conformè al fuo folitoneU* 
hauére la mattina àìriceuere la fantiÉ- 
ma Communioné . I * 
Stimo qui opportuno auuertir'il Let- 
tore che, quando ritroua nelle Croniche 
della Riforma notato non efsere delk_» 
S. Madre vna certa ilpofitione fopra il 
Pater noRer, non douerh ciò intendere di 
quelle meditazioni riftàmpate in Roma 
nel 1641. affieme con l'altre Opre com* 
polle dalla Vergine , ina dell'altre man- 
date in Roma alla luce dal P.F.Girola- 
mò Gratianò Carmelitano già fcalzo , 
efsendofi forfi ne'primi anni attribuite 
alla Santa dal diuoto Religiofo in ri- 
conofcimento di quant'appréfo hauea 

B 4 di 
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24 VUéUà 

di vertù dalla medertìa , dalla qualora 
i ftato molto ben'incaminato nella vita 

J fpirituale i e l'Autore iftefso le inferì 

nel Trattato , ch'egli del Giubileo com- 
pofe Tanno i 599. Efsere ciò irrefraga- 
bile afserì a'noftri Padri Scalzi in An- 
tuerpia la Ven. M. Anna di S. Bartolo- 
meo > ficome vno di effi m'atteftò qui in 
Roma nel 1647. foggiungendomichela 
Ven. Madre donandogli vno di quei ef- 
femplari, gli difse douerfene fare gran- 
de ttima,e eh ella per ancora non le pe~ 
netraua per la molta profódità, che vi fi 
fcorgeua& in oltreché la Serafica Ver- 
gine ftiete con fpeciah (lìmo raccogli- 
mento in quei giorni .ne quali le cópofe. 

Fù Terefa in colmo arricchita di tut- 
ti li doni dello Spirito fanto, il quale di 
più , col riceuere dal medemo vna chia- 
ra intelligenza della , fagra Scrittura , 
doppo li venti anni d'aridità da efsa 
nefi efsercitio delForatione con ettrema 
tolleranza trafeorfi. fe lo vedeua quafi 
di continuo affiliente in varie fembian. 
ze • Le fù communicato vn'afsoluto 
7 é domi- 

r 
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dominio foprà li Demoni, diaccian- 
doli da'corpi humani , e ventilandoli 
come mofche > benché la lafciaffe norL* 
poche volte il Signor' Iddio da quei in- 
fernali moftri rabbiofamente battere 
per conquifta di maggiore merito , 
quando à forza di prieghi , che faceua 
à Sua Maeftà , riparaua dalle lor vnghie 
alcun' anima , Hebbe parimente vnst 
fpecialiffima fignoriafopra li cuori de 1 
Mortali , penetrandogli 1 intimo , e pie- 
gandogli oue ella voleife , conche ven- 
ne à curar' innumerabili Anime come 
efla confefsò aftretta dall vbbidienza; 
& era per sì prodigio!! , & altri fomU 
glianti effetti fopranominita l'Onnipo* 
tenti , 

. Riceuè dal Saluatore molte , e fuccef* 
fiue grazie , apparitioni , locutioni 9 
ratti , vifìoni , eikfì • è riuelationi : fù 
- anche dal medemo Signore adorna in^ 
tetta d'vna pretiofà corona;fegnalata co 
vna croce temprata delle cinque fue 
cicatrici in lucidiffime gioie$fpofatafela . 
pur' il Redentore con Yn iniftico chioda 

la 
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la chiamò fua vera Spofa , e la coftituì 
Zelatrice del fuo honore; vifitauala fre- 
quentemente > e tratteneuafi con efTa 
giorni , e gl'anni interi , communican- 
dole fauori ineplicabili , (i come la San- 
ta lafciò fcritto , è fpiegandole aitili]- 
me verità della fanta Fede , della fua 
Incarnatone, e delFàuguftiffimà Tri- 
nità . 

Nell'orare àuanti'l Santiffimo Sacra- 
mento , e nel cibarfi di quello rimane- 
uano appagati li fuoidefideri , parteci- 
pando anch'il corpo della pienezza de* 
contenti > ede'giubili, che ne riporta- 
ua l'Anima , con ricuperami frequen- 
temente la fanità , ecoll'eflere circon- 
data da celefte fplendore, mentre nella 
viuifica Hoftia le fi rapprefentaua il 
Signore in amabiliffime guiie . Delia 
Sagratiffima Paflìoné del medemono- 
ftro Saluatore, quali, e quanto com- 
paffiui fentimènti nhabbihauuto, ben 
fi può raccorre da queir apparinone 
delTiftefTa Vergine fopramodo rifplen- 
dente , nel cui petto rifiedeua il fourano 

Rè 
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della gloria in quel 'fembiante , che 
tenne , quando fùpreféntato al popolo 
con quelle parole : Ecce homo. 

La Regina del Cielo la trattò , come 
inclita Figlia , e la rimunerò d'vn candi- 
do ammanto , e d'vn'ingemmata colla- 
na , aflìcurandola trouarfi ella libera da 
macchia di peccato : 8t efla all'incon- 
tro non d'altro fi preggiaua.che di por- 
tarti fùo habito, & adunar' Anime al 
fuo ofìfequio con efleiie sì diuóta della 
beati Alma fua madre SiAnna , che volle 
alle tre delle prime Scalze dar'à ciafeu- 
na il nome d' Anna,e conducendone fecd 
quafi di continouo alcuna per compa- 
gna ne'viaggile inuolòàfommaperfeÉ- 
tione, elor'ottenne dalla Vergine gra- 
fie ben priuiieggiate , e nelle braccia 
dVaa d'effe fpirò , lafciarìdola herede 
dei proprio eflere fpifituale , e cofti- 
tuendola Propagatrice della Riforma 
né'Regni della Germania , e della Fran- 
ci*%gue non l'era ftato perme'flb fin' à 
quel fato trasferirfi. Da&Giofeppè,- 
delle .cdlfedi fu Terefa la propagatrice, 

oc- 
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óttenne fegnalatiflimi benefi2i . Viu 
Serafino più fiate con vn dardo fiam- 
mante gli trafitte il cuore , feco trando* 
ne fuori col medemo parte pi ù intima 
d'etto . Li gloriofi Prencipi de gl'Apo* 
ftoli SS. Pietro, e Paolo le feronoper 
lungo tempo vifibile compagnia , affi* 
curandola della loro protettione con- 
tro gl'inganni del demonio . DaSarL, 
Francefco , e da S.Chiara riceuè molti 
fauori $ con S.Catarina, econS,Dome- 
nico paffaua famiglia ri (limi colloqui)* 
Si ritrouò parimente bene fpeffofchie- 
arata da Cori d'Angioli , e di Santi , & 
alcune volte con modo impenetrato ra- 
pita nell'Empireo , oue fuelatale la glo- 
ria della Puriffima Vergine , de' Santi 
Fondatori delle Religioni , e d'altri in- 
numerabili Beati, e condotta appretto il 
trono deiriftettaDiuinità> intendeua co- 
fe , come ella fcritte , ineffabili , e d'or- 
dine sì fourano , che diede à graui filmi 
Teologi occafione di fondamente afferi- 
re ch'in Cielo non- rimanette oggetto 
di beatitudine , nel qual'eiia non 

gl OC- 
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gl'occhi . Ed inuero fù molto foblimo 
quel rateo , quando vidde dal Saluatore 
manifeftarfile di quali Beni fi rendeffero 
priui li peccatori, e fù dall'Incarnato 
Verbo coftituita Predicatrice di tal fua 
eterna difpofitione coir ingiqngerie , 
che non lafciafle per alcun conto d'auui- 
far'i medefimi da quanta felicità veni- 
uano efclufi , 

In vita , e dipoi rifufcjtò morti, e co- 
piofìffimo fù il numero dell'Anime , le 
quali perle fue orationi divenute libe* 
re dalle pene del Purgatorio falirono 
in Cielo ; & elùdenti , e cotidiani furo- 
ca li miracoli , ch'operò di qualunque 
forte. Fù fpeciale, ed. efficaciffìtTiala ft\a 
interceflione fopra di chi oppreffo da 
trauagli, ingombrata da aridità , agita- 
to da tentationi, traboccato in fcele- 
raggini , anziofo della falutq, ò anelan- 
te di perfettione hauefse fatto alle fue 
orationi ricorfo ; poiché non vi fù chi 
non rimanefle difcioko da fiere paflìq- 
ni , e godendo de'foaui frutti della Cro- 
ce non s'auuanz.affe con cuore traquillo 

nella 



jiellaconquifta della virtù, & ella mede* 
ina dando conto di fe à chi rimirauain 
yece di Dio confefsòd 'effe re ftate innu- 
jnerabili perfoneje quali con fuoi prie- 
ghi rincorò , e traffe aldiuino feruitio . 
Tutto ciò ben'ifperimenta ancor'hoggi 
chi ricorre al di lei patrocinio, e parti- 
colarmente chiunque fi fente fcoffo da 
fenzuali lufinghe,e da interne affli trioni. 

Procurò sépre di trattare con chi do* 
tato fuffe di cuore genero fo , e sì come 
ella fece; grandiflìma ftima delle perfo- 
ne dotte, e di ciafeuna Religione , sì 
anco dalle medefime chiama ndola/^_, 
Santa cortefe , fu , mentre viffe > & è à no* 
ftri tempi con le fuoe opre,e libri, tenu- 
ta in maggior'ammiratione , 

Bafti in teftimonianzadi ciò'l qui ad- • 
durre il Dottiffimo Arciuefcouo Gio- 
uanni Caramuelle dell' Illuftriflìmo Or- 
dine di S.Benedetto , il quale tra gl infi- 
gni volumi di varie queftioni Teologi- 
che mandati alle ftampe non fi ftancò 
giàmai d' inferma lodi , & encomi di 
Terefa; & vltimamente , quafiperfua- < 

den- 
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dendofi tefler'al fuo ingegno corona 
più immortale, s'impiegò tutto coti^ 
nuouo ftudionel defcriuer', e mandar* 
alla luce la Vita del Ven.P.F Domenico 
di Giesù Maria degniamo figlio di Te- 
refa , Fondatore della Cafa della Peni- 
tenza in Roaia , & Operatore di mara- 
viglie neir vniuerfo , per hauer'in tal 
guifa più largo campqd'eiTaltare la Se- 
rafica Madre . Sappia^ ancora ch'il 
S Pietro d' Alcantara „ il B. Ludouico 
Beltrano , il B.Francefco Borgia , il Mi- 
ftico Dottore Giouanni della Croce , il 
Ven. Gio, Auila , e quanti in quell'età 
fiorirono in dottrina, & in fantità, paf- 
farono con etta vn'intima corrifpon- 
denza . e proteftaronodeldi lei fpirito 
lodi ben Angolari , riconofcendoii pur* 
in effa vn vaghiamo afpetto > vn facon- 
do difcorfo, vn cuore magnanimo, vn* 
eccellenza di pellegrine qualità . 

Era sì aliena da ciò , chindjcaua ani- 
mo , c coftumi effeminati , che iìnan-* 
noiauafi dell'effere Donna ; Scabbor- 
rendo da ogni delizia , e dal feruirfi di 
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qualunque odòrofocompofto , pareuà 
già partecipale della dote deUincor- 
xottibilità , poiché le fi^liffondeua dal 
corpo vna foauiflima fragtanza , e le ri. 
lucéua nel volto vna sì amabile Maeftà > 
fpiccandole dal fronte alcuni raggi sì 
rifplendenti, che nonfolo la gente com- 
munale , & i popoli interi le fi proftra-» 
uano nel mezo delle contrade * per effe- 
re con la fua deftra benedetti , mà 
ctiandio Potentadi daffoluta autorità, 
,& il Rè ifteflb della Spagna , Filippo IL 
Catedratici , Religiofi , e Vefcoui di 
gran dottrina , Se integrità la rimira- 
uano, come diuino iftromentodi ma- 
arauigliofe inchiede , & augufto trono 
di tutte le virtù, e /penalmente delle 
Teologali , r 

Non fi ritrouò al certo chi di quel 
copiofo, e fioritiffimo ftuolo di Santi 
letterati doppo lunghi , e rigorofi effa- 
mi non la proclamile > ^Miracolo della_> 
Grafia , e Donna tale , ch'haueua con efTa 
il Creatore difpenfato in molte , o prin- 
cipali oppofitioni } come f ifteflb Si- 

cno- 
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gnore lo difcoprì alla niedema fua Scr- 
ua f con imporle , eh in fuo nome figni- 
ficafle ciò à chi fi rendeua malageuole 
il perfuaderfi poter'ella intraprender', 
Se vltimare sì h eroiche imprefe , e ri- 
ceuere da fua Maeftà gratie sì iftraor- 
dinarie. Donde fù ch'il S.Pietro d'Al- 
cantara, verfatifsimone'miftici idiomi , 
atteftafle di non tenere doppo ciò , che 
fpetti alla fanta Fede , per opra sì illu- 
ltre, 8c ammirabile di Dio, anzi più 
Diuina , che lo Spiritodi Terefa . 

Era la S. Vergine certificata di forni- 
gliante giudi tio , come anco di quello , 
ch'altri d'vgual'ifperienza > e dottrina 
n haueuano formato corrifpondente à 
quefto , viueua tutta volta con sì de- 
meffo concetto di fe ftefla , che ftima- 
ua non poterli ritrouare la più delin- 
quente di lei, né douer'alcun peccato - 
> re con più giufta fentenza temere Te- 
temale condannagione . Internatali in 
quello fentimento rimiraua le fue vir- 
tù , e lelodeuoliattioni, come d'altro 
Soggetto, e rallegrandofi d'efleredal 

C Si- 
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Signor'Iddio impiegata perftromento 
di tali opre fi proteftaua d'hauern'ad 
efiere perpetua bapditrice con queir 
efprefsiuo alferto del Salmifta : Jtyi/e- 
ricordiat Domini in Afernum cavtabo . Sol- 
leuandou nel medemo punto con tene- 
ri fsimo affetto dal centro dell'inferno 
alla fommità deCieli; & inconfolabil- 
mente dolendofi del non confeguir* il 
tranquillo poflfefso di quella beata Pa- 
tria , per efserne ri tadata dalla vita 
prefente , ( quale ben lunga per quefta 
fola cagione riputaua , e pur troppo 
breue teneua per non rimanejrui doppo 
di quella fpatio di volontario patire ) 
amaramente piangeua qualunque fiata, 
che veduta fi fufse obligata di riitorar- 
h > benché hmitatarnente , con cibo , ò 

alleuiarla con ripofò • f 
Non cefsauadipr^ndern'inteftina yen. 

detta con interminati, esercizi di rigi- 

difsima penitenza V macerandofi con-, 

cilicine vertice recingendoli con acute 

catene ; ttritolandofi le carni con fieri 

colpi di flagellamenti , vlcerandofi il ^ 
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dorfo con mazzi di chiaui,e globi di fer- 
ro iiellatit traforandoli il corpo col voi- 
tolarlo tra cefpugli di ginepro, e di fpi- 
ne,e tutta intenta in fare di fe ftefTa vna 
ianguinofa ftrage iftaua appreflb il Re- 
dentore con intenfiffìmi prieghi òi fa- 
tire y q morire , Quefte furono le brame , 
Je prattiche , e Tinfegnanze di Terefa , 
per le quali fi rendè tant' ammirabile , 
che fu commune parere di perfone non 
men fauie , edotte , ch'ifperimentate , 
efserfi in quella difcoperto con eleuata 
prouidenza, quanto preuagli invn'ani- 
mala diuina grazia /fenzache mai de- 
cadesse da yn'vniuerfale concetto di 
gran Santa , benché fouente fufse inon- 
data da vqracifsime tempefte di con- 
tradittioni , dauuerfità> e di dileggi. 

Appena era pafsata all'altra vita, che 
fu da Vefcoui , & Arciuefcoui nelle lo- 
> ro Diocefì honorata con publico culto , 
non effondo vietato in quel tempo dalle 
Bplle Ponteficie,e con emcacifsime iftà. 
ze delle Corone della Chriftianità e con 
fuppliche vniuerfali sì del foro Ecclefia, 

C % iti- 
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flico, come Secolare fi chiede alla Sedia 
Apoftolica la fua Canonizatione , alla^jt 
quale Clem. Vili, diede principio col 
commettere fauoreuolc cfsecutione fo- 
pra d'efsa al Cardinale Girolamo Pan- 
filio , e Paolo V. doppo d'hauerla à 24. 
d'Aprile del 16 14. nominata Tfortdhau- 
ria voluto daril compimento , fé non-* 
fufse flato dalla morte preuenuto . 

- Per il che Gregorio XV. Aio fuccéf- 
fore non tantofto afsonto al Pontefica- 
to fi rifoluè canonizarla col B.Ifidoro > 
come appare da due referi tti di fuo pu- 
gno $ ma perfuafo dal Ven. Padre Fr. 
Domenico di Gicsù Maria , Religioso 
della Riforma, & intimo di fua Santità, 
con motiui di maggiore gloria del Si- 
gnortddio differì à farlo à 12. di Marzo 
del 1622. con gl'altri tre Beati France- 
feo Sauerio , Ignatio Loiola , e Filippo 
Neri , de'quaii parimente fi trattaua la 
canonizatione con ogni follecitudirte. 
Il medemo Pontefice era nel difeorrere 
della Beata Madre folito nominarla an- 

tonomafticaniente k Diletta delMonio* 
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volendo ifprimere l'vniuerfale diuotio- 
ne del Chriftianefmo verfo quella , e le ' 
replicate iftanze fatte da'Eedeli per la 
fuaCanonizatione , ma nel fopranotato 
giorno volle molto più honotarla , poi- 
che gF attribuì fpontaneamente il ri- 
guardeuole , e cofpicuo titolo di Dot- 
tora della Tanta Chiefa , quale titolo le 
fu anche confermato da Vrbano Vili, 
nell'oratione dell' offitio proprio, che 
egli nel 1636. per tutti li fedeli appro- 
uò , con hauer'in oltre fua Beatitudine 
in lode della Santa compofto quei sì ce- 
lebri Inni , li quali di nuouo fono Itati 
parimente inferiti dalla fagra Con-> 
gregatione de'Ritineiriftefso vffitio in^ 
giontonel Breuiario Romano da Inpo- 
cenzo X. e da Clemente IX. 

Cofta di due Congregationi Ja Ri- 
forma di Terefa , non efsendo per fpe- 
ciale commandamento del Signore , co- 
me fi notò di fopra , djfgionto il gouer- 
no de^Religiofi da quello delle Mona- 
che. L'vna dicefi di Spagna % e* dilatan- 
doli nelT indie Occidentali è riftretta 
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da'Cdnfini di quel Regno , la quale cori 
Breue di Gregorio XIII. nel i s8o.fegre- 
gata dalli Prtìfefsori della Règola miti- 
gata , e da Sifto V. diuifa in Prouincie 
ottenne Tarino 1S93. da demente VII. 
vn proprio Generale . L'aitra d'Italia^ 
nomali ài S.Eka, e riguarda independen- 
te da quella di Spagna il rimanente del 
T Vniuerfo , e fù coftituità dai medemo 
Pontefice Clemente Vili, à 20. di Mar- 
zo Tanno 1597- poiché ricufarido alcu- 
ni Superiori della Riforma il propa- 
garla fuori del Regno di Spagna conu-> 
addurre che non fi fària pofsuto ofser- 
tiar il punto della ritiratezza colgo- 
ùérno di sì lontane fondationi , nè efse- 
re gl'Italiani di tale temperamento che 
potefsero foggettàrfi al rigóre preferi t- 
ta dalla Regola ,& àuùertendo il Pon- 
tefice, che la B. Riformatrice voleua 
diftenderli per tutte» il Mondo.&efsere 
flati Italiani li primi due Secolàri.a'qua- 
li ella medema diede Thabito di Difcal- 
zo , & hauere gT iftefsi lafciato efsempi 
ii marauigliofe virtù , colTefsere fta- 

to 
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to di più Italiano il primo loro Ge- 
nerale , eletto da gHlìedì Padri Spa- 
gnoli, quale fù il V.RF.Nicolò di Giesù 
della chiariffimà Famiglia d'Oria , & in 
oltre ritrouarfi molti Religiofi della-. 
Riforma di turione Italiana, e di fan- 
gue nobili (fimo in Genoua dell' Hofpi- 
zio iui nel 1 584. tra gì altri fini fabri- 
cato dal fudetto P.F.Nicolò per ii domi- 
to gouerno del Monattero di cui fi traN 
taua in quella Città , e fi corichiufela. 
fondanone Tannò lS9o. Sua Beatitudi- 
ne sì a'Religiofi di quel Conuento come 
ad altri del medemo Iftituto^i quali giù* 
ti in Roma tratteneiianfi quiui per ne- 
gozi fpettanti all'Ordine, diede facoltà 
di fermarli appresola Sede Apoftolica. 

Riuerendo trà gl'altri Religiofi, e fe- 
guendo il defiderio di fua Santità il Vén. 
P. F. Pietro della Madre di Dio Arago- 
nefe , il quale da Genoua condottoa 
Roma dal Card. Michele Bonelli predi- 
cata nella Chiefa di S.Spirito in Saflìà 
con zelo , e dottrina incomparabile , gli 
donò il Sommo Pontefice al iv d'Aprile 

C 4 del 
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del r j9i.IaChiefà > la quale all'hora fi 
fabricaua , della Madonna della Scala f 
acciò iui erigeffe vn Nouitiato della 
fua Riforma , donde fi venne in breuo 
la Religione à propagare fin ali 1 vltime 
parti dell'Oriéte. Difgiunfe etiandio nel 
predetto anno fua Santità dalla Spagna 
T Hofpitio de' Padri , & il Monaftero 
delle Monache eretti in Genoua , &c 
aggregato Tvno , e l'altro à quello di 
Roma nominò nel 1600. per Commif- 
fario Apoftolico della nuoua Congre- 
gatione rifteffoVen. P.F.Pietro, delle 
cui grandi qualità il Card. Baronio nel 
dodecefimo tomo de'fuoi annali alta- 
mente fcriue , e per le cui ragioni , e ri- 
fpofte addotte in difefa dell'antichità 
dell'Iftituto Carmelitano confefsò egli 
nondouere mai alcuno di modo aderir* 
al proprio parere , che venghinoper 
l'autorità, e per il commando dell'vno 
rigettate 1 altrui diligenze nel manife- 
ftare le verità afeofe > e dolendoli noa^ 
effergli ftate infinuate per auanti . che 
hauefle dato egli alla Stampa il volume 

dell' 
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deH'Iftorie de'tempi andati , promifo 
al dottifsimo Padre di fcguire reffem- 
pio del grand'Agoftino col ritrattarci 
à bello ftudio quant'haueua fcritto non 
conforme à quello , ch'hora gl'era di- 
fcoperto , dell'origine , e dell'interrot- 
ta ferie de gl'Efleni , ò Carmelitani de- 
fcendenti dal Profeta Elia-, benché l'vno 
appagatoli di tale protefta.e l'altro pre. 
uenuto dalla morte > rimaneflero non- 
pochi có più libera facoltà nel riproua- 
re l'hiftorie Carmelitane col preualcrti 
del racconto di qucll' Eminentiffimo 
Scrittore. 

Fu anch'il Ven. Padre nominato da 
Clemente per fuo Confefsoré , e Predi- 
catore , & ingiunfe al Card. Pinelli fuo 
Vicario che in quanto gli occorreua lo 
fauoriffe .loprotegefse , e lo prouedef- 
fe. Sia anch'ad honorediTerefa'lquì 
accennare, che volendo il Vener. Seruo 
di Dio afsieme con gli altri Padri Ita- 
liani dimoftrare di non hauer'à trala- 
fciare diligenza alcuna per ftabilir* 
ogni rigore di ritiratezza in queftà 

- nuo- 
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mioua Congregatone di S.Elia , hauci 
decretato non vi fufse gouerno di Mo- 
nache di qualfìfia prò fefs ione \ % e ricu- 
fando quello del Monaftero di S. Gio- 
feppe in Roma , n'ottenne la conferma 
con Bolle Apoftoliche nel 1600. Mà 
auuertendo poi ciò non efsere confor- 
me al volere, e lo fpirito della Sauia 
Riformatrice vi s applicò ben tofto per 
le molte iftanze della nobiltà Romana 
non con mediocre zelo , enei 1601. in- 
cominciò ad incaminare la fondatione 
del Monaftero delle Scalze di S.Egidio , 
hoggi detto , del Monte Carmelo , per 
vna Bolla d'Vrbano VHI.con predere di 
più d'ordine di Sua Santità la carica di 
regger', iftruir', e gouernare profefsori 
di diuerfo Inftituto ; e trà gl'altri Mo- 
nafteri , li quali edificò con la fua pre- 
fenza, e dottrina fù il medefimo di San 
Giofeppe , e quello di S. Cecilia , la cui 
incumbenza à richieda del Cardinale 
Sfondrato Nipote di Gregorio XIV. ef- 
ferato con rara vigilanza , imprimen- 
do nelle Religiofe di quello fentimenti 

di 
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di tale pcrfettione , quale fi deferi*- 
iie nel foglio , che loro diede à prat- 
ticare , d' Efsercizi fpirìtuali . 

Volle pur'il Sòmo Pontefice con inao- 
dita dimoftraiione di pietà , e di Itima 
verfo la Riforma di Terefà hónorarla 
del fiio immediato gouérnó , dicendo di 
voler'efseré di quella il Superióre , e 
chiamarfi egli medemò il Generale , fin* 
à tanto che fondati altri due Cònuenti 
fi ragunaflerò li Reli'giofi Capitolar- 
mente , e fe n'elcggefsérò vnodel pro- 
prio tftitutó , come feguì nel mele dì 
Maggio del 1605. poiché eretto in Na- 
poli nel 1 002. il terzo Còhueutò volle-» 
fua Santità fondare di pròpria èléttio- 
ne il quarto nel Monte ai S.Silueftro vi- 
cino alle mine dell antico Fràfcàti . Io* 
queftà guifà s'adempì màrauigliofa- 
rriente la profezia del B. Beltrano, quan- 
do richiefto per letteré dalla S.Fonda- 
trice à dirle ciò, che gli pareùa circa là 
Riforma ch'elTa intrapendeua. del Car- 
mine leWpòfe che nel nome del Sig. Id- ! 
dio raflìciif aurt hauerequelià ad éfsér é ,« . 

pri- 
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prima che pafsafsero cinquantanni, vna 
delle più illuftri Religioni della S.Chie- 
fa, & hauerfila medema à renderogni 
giorno più cofpicua'l difse il Saluatore 
alla fua Sema Tanno 1 5-7 1 .mentre in efsa 
s'ofscruafsero li feguenti punti.CMi Ca- 
pi della Religione filano vnitì:Che,fe bene ba- 
uefsero molti Conuenti y in ciaf cimo però fiano 
pochi Religiofi : Che trattino poco con fecola- 
ri y e ciò per vtile delle hr' Anime i Che predi- 
chino più coli 9 opere , che con le parole . 

Affinchè li diuini auuifì con maggiore 
vigilanza fi pratticafsero nella nuoua 
Congregatone, nè da alcuno fi giudi- 
cafscro per Tauuenir'efsere querta di 
S.Elia tralignante dal primeuo vigore—* 
dello fpirito diTereia, anzi più tolto 
s'ammirafse per feraciffimo inefto di 
quello in generofi virgulti, commife il 
Zelantifsimo Pontefice Tanno 1604. al 
Card. Ginnafio Nuntio di quel tempo 
apprefso la Màeftà Cattolica di Filip- 
po III. che in fuo nome defse facoltà ad 
altri quattro Religiofi, tra'quali fù il 
fopranomato Yen. P.R Domenico , di 
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trasferirfi in Roma. Di- qui fimoiti- 
plicarono inbrcue perduto l'Vniuer- 
fo fondationi sì di Frati,- come diMo- 
nachc , & à ciafcuno di,quelle eretta , ò 
da erigerli la Santità ^ Gregorio XV. 
concedè plenaria, e perjpe tua indulge n- 
2a per il giorno fettiiio della Santa , al 
quale fu nel 1629. da Urbano Vili, di- 
chiarato douerfi per la fopranotata ra- 
gione afsegnareli 15. d'Ottobre, come 
al prefente fi coftuma con Angolare al- 
legrezza, e diuotione de'Fedeli hauédo. 
fela anco molte Città, e più Regni elet- 
ta per Protettrice , & inuocandola cia^ 
ìcuno, quali proprio figlio d efsa, 
con quei riuerenti , e cele- 
bri titoli di S. MA- 
DRE , e MAE- 
STRA .. 

>\ * • ' j t • • - , • 
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PSCLAMATIONI 

DIO 

■ 

4 

Della Serafica 

- 

VERGINE 





Efclamathne 1, 

. • ■ 

Vita, vita, come puoi man^ 
. .tenerti , ftandp lontana dal- 
la tua vita? in tanta foli- 
tudine in che t* impieghi ? 
che fai? poiché tutte l'o- 
pere me fono - imperfette^ .^ifettofe ? 
chi ti con fola » ò ànima mia', in quefto, 




jiè io di me , e maggiore del tempo ? 

che 

« ^» - — 
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che non vifsi addolorata . O' quanto 
foaue fono , Signore , le voftre vie , ma 
chi le caminerà fenza timore? Temo 
di ftare fenza feruirui ,e , quando vado 
à punto feruirui , non trouo, che mi fo- 
disfaccia per pagare qualche cofa di 
quellp , che deuo . Pare , che vorrei 
impiegarmi tutta inquefto , e quando 
ben confiderò la mia miferia , veggo 
che non pofso far cofa alcuna di buo 
no , fe da yoì non mi vien dato . Q*Dio 
mio, mifericordiamia, che farò io per 
non diftruggere je grandezze dc'fauori, 
che vfate meco? Le voftre opere fono 
fante , fono giufte , fono d ineftimabile 
valore , e con gran fapienza > poiché 
voi,. Signore , fete la medefima Sapien- 
za. Se in efse s'occupa il mio intellet- 
tQ.lamentali la volontà perche non vor- 
rebbe che veruno la difturbafse ad 
amarui : poiché non può F intelletto 
in così alte grandezze arriuare à fape* 
re , e capire chi è il fuo Dio; elodefi- 
dera godere , nè vede come $ poftaio-j 
carcere così peno fa, quant'è quella.* 

mor- 



4 8 Ejclanutiom 
mortalità . Ogni cofa la difturba , fe> 
bene fu prima aiutata nella confiderà- 
tione delle voftre grandezze , doue-* 
meglio fi ritrouano , e veggonfi {coper- 
te le innumerabili bafsezze mie.Mà per, 
che hò detto quefto, Dio mio ? coru* 
"chi mi lamento ? chi mi ode fe non , voi 
Padre , e Creator mio ? Hor percho 
voi intendiate la mia pena , che necef- 
fità hò io di parlare, poiché tanto chia- 
ramente veggo che ftate dentro 
di me ? Queito è il mio delirio Ma 
ahi , Dio mio , come potrò io fapere di 
eerto , che non fono lontana da voi ? 
O' vita mia , che hai da viuere con tan- 
ta poca ficurezza di cofa tanto im. 
portante. Chi ti defiderarà, poiché 
Pàcquifto , che di te fi può cauare , ò 
fperare » ch'è il piacere in tutto à Dio , 
è tanto incerto , e pieno di pericoli , 

* • 

EJciamatione U, 

0 M 

..... * . ... 

MOlte volte , Signor mio , confi- 
derò , fc con qualche cofa fi può 
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A Dìo. 49 
fòftentare > e (offrire il viuere fenza 
voi , è nella folirudine , peròche quiui 
l'anima ripofa col fuo ripofo : fe bene , 
come non fi gode con perfetta libertà , 
molte volte fi raddoppia il tormento , 
ma in rifpetto à quello, che cagiona 
Thauer'à trattare con le creature , & il 
falciare d'attendere l'anima da folo à 
folo col fuo Cretore, fà che lo tenga 
per diletto . Mach'è quefto , Dio mio , 
che il ripofo fianchi l'anima , che folo 
pretende di piacerui ? O' amor poten- 
te di Dio , quanto diuerfi fono i tuoi 
effetti da quelli dell'amore del mondo ! 
Quefto non vuole compagnia , paren- 
dogli che gli habbia ad effe r tolta par- 
te di quello , che pofsiede . Ma quello 
del mio Dio ; quanto più amatori co- 
nofce, che vi fono, tanto piùcrefce, 
e così i fuoi gaudij , e contenti non fo- 
no tanto intefi quando vede , che non 
tutti godono di quel bene . O' ben mio* 
quefto fà , che ne' maggiori regali , e 
contenti , che fi hanno con voi , afflig- 
ga ij ricordarli ,che vi fiano molti ,che 

D non 
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non vogliono , nè fi curano di quelli 
contenti , e che vi fiano perfone , che 
l'habbino da perdere eternamente. On- 
de l'anima cerca mezi per trouare con- 
pagnia , e lafcia volentieri il fuo gaou 
dio , e contento , quando penfa effer in 
parte cagione che altri procurino di 
goderlo . Ma , Padre mio celefte » non 
farebbe meglio ferbare quefti deficerij 
per quando l'anima fi ritroua con meno 
carezze voftre , & hor'impiegarfi tut- 
ta in goderui ? O' Giesù mio , quanto 
è grande l'amore, che portate a'figHuo- 
li de gli huomini , poiché il maggiore 
feruitio , che vi fi pofla fare, è il lafciar 
voi per amor loro , ScacquiftO; Scal- 
inola fete più perfettamente pofledu- 
to , e guftato : pere$che quantunque 
la volontà non recamo fodisfatta in 
goderui , l'anima però fi contenta, e 
gode di dar guftcpvoi , e vede , che i 
godimenti della tèrra fono incerti, 
benché paiono effer dati da voi , men- 
tre viuiamo inquefta vita mortale, fe 
non vanno accompagnati collamor del 
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A Dio. ji 
profsimo . Chi non l'amerà , non ama 
voi , Signor mio , poiché vediamo , che 
con tanto fpargimento di fangue haue- 
te dimoftrato il grand'amore , che por-» 
tate a'figliuoli d'Adamo . 

Efclamatiom UL 

COnfiderando io la gloria ,cbe voi , 
Dio mio, tenete apparecchiata à 
coloro, che perfeuerano in far lavo- 
ftra volontà », e con quanti trauagli , e 
dolori la guadagnò il voftro Figlio; e 
quanto malamente l'habbiamo noi me- 
ritata , e la molra ragione, che v'è, per* 
che non fiamo ingrati db grandezza 
dimore , che con si caro prezzo ci hà 
infegnato ad amare , s'è in gran manie- 
ra afflitta l'anima mia . Com'è pofsi- 
oile , Signore , che tutto quefto fi di- 
mentichi , e che? tanto dimenticati ftij- 
no i mortali di voi , quando vi offendo- 
no ? O Redentor mio, e quanto dimen- 
ricati fi dimenticano diloroftefsi! E 
che la voftra bontà fia Unto grande , 

Da che 
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che airhora vi ricordiate voi di noi-, e 
che effendo caduti per voleAerirui di 
colpo mortale, fcordatOui diqueftoci 
torniate à porger la mano , & à fue- 
gliarcidal letargo, e frenefia tanto in- 
curabile , acciò procuriamo , e vi chie- 
diamo la fanità ? Benedetto fia tal Si- 
gnore , benedetta sì gran mifericordia , 
e lodato fia in eterno per tanto pietofa 
pietà. C'anima mia, benedici e terna- 
mente così gran Dio . Come fi può tor- 
nar ad offenderlo ? O' che à coloro , che 

* fono ingrati, e fconofcenti,la grandez- 
za del fauore apporta danno ! Rime- 
diateci voi , Dio mio . O x figliuoli de gli 
huomini infino à quando farete duri di 
cuore , e perfeuerarete ad effercontra 
quefto manfuetifsimo Giesù ? che è 
quefto ? per auuentura durerà la no- 
lèra maluagità contro di lui ? Nò , per- 
che finifce la vita deH'huomo, come , il 
fiore del fieno, &hàda venire il Figlio 

. della Vergine à dare quella terribilfen- 
tenza. O' mio potente Dio.poiche àno- 
ftro mal grado ci hauete à giudicare > 

per- 

... 

* 
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perche non conuderiamo , nè attendia- 
mo à quello , che c'importa il darui gu- 
fto, per hauerui in qtiell'hora propi- 
tio , e fauoreuole ? Mà chi non vorrà 
Giudice tanto giufto ? Beati coloro , 
che in quel formidabil punto fi ralle- 
greranno con voi.O" Dio,e Signor mio, 
certamente è felice quello , che voi ha- 
uete inalzatole che hauendo conofciuto 
quanto miferamente fi perdette per ac- 
quiftar'vn breuifsimo piacere fé ne duo- 
le , e ftà rifoluto di dairui gufto fempre 
aiutandolo la voftra gratia : poiché non 
' mancate , ò Bene dell'anima mia , à co- 
loro , che vi amano , nè lafciate di ri- 
fpondere à chi vi chiama : che rimedio, 
Signore , per poter dipoi viuere > che 
nonfia morendo, con la memoria dha- 
uer perduto tanto bene, quanto hau- 
rcbbe fe fi fulfe mantenuto nell'inno- 
cenza battefimale ? La miglior vita, 
che può hauer', è il continuo morirò 
con quefto fentimeuto. Ma l'anima, che 
teneramente vi ama , come potrà fof- 
frirlo? ma quale fpropofito vi doman- 



54 E fc lampioni 
do Signore? pare» ch'io mi fia dimen- 
ticata delle voftre grandezze , e mi fé- 
ricordie , e più# non mi ricordi come 
fete venuto al mondo per li peccatori , 
e ci ricomprafte con sì gran prezzo , e 
pagafte i noftri falfi contenti , e piaceri 
con foffrire tanto crudeli tormenti , e 
flagelli . Rimediafte alla mia cecità con 
fopportare che foflero bendati gli oc- 
chi voftri diuini , & alla mia vanità , 
con portare in capo così crudele coro- 
na di fpine. O' Signor mio. tutto quefto 
• affligge più chi vi ama,e folamente con- 
fola, che farà eternamente lodatala vo- 
ftra mifericordia , quando fi fappia la 
mia maluaggità* e con tutto ciò non sò > 
fe pafTerà queft'afFanno , finche col ve- 
derui non pafsino tutte le miferie della 
mortai vita prefente . 

• • . 
Efcìanutìone IV. 

PAre, Signor mio, cheripofi Pani* 
ma mia f confiderando il gaudio , 
che haurà, fe per voftra mifericordia 

le 
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le farà concetto di goderai . Ma vor- 
rebbe prima feritimi , hauendo ella à 
godere di quello , che voi feruendo ad 
elfa le guadagnafte . Che farò , Signor 
mio ? Che farò Dio mio ? O' quanto 
tardi fi fono accefi li miei defiderij , e 
quanto voi per tempo andauate procu- 
rando , e chiamando, acciò tutta iti im- 
piega ffi in voi . Per auuentura , Signo. 
re, abbandonafte voi mai il miferabile, 
ò difcacciafte il pouero mendico, quan. 
do fi volle accettare à voi ? Forfè , Si^ 
gnore , hanno termine Je voftre gran- 
dezze , ò le voftre magnifiche opere ? 
O" Dio mio, e mifericordia mia, e quan- 
to le potete hora moftrare noJla voftra 
ferua ! Potente fete , grandlddio : ho- 
ra fi potranno conofcere , fe l'anima fe 
fteffa intenda , e conofca , confide'ran- 
do iftempo , che hà perduto , e come in 
vn momqnto potete voi , Signore , fare* 
che torni ad acqwiftarlo . Pare , ch'io 
vado delirando , poiché fi fuol dire che 
il tempo perduto non fi può più racqui- 
ftare . Benedetto fia il mio Dio . O Si. 

D 4 gno- 



5 6 EfcUmatloni 
gnore io confettò il voftro gran potere, 
fe voi fete potente ? come in vero fete , 
che cofa è impofsibile à chi tutto può > 
Vogliate voi , Signor mio , vogliate pu- 
re , che quantunque io fia miferabile > 
fermamente però credo che poffiato 
ciò , che volete , e quante maggiori rae- 
rauiglie voftre odo, e confiderò cho 
potete far più, tanto maggiormente fi 
fortifica la mia Fede , e con maggior de- 
terminatone credo che voi lo farete . 
Ma che occorre merauigliarfì di quanto 
fà l'Onnipotente? Ben fapete voi , Dio 
mio , che frà tutte le mie miferie non.* 
lafciai mai di conofcere il voftro gratin 
potere, e mifericoxdia. Mi gioui, Si- 
gnori quefto, in che non v'hò offe fo. 
Ricuperate , Dio mio , il tempo perdu- 
to con darmi gratia nel prefente , c per 
l'auuenire * ch'io comparifoa innanzi à 
voi con veftimenti di nozze, attefo che, 
fe voi volete, potete.. 
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EfclamathneV. 

O* Signor mio , come ardifce di do - 
mandarui grazie , chi tanto ma- 
lamente vi hà feruito, nè hà faputo cu- 
ftodire quello , che voi gli hauete dato? 
Co,me fi può fidare di chi tante volto 
è ftato traditore ? Dunque che farò > 
' Conforto de gli afflitti, Se Aiuto di chi 
vuol' effe r aiutato da voi ? Forfè farà 
meglio tacere con le mie necefTìtà , 
afpettando che voile fouueniate ? Non 
per certo , perche voi, Signor mio, e Di- 
i Ietto mio , fapendo che haueano ad 
effer molte , e lalleuiamento , che ci 
reca il rapprefentarle à voi , dite che 
vi domandiamo , e che voi non lafcia- 
rete di dare . Mi ricordo alcune volte 
della querela di quella fanta donna-* 
Marta , la quale , credo io certamente^ 
che non tanto fi lamentaffe della forcl* 
la , quanto che volefle ràpprefentarui 
il fuo gran fentimento , parendole , che 
f' voi , Signor mio , non la compatifte del 

$ra- 
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tramaglio > che paffaua , nè vi curauate 
punto, ch'ella anco fe ne ftelfe cofi Ef- 
fo voi . Forfè le parue , che non l ama- 
uate tanto , quanto faceuate fua forella; 
che quefto lenza dubbio le douette ca- 
gionare maggiore fentimento , che il 
feruire àchi ella portaua sì grand'amo- 
re ; attcfoche quefto fà tenere per ri- 
pofo il trauaglio. E ben fi vidde io-» 
non dir cofa veruna à fua forella , mzu 
con tutta la fua querela fe ne venne à 
voi ; Signore , hauendoJa l'amore fatta 
ardita à dirui , che voi non ne teneuate 
penfiero. Etanche nella rifpoftapare, 
che fia così , e che la domanda proceda 
da quello,ch'io dico,perche folo l'amore 
è quello, che dà valore à tutte lecofe* 
Ed è tanto grande , che nefluna cofa-, 
Timpedifce ad amare,& é il più necefla-' 
rio . Ma come > Dio mio , lo potremo 
hauere , contorme à quello , che merita 
l'Amato , fequel, che voi mi portate, 
non rvnifcefeco/' Lamentarommi con 
quefta Tanta Donna ? Ah , che non xxs-j 
hò cagione alcuna, perche Tempre hò 

cono - 
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eonofciuto nel mio Dio affai maggiori , 
e più auantaggiati fegni d' amore , di 
quello , che hò faputo io chiedere , ò 
desiderare ; fe non mi lamentp del mol- 
to, che la voftra benignità m'hà Top- 
portato , non hò di che altro . Adunque 
che cofa potrà chiedere vna miferabile, 
come io ? Che voi mi diate , Dio mio , 
con che darui ( come à San t'Agoft ino) 
per pagare qualche poco del mólto , 
che vi deuo: che vi ricordiate , ch'io 
fono voftra fattura > e che io conofca 
chi è il mio Creatore , acciò io l'arni * 

Efdamatione Vi, 

O y Mio diletto, Signore di tutto il 
creato , e Dio mio , fin'à quando 
afpettaròdi vedere la voftra p refenda? 
Che rimedio dateà chi in terrà hà così 
poco il modo di trouar alcun ripofo 
fuora di voi ? O' vita lunga , ò vita pe- 
nofa , ò vita , che non fi viue ! ò che fo- 
la folitudine , e quanto fen2a rimedio ^ 
e foccorfo! Hor quando, Signore,quan* 
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ciò? infin' à quando? Che farò, Beiu 
mio . che farò ? Forfè defiderarò io di 
non defideraui ? O x mio Dio , e miq 
Creatore , che piagate , e non medica- 
te # ferite , e non fi vede la piaga j vcci- 
dete, lafciando con più. vita: in fom- 
ma , Signor mio, fate ciò , che vi piace, 
come onnipotente . Hor'vn verme tan- 
to vile , e fprezzato , mio Dio , volete 
che iòpporti quefte contrarietà . Sia 
così , mio Dio , già che voi lo volete , 
perche io non voglio fe non amami . Mà 
ahi, ahi, Creator mio, che il dolor 
grande fà lamentare , e dire quello . che 
non hà rimedio , finche voi vogliate : 
e l'anima così imprigionata defidera la 
fua libertà, bramando non vfcirvn pun- 
to da quello , che voi volete . Voglia- 
te , gloria mia , che crefcala fua pena, 
ò datele affatto rimedio . O' morte , 
morte , non sò io chi ti tema , poiché 
in te ftà la vita: ma chi non ti temerà , 
fe haurà fpefo parte di efla in non- 
amar' il fuo Dio ? e poiché io fon que- 
lla » che dimando , e che defidero ? For- 
fè 

V 
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fedi caftigo parimente meritato delle 
mie colpe? Non lo permettiate voi, 
Ben mio, eflcndoui coftato molto il mio 
rifcatto . O' anima mia lafcia che fi 
facci la volontà del tuo Dio; quello 
ti 'conuiene : ferui , e fpera nella fua 
mifericordia , che darà rimedio alla_» 
tua pena quando la penitenza delle 
tue colpe habbia guadagnato alcun.» 
perdono di effe : non voler godere len- 
za patire . O' vero Signore , e Rè mio, 
che nè anco fon buona per quella , fe 
non m'aiuta , e fauorifce la voftra fou- 
rana mano , e grandezza, che con que* 
ilo potrò tutto . 

» » 

EfitamathneVIL 

* 

O v Speranza mia,Padre mio.e Crea- 
tor mio, e mio vero Signore , e 
fratello, quando confiderò che voi di- 
te , cheli voftri diletti , e confolationi 
fono con gli figliuoli de gli huomini, fi 
rallegra grandemente l'anima mia . Q' 
Signor del Cielo , e della terra , e che 

parQ- 
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parole fono quefte per fare , che neflfuò 
peccatore fi diffidi. Vi manca forfè, 
Signore , con chi delitiarui , che cer- 
cate vn vermicello di si cattiuo odore 
come fon'io? Quella voce, ches'vdì, 
quando il voftro Figliuolo fù battezza- 
to nel Giordano , difle che voi vidi- 
lettattate feco : hor habbiamo noi ad 
elTere tutti vguali ? O' che grandiflìma 
mifericordia , p che fauore tanto fenza 
poterlo noi meritare ! E che di tutto 
quefto fi dimentichino i mortali ? Ri- 
cordateui , Dio mio, di tanta miferiu • 
e mirate la noftra debolezza, poiché il 
tutto fapete . O' anima mia confiderà U 
grand amore > e diletto che hà il Padre 
in eonofcere il fuo Figliuolo*- &ilFi-> 
gliuolo inconofcere fuo Padre.e Tinfià- 
mationc > con che lo Spirito Santo svnj- 
fce con ambidue,e come nefluna di que- 
fte Perfone fi può feparare da quefto 
dimore , e conofcimento , eflendo vna^ 
cofa medefima. Quefte fourane Per* 
fonc ficonofcono , quefte fi amano , e 
lvna con l'altre fi dilettano, Hor che 

bi- 
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bi fogno v'è del mio amore ? A x che fi* 
ne lo volete , Dio mio ? ò che n* ac- 
quiftate ? O' benedetto fiate voi , Dio 
mio , eternamente vi lodino tutte le 
cofe , Signore , fenza fine , poiché fine 
non può effere in voi . Rallegrati 
anima mia , che v'è chi ami il tuo Dio, 
com'egli merita . Rallegrasi , che v'è 
chi conafce la fua bontà , e valore . 
Rendigli gratie per hauerci dato in^> 
terra chi cosilo conofcc , come iifuo 
vnico Figlio . Sotto di quella protet- 
tane potrai accollarti , e fupplicarlo 
che>poiche fua Maeftà fi diletta di Ilare 
teca , tutte le cofe della terra non fia- 
no badanti à feparartì dal dilettarti 
tù , e rallegrarti nella grandezza del 
tuo Dio , óc in come merita efler ama- 
to , e lodato; e che t'aiuti acciò tù fij 
vna particella , perche fia benedetto il 
fuo fanto Nome, e che tù poffidire 
con verità : Magnifica , elodaanima-p 
mia il Signore , 

E/di- 
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Efcìamatione VllL 

Signor' t e Dio mio ; e come ha- 
uete parole di vita , doue tutti 
li mortali trotteranno ciò , che defide- 
rand , fe cercare lo vorranno • Ma che 
merauiglia, Dio mio , che ci fcordia- 
mo delle voftre parole con la pazzia , 
& infermità cagionate dalle noftre 
male opere ? O' Dio mio , Dio , Dio , 
Fattore di tutto il creato ; e che cofa 
è ii creato , fe voi , Signore , volefte 
crear altro ? Voi fete onnipotente , fo., 
no incomprenfibili l'opere voftre . Fa» 
te dunque, Signore, che non s allon- 
tanino dal mio penfiero le parole vo*- 
ftre: Voi dite: Venite àme tutti voi , 
che affaticate , e portate gran pefo > 
che io vi confolerò . Che più vogliamo* 
Signore ? che più cerchiamo ? che più 
dimandiamo ? Perche vanno i mondani 
perdati , Se errando fe non per tro- 
uare ripofo ? O x Dio buono , ò Dio 
buono, che cofa è quefta, Signore ? 

O' che 
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Oche compaffione, ò che gran eccita 1 , 
che lo cerchiamo doue è imponìbile 
trouarlo . Habbiate pietà , Creatore » 
di quelle voftre creature , confiderai;^ 
che noi non c'intendiamo, nè Tappia- 
mo ciò, che defiderìamo , oè indoui- 
niamo quello , che chiediamo . Dateci, 
Signore , luce ; confederate che n'hab- 
biamo più neceflìtà , che'l cieco nato } 
perche quefto defideraua vedere la lu- 
ce , e non poteua ; & hora , Signore • 
non fi vuole vedere . O' che male tanto 
incurabile l qui Dio mio , s'hà da mo- 
ftrare il voftro potere, qui la voftra-t 
mifericordia . O' che dura cofa vi do* 
mando , vero Dio mio , che amiate chi 
non v' ama > e apriate à chi non vi 
chiama f che diate fanità à chi gufta di 
ftar'infermo , e và procurando l'infer- 
mità . Voi dite i Signor mio , che fete 
venuto per cercar'i peccatori : quefti , 
Signore, fono i veri peccatori : noru 
guardate la noftra cecità , mio Dio » 
ma il molto fangue, che fparfe il voftro 
Figlio per noi; rilplenda la voftra mi- 

E fe- 
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fericordia in malitia, sì grande? : mU 
rate, Signore , che fiamo fattura vo- 
Itra , cigiouila voftra bontà ,e miferi- 
cordia. 

FfcUtnatione I X. 

O x Pietofiffimo , 8c amorofo Signo- 
re dell'anima mia ! dite pur voi ; 
Venite àme tutti voi , che hauete fete, 
che io vi darò à bere • Hor come può 
lafciar 4'hauer gran fete colui , che ftà 
ardendo in viue fiamme nella cupidigia 
di quefte cofe miferabili della terra ? 
Vi è grandifìima tiecelTità di acquai > 
acciò non affatto fi muoia di cotal fete , 
Già sò io, Signor mio, della voftra_# 
bontà, che gli la darete; voifteffolo 
dite , non polfono mancare le parole 
voftre . Hor fe per effer'auuezzi à vi- 
yere in quefto fuoco , e per efler'alle- 
uati in elfo , più non lo fentono , nè per 
feiocchezza s'accorgono della loro ne- 
cefììtà , che rimedio Dio mio ì Voi fe- 
te venuto al mondo per rimediare à 
cosi gran neceffitadi } come quefte: 

co- 
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cominciate , Signore ; nelle cpfe più 
difficili s'hà da moftrare la vpftra pietà* 
Mirate , signor paio , che van facendo 
molto acquifto i voftri nemici : gab- 
biate compaffipne di coloro , che non 
l'hanno di fé fletti * già che la loro di- 
sgrada gli hà pofti in iftato , che non-, 
vogliono venire à voi , venite voi ad 
e (Ti , Dio mio . Io ve lo chiedo in nome? 
loro , e sò che , come elfi fi conofehino , 
e tornino in fe, e comincino à guftarui „ 
rifufciterannQ quefti rtìorti. O' vita, 
che la date à tutti, non negate à me 
quell'acqua dolciffima , che promette- 
te à quelli , che la vogliono : io la-* 
bramo , Signore ; la dimando, e vengo à 
voi ; non vi nascondete, Signore da me; 
poiché fapete la mia neceflità , e ch'èla 
vera medicina dell'anima ferita del vo- 
ftro amore . O Signore quante forti di 
fuoco fi trouanp in quella vita ! Q con 
quàta ragione bifogna viucrecon timp- 
re:alcuni fuochi confumano l'anima, al- 
tri la purificano, acciò viuaeternaméte 
godendo di voi , O fontane viue deli* 

E 2 pia- 



Di 



68 Efclamationi 
piaghe del mio Dio , come fgorgate 
fempre con grand'abbondanza, per no- 
ftro mantenimento.e quanto ficuro an- 
darà per li pericoli di quefta miferabil 
vita colui , che procurerà foftentarfi di 
quefto diuino liquore 

Efckmatione X. 

O s Dio dell'anima mia, che fretta-» 
ci diamo ad offenderui, e quan-> 
to più ve la date voi à perdonarci ! Che 
caufa v'è , Signore , per così fpropofì- 
tato ardimento ? forfè è Thauer già noi 
conofciuto la voftra gran mifericordia, 
& il dimenticarci quanto è giufta la_* 
voftra giuftitia ? Mi circondarono i 
dolori della morte . O' , ò , ò , quanto 
cofa graue è il peccato , che ballò per 
dar morte à Dio con tanti dolori , e 
quanto circondato voi ftate , Dio mio , 
da elfi. Doue potete andare , che non 
vi tormentino ? Da tutte le parti vi 
danno ferite mortali . (y Chriftiani , 
tempo è di difendere jl voftro Rè, e 

dac- 
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d'accómpagnarlo in cosi gran folitudi* 
ne , eflendo molto pochi fi valfalli , che 
gli fono rettati, & infinitala moltitu- 
dine 9 che accompagna Lucifero : e 
quello, che è peggio, che fi inoltrano 
amici in publico , e nell efteriore, e poi 
vendendolo in fegreto , non troua qua- 
fi di chi fi fidare . O s vero amico, quan- 
to malamente vi paga , e corrifponde 
colui , che vi è traditore . Chriftia- . 
ni veri aiutate à piangere al voftro Dio, 
poiché quelle pietofe lagrime non fu- 
rono fparfe per folamente Lazzaro» ma 
per quelli anco , che non haurebbono 
voluto riforgere, quantunque fua Mae-" 
ftà li chiamaffe ad alta voce . CX Ben 
mio, quanto prefenti teneuate le colpe, 
che hò io commeffo contro di voi. Sia* 
no hormai finite , Signore -, fiano fini- 
te , e quelle anco di tutti . Rifufcitate 
quelli morti , fiano le voftre voci , Si- 
gnore, tanto potenti , che quantunque 
non vi chiedino la vita , dateglila pe- 
rò voi , acciò doppo , Dio mio , efehi- 
no dall'abiflò dgloró delitti. Non vi 

E 3 chie- 
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thiefc Lazzaro, che lo rifufcitafte, per 
amor dvna donna peccatrice lo faCefte: 
Vedetela qui , Dio mio , & affai mag- 
giore: rifplenda la voftra mifericordia: 
in me : io < benché miferabile lo chiedo 
per quelle anime,che non vé lò vogliono 
chiedere * Già fapeté , Rè mio . quanto 
ini tormenta il vederlé tàntó diqiénti- 
Cate de* gran torménti, che hanno à pa- 
tire etèrnamente , fe non ritornano à 
Voi. O'voi, chetatìto attendete à'di- 
letti* e contenti! e delitìe , & àfare 
fempre la Voftra Volontà, habbiato 
compaffione di voi fteflì 5 ricordatela , 
che hauete di ftàrè forétti etértìamen- 
te àlle furie infernali: auuertite, che 
ideilo vi ftà pregando il Giudice, che 
vi hà da condanna ré , è che non hauete 
Vtì fólo liiómentó di fìcurezzà di vita: 
pèrche non volete viuere per fetfipro ? 
O' durezza decuori humani, gli am- 
morbidifca la voftra immenfa pietà, 
Dio mio • 
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Efclamatione XL 

O s Dio buono , ò Dio buono , cho 
gran tormento è per me , quan- 
do confiderò che fentirà vn'anima * la 
quale fia ftata Tempre quà merita-, , 
amata , feruita * ftimatà , & accarez- 
zata , quando al punto della morte fi 
vegga già perduta per fempré, eco- 
nofca chiaramente , che non haurà mai 
fine il fuo penare : poiché quiui non 
le varrà il non penfare alle cofe deliaci 
Fede , come ha fatto di qua , e fi vegga 
feparare da quello , che àpenale patfà 
hauer'incominciato à godere : (E eòo-» 
ragione , peròche tutto quello , che con 
la vita finifee , è vn forno i ) & attor- 
niata di quella compagnia deforme * e 
difpietata, con cui fempre hà da patire ; 
porta in quel lago puzzolente * pieno 
di 'veleno fi ferpenti , che il più fiero, 
e crudele le darà più forte mOrfo in 
quella miferabile ofeurità * doue non 
vedrà , fe non quello , che le darà tor- 

E 4 men* 
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mento, e pena , fenza veder'altra luce > 
.che cTvna fiamma tenebrofa . O quan- 
to vienqui poco efaggerato in rifpetto 
à quello, che in Vero è! CV Signore, 
chi pofe tanto fango ne gli occhi di 
quell'anima , che non habbia ciò vifto , 
finche non fi vegga quiui ? O Signore, 
chi hà turato lefue orecchie , perdio 
non vdiffe le molte volte , che ciò lo 
veniua detto, d'eternità diquefti tor- 
menti? Ovita, che non finirà giamai! 
ò tormento fenza fine ! ò pena eterna ! 
come non vi temono coloro , che temo- 
no di dormire in vn letto duro , per 
no& affligere il corpo loro ? O 1 Signor' 
Iddio mio , piango il tempo , che non 
lo conobbi , poiché fapete , mio Dio , 
quanto m'affligge il vedere i moltiffimi, 
che vi fono , che non vogliono inten- 
derlo ; almeno vno , Signore , almeno 
yno , che hora vi domando , ottenga lu- 
ce da voi , che giouarebbe per hauerla 
molti . Non per me , Signore , che non 
lo merito , raàper i meriti del vortro 
figliuolo ; mirate le fue piaghe , Signo- 
re, 
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re , e poiché egli perdonò à coloro, che 
gli le fecero , perdonate ancora voi à 



noi 



ÈfchmatìontXtt. 

■ 

O y Mio Dio, e mia vera fortezza^ * 
che è quello , Signore , che per 
ogni cofa fiamo codardi , eccetto che 
contro di voi ? Qui s'impiegano tutto 
le forze de'figliuoli d'Adamo. Efela* 
tagione non fi trouaflfe tanto cieca, non 
bafteriano quelle di tutti infieme , per 
arrifchiarfi à prendere Tarmi contra il 
loro Creatore , e mantenere continua^ 
guerra contro chi li può fprofondare 
ne gli abiffi infernali in vn momento; 
mà come è cieca , reftano à guifa di fu- 
riofi , che cercano la morte , parendo 
ad eflì nel!' imaginatione loro di gua- 
dagnare con quella la vita; in fine come 
gente infenfata , e fenza ragione . Che 
polliamo fare , Dio mio , à coftoro, che 
tanno quella infermità di frenetica 
pazzia- Dicono:, che l'ifteffo male fà , 

che 
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che habbino gran forze : cosìauuiene à 
coloro , che s'allontanano da Dio $ gen- 
te frenetica , che tutta la lor furia è 
contra di voi, facendo voi loro mag- 
gior bene. O s fapienza, che non fi può 
comprendere, quanto fù necelfario tut- 
to T amore, che portate alle voftre crea- 
ture , per poter fofFrìre tanto delirio » 
& appettare che rifaniamo , procuran- 
dolo con mille forti dimezzi , e di ri- 
medi j . E N cofa che mi fà reftar' attoni- 
ta , quando confiderò che manca l'ani- 
mo per ritenerli , e vincerli in vnacofa 
alfai leggiera» e che veramente conofco- 
no , e fanno che non poflbno da fe ftef, 
fi , be nche voglino, leuarfi da vn'occa- 
fione , & allontanarli da vn pericolo , 
doue perdono l'anima: e che poi hab- 
bino vigore, & animo per aflalire, e 
combattere con vna sì gran Maeftà > 
come fete voi . Che è quefto , ben mio? 
che è quefto ? Chi dà quelle forze—* ? 
Forfè il Capitano, che feguono in que- 
lle battaglia contro di voi ? Non è egli 
voftro feruo > pofto in catena di fuoco 

eter* 
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eterno ? perche fi leua contro di voi ? 
come il vinto dà animo? Come è fé- 
guito colui , che è tanto pouero per ef- 
fere ìtàto fcacciatd dalle ricchezze ce- 
lefti? Che cofà può dare , chi nulla ha 
per fé , fe non molto mala ventura ? Che 
è quefto * mio Dio ? Che è quefto , mio 
Creatore? Donde vengono quefté for- 
ze contri di voi , e tanta codardia con- 
tro* 1 demonio ? Quando anco voi* 
Principe mio , non faiiorifte i vòftri * 
quando anco hauefììmo noi qualche^ 
obligo à quefto Principe delle tenebre * 
no perciò doiirebbé andare: così la co- 
fà , confederando quelld > che voi ci te- 
liete ferbato in eternò , & all'incontrai 
tutti i gaudi) e promette del nemico et- 
fere falfé * & ingantìeuoli . Quanto 
traditóre farà con noi colui $ che ialw* 
fù con t rei di voi ? 

Éfclamatione XlH* 

• MS» t •*••■» - ,«• -^v, „ 

O' Cecità grande , Dio mio ? òche* 
grind'ingràtitùdine i Ré riiio ! à 
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che pazzia incurabile, che feruiamo al 
demonio con c-uello , che voi ci date , 
Dio mio: che paghiamo il grand'amo- 
re , che ci portate con amare chi tanto 
hi in odio voi , & haurà eternamente 
in odio : che pel fangue , che fpargefte 
per noi , e per i flagelli, e gran dolori , 
che (offrine, e per i gran tormenti, che 
patine, in vece di far vendetta pel vo- 
ifro Padre eterno (già che voi non vo. 
lete vendetta , e.perdonafle) di così 
grand' irreuerenza vfata col fuo Figlio . 
prendiamo noi hora per compagni , e 
per amici coloio, che sì lo trattarono '? 
Poiché fe feguiamo il lor'infernale Ca- 
pitano, chiaro è che habbiamo da ef- 
iere tutti vno , e viuere Tempre mai in- 
fila compagnia, fe Javoftra pietà non 
ci fouuiene con ìeflituirci il giuditio , 
e perdonarci il pattato . O- mortali 
tornate, tornate in voi,- guardate il 
volho Rè, che lo trouaretehoraman- 
fueto ; finifcafi hormai tanta maluagi- 
tà , vohinfi le voftre furie, e forze con- 
tri chi vi fà guerra , e vi vuole torre 1* 

vo- 
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voftra heredità de figliuoli di Dio 
tornate , tornate in voi. aprite gl'oc. 
chi , domandate, à gran gridi , e lagrime 
lume a colai , che lo diede al mondo • 
accorgeteui per amordi Dio, che an- 
date con tutte le voftre forze advc- 
cidere chi. per dar vita àvoi perdèk 
Jua propria * confìderate , che egli è 
quello, che vi difende da'voftri nemi- 
ci. E fe tutto quelto. non bafta , vibal 
fti conofcere , che non potete punto 
contra'l fuo potere , e che tardi , ò per 
tempo, hauete da pagare con fuoco 
eterno cosi grand irreuerenza, & ar- 
care . Forfè quefto.voi fate- , perche ve;, 
dete. quefta Maeftà ftretta , e legata , 
con le funi d'amore checi porta,? Che 
più faceuano , coloro . , che le diedero 
la. morte, fe.non dopò ligato, flagel r 
larlo, e ferirlo ? O' mio. Dio. come» 

P ÌS te pCrchÌ tanto P°co fi duole dell* 
coltre. pene ? Tempo verrà, Signore, 
^^^f* & rà conofeere la voftra giu- 
ititia : ^. ap parirà quanto è vguale al- 
k*f|É Ìa - Guadateci Chriftia, 



I 



7? Efclainationi 
pi , confideratelo bene , e vedrete , che 
non potremo finire d'intendere quanto 
fiamo pbligati à quefto grande Dio , e 
Signore noftrp, & alle magnificéze delle 
lite mifericordie . Hor fe è tanto gran- 1 
de la fua giuftitia , ò che dolore , ò che 
dolore farà di coloro , che hauran- 
no meritato , che li efeguifca yt che ri- ; 
fplenda in loro? j 

EfclamationeXIV. 

0> Anime , che già godete fenza ti- 
more del voftro gaudio, e cho 
#ate Tempre aflforte nelle lodi del mio 
Dio , feliciffima è ftata la voflra forte . 
Quanto gran ragione hauete d'occu- 
pami fempre in quefte lodi, equanta^, 
snuidia vi tiene l'anima mia di vederui, 
già libei e dal dolore , che cagionano le 
grandi oifefe, che inquefti fuenturati 
tempi fi fanno al mio Dio , e dal vede- 
re tanta ingratitudine , e che non fi vo- 
glia rauuedere quella moltitudine d'a- 
nime, che fi porta feco Satauaflb . O 

bea- 
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beate anime del Cielo , aiutate la no- 
ftra miferia , foccorretici con la vo- 
ftra interceffione auanti la diurna mi- 
fericordia, accio ci dia alquanto dei 
voftro gaudio , e ci faccia partecipi 
di quefto. chiaro conofcimento., ch^ 
voi hauete. Dateci voi , Dio mio , ad 
intendere , che cofa è quello , che fi. dà 
à coloro , che virilmente combattono 
in quefto fogno, della miferabile.vita-, 
mortale . Ottenetici ,ò anime amanti, 
à far' intendere -, e capire il gaudio, 
che vi reca il vedere l'eternità de'voftri 
godimenti: e come è. cofa tanto d ile t- 
teuole' il faper certo, che non. hanno à 
finir mai . Q 1 fuenturati noi , Signor 
mio , che ben ciò fappiamo , e credia- 
mo, mà coll'vfanza sì grande di non_ 
confiderare queite verità , fono già fat- 
te tanto, ftraniere , e lontane, dall'ani- 
me , che nè le conofeono., nè le voglio- 
no conofeere . O' che gente intereffata, 
bramofa , & auida decloro gufti , e di- 
letti , che per non afpettar'vn breue-» 
tempo à goderli in abbondanza. , per 

non 
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non afpettar'vn'anno, per non afpettar' 
vn giorno , per non afpettarWhora , 
e per auentura non farà più , che va* 
jnomento 3 perdono ogni cofa , per 
godere quella miferia , che veggono 
prefente . O v , ò , ò , che poco cifidìa* 
mo'di voi } Signore! quanto maggiori 
ricchezze, e tefori fidafte voi à noi,poi- 
che trentatre anni di gran trauagli ci 
donafte , e dopò così intollerabil* , e 
compaffioneuole morte del voftro Fi- 
glio > tanti anni auanti del noftro nafci- 
mento 5 & anche fapendo quanto ingra^ 
ti ne doueamo eflere non volefte lafciar 
di fidarci rineftiaiabiie teforo del me, 
de/imo voftro Figlio nel fantiffimo Sa-* 
cramento , acciò non rimaneffe da voi , 
che noi non face (limo queir acquifto y 
che negotiando con effo far poffiamo 
con voi , Padre pìetolo . O anime bea«> 
te , che così bene vi fapefte approfitta* 
Te , e comprami heredità tanto dilette- 
uole , e permanente con quefto fuo 
prezzo , diteci come negotiauate con 
vn bene tanto infinito? foccqrretici, 

poi- 
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poiché ftate così vicini alla fonte ; at- 
tignete acqua per noi di qua, chemo-> 
riamo di fete . 

m 

Efclamatione XV. 

O s Signore , e vero Dio mio, chi non 
vi conofce, non vama . C^che 
gran verità è quefta ! Ma ò che dolore , 
ò che dolore , Signor mio > di coloro , 
che non vi vogliono conofce re • Timo- 
rofa cofa è l'hora della morte , Mà ahi , 
ahi Creator mio , quanto tremendo , e 
fpauentofo farà quel giorno, in cui fi 
efeguirà la voitra giuftitia . Confiderò 
io molte volte , Crifto mio , quanto 
benigni , e quanto dolci f e diletteuoli fi 
dimoftrano i voftri occhi à chi vi ama , 
volendo voi, Ben mio, mirare con amo- 
re . Parmi , che vna fol volta di quefto 
mirare tanto foauemente l'anime , che 
voi tenete per voftre, bafti per premio 
di molti anni di feruitio. O n Giesù mio, 
quanto malamente fi può dar ciò ad in- 
tendere > fe non à quelli , che già hanno 

F cono- 
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CQnofciuto qnanta è foaue ii Signore ^ 
Q v Chriftiani, confiderate lafratcllan- 
% che haue te con quello grande Dio % 
conofcetelo • e non lo difpreggiate, per- 
che sì come quello mirare è grato per i 
fuoi amatori , così è terribile con fpa- 
uentpuole fura per i fuoi persecutori , 
O s che non intendiamo , che il peccata 
è vna guerra campale contra Dio , di 
tutti i fenli , e potenze deli anima no- 
ftra ; quei , che più può /più tradimen- 
ti inuenta r e machina contra il fuo Rè , 
Già fapete , Signor mio, che molte vol- 
te più timore mi cagionaua il ricordar-* 
mi fe haueuo io da vedere il voftro di- 
nino volto adirato contro di me in que- 
llo fpauentofo giorno del giuditio fina- 
le , che tutte le pene, e furie dell'infer- 
no, che mi fi rapprefentauano j e vi pre- 
gano , che m'aiutaffe la yoftra miferi- 
cordia liberandomi da cofa tanto do* 
lorofa per me ; e così anco ve ne fup- 
plico hora , Signore . Che cofa di ma- 
le mi puq auuenire nel mondo > che ar- 
riui à quello? Vengano pure tutti i ma- 
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li inueme fopra dime , che volentieri 
li fopporterò , Dio mio, e liberatemi da 
così grande afflizione , Nonlafciio, 
Dio mio , non lafci di godere di tantali 
bellezza in pace : voftro Padre vi die* 
de ànoi, non perda io, Signor mio, 
gioia sì pretiofa . Confeflb , Padre eter* 
no , che malamente Thò cuftodita ; ma 
c'è ancora rimedio > Signore , c'è rime- 
dio , mentre viuiamo in quello efilio . 
O' fratelli , ò fratelli , e figliuoli di 
queftoDio , facciamoci animo , e sfor«> 
ziamoci , fapendo che dice fua Maeftà , 
che in dolendoci d'hauerlo offefo , non 
fi ricorderà più delle noftre colpe , e 
maluagità . Q' pietà sì fmifurataì Che 
più vogliamo ? Per auentura vi è f chi 
habbia vergogna di chiedere tanto?Hor* 
è tempo di prendere ciò, che ci dà que- 
llo Signor pietofo , e noftro Dio -, poi- 
che vuole amicitia -, la negarà forfè que- 
gli, che volle fpargere tutto il fuo fan- 
gue , e dar la vita per noi? Mirate , che 
in quello rifpettola dimanda è nulla , e 
che per vtil noftro ci conuiene di farlo . 

F z O'mio 
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O x mio Signore > e Dio : ò che durezza • 
0 > che pazzia, e cecità , che fe fi perde 
vna cola di niente , come vn'ago> vno- 
fparuie/e , che non ferue ad altro , che 
per dare vn guftarello à gli occhiydi 
vederlo volare per l'aria , ci dà pena > 
e che non la Tentiamo di perdere queft* 
Aquila Imperiale della Maeftà di Dio » 
& vn Regno, la cui fruitione durerà 
in eterno ? Che è quello ? che è quello? 
io non l'intendo . Rimediate , Dio mio, 
à così grande fpropofito , e cecità • 

Efchmatione XV L 

AHime, ahimè, Signore, ch'èmol* 
to lungo queftp efili o > e fi pafTa^ 
affai penofamente in defiderio del mio 
Dio . Signore , che farà vn anima polla 
in quella prigione ? O x Giesù quanto è 
lunga la vita deirhuomo , benché fi di- 
ca ch'èbreue. Breueè, mio Dio, per 
acquiftare con effa la vita, che non può 
finire , mà molto lunga per Vanima^ , 
che defidera vederli nella prefenza del 

fuo 
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fuo Dio, Che rimedio date àquefto 
patire* 3 Non ve altro, fe non quando 
h patifce per voi. CVmiofoaue ripo- 
fo de gli amatori del mio Dio non-* 
mancate à chi vi ama , poiché per voi 
hà da crefcere e mitigarfi il tormento, 
che cagiona l'Amato all'anima , che lo 
defidera . Defidero io , Signoré * di 
piacerui , mà il mio contento ben sò io, 
che non iftà in veruno deportali: ef- 
fendo quefto così , non incolparete il 
fuo defìderio . Eccomi qui , Signore, fe 
è neceffario, ch : io viuaper farui alcun 
feruitio , non ricufo quanti trauagli nel 
mondo mi poflano venire , come diceua 
il voftro amatore San Martino . Mà 
ohimè , che egli hauea fatti , ed io hò 
fole parole, non effendo buona ad al- 
tro : valgano i miei defiderij , Dio mio, 
auanti alla voftra diuina riuerenza , e 
non guardate al mio poco merito . Deh 
fiamo fatti (Signore) tutti degni d' a- 
inarui ; già che shk da viuere , viuafi 
per voi , finifcanfi homaili defiderij, e 
gl'intereffi noftri , qual maggior cofafi 

¥ 3 può 
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può guadagnare , quanto il dar gufto à 
voi ? O contento mio , e Dio mio, che 
farò io per piaeerui? miferabili fono i 
feruitij miei, benché molti io né facelfi 
al mio Dio: perche dùnque hò da fta- 
re in quella miferàbile miferia ì Acciò 
fi faccia là volontà del Signore . Che-* 
maggiore guadagno, anima mia? afpet- \ 
ta , che non fai quando verrà il giorno y 
nè l'hora . Veglia con follecitudine, che 
tutto paflacon preftezza , benché il tuo 
defidèrio faccia il certo dubbiofo , & il 
tempo bireue giudichi lungo; attendi > 
che quanto più combatterai, piùmo* 
Arerai l'amore % che porti al tuo Dio * e 
più ftarai godendo del tuo Amato eoa 
vn tal gaudio, e diletto, che non può 
giàmai finire 4 

* • > 

Efclamatione XVII. 

O* Vero Dio, e Signor mio, gran- 
confolatione è per l'anima, che 
l'affanna la folitndine dello ftare affente 
da. voi , il fapere , che Ypi ftate per tut- 
to : 



I 
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to : mà quando la vehemenza dell'a- 
more, & i grandi impeti di queftape* 
na crefcono , che gioua, Dio mio r poi* 
che li turba l'intelletto, e la ragione^ 
fi nafconde per conofceré quella ve- 
rità di maniera , che non fi può inten- 
dere , nè conofceré , che fe ne ftà lonta- 
no da voi* nè ammette rimedio alcuno ; 
perciòche il cuore , che grandemente 
ama* non ammette configlio , nècon- 
folatione , fe non dal mèdefimo , che lo 
piagò , fperando diquiui trouare rime- 
dio alla fua pena * Quando voi volete > 
Signore, pretto fatiate la ferita , cho 
hàuete data; anzi non fi deue fperar'al- 
tra falute , fìè godimento , fe non quel- 
lo, che fi caua dal patire così ben'im. 
piegato • O vero amatore , con quanta 
pietà , con quanta foauità , con quanto 
diletto , con quanto regalo , e con cho 
grandi dime dimoftranzé d'amore cura- 
te quefte piaghe > che con le faet'te del 
niedefimo amore hatiete fatto ! O' Dip 
imo , e ripofo di tutte le péne , quanto 
impazzita ftò io.'Come poffbno trouarfi 

£ 4 me- 
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mezihumani, che ri fanino quelli, che 
fono piagati da quefto diuino fuoco ? 
chi mai faprà fin doue arriui quefta fe- 
rita , nè da che ne procedette , nè come 
fi poìfa mitigare così penofo , e dilet- 
teuole tormento ? Non farebbe di ra- 
gione , che sì pretiofo male fi poteffe— * 
mitigare con cofa tanto baifa , quanto 
fono li mezi , che poffono prendere i 
mortali. Con quanta ragione dice la_» 
Spofa fanta ne'diuini Cantici ; Il mio 
Amato à me , & io al mio Amato , & il 
mio Amato à me : perciòche fimiglian- 
te amore non è potàbile , che incomin- 
ci da cofa tanto baffa , come il mio . 
Hor fe è baffo , Spofo mio , come non-, 
fi ferma nella creatura , mà cerca d'ar- 
mar' al fuo Creatore ? Q y mio Dio , 
perche io al mio Amato? voi mio ve- 
ro amatore cominciate quefta guerra 
d' amore , che non pare altra cofa vn in- 
quietudine y & abbandono di tutte le— » 
potenze, e fenfi, che efconoper le piaz- 
ze , e per le contrade , fcongiurando le 

figliuole di Gierufalerarae , che le diano 

auo- 
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mioua del fuo Dio . Hora , Signore , in- 
cominciata quella battaglia chi hanno 
da combattere , fe non colui • che s'è 
fatto padrone della fortezza , doue elle 
dimorauano, che è il più fuperioro 
dell'anima > e difcacciatole fuora, acciò- 
che tornino à # conquiftare il loro con- 
quittatore? onde già ftanche d'eflerfi 
vedute fcnza lui, pretto fi danno per 
vinte , e perdendo impiegano tutte le 
loro forze per lui , e così combattono 
meglio in dandofi per vinte vinco- 
no il lor vincitore . O anima mia, che 
battaglia tanto ammirabile hai bauto 
in quella pena , e quanto per appunto » 
e giuftamente la cofa palTa così ! Poi- 
ché il mio Amato à me, & io al mio 
Amato. Chi farà colui, che ardifca 
metterli à fpartire ,& à fmorza- 
re due fuochi tanto accefi ? 
farà vn'afFaticarfi in va- 
no g peròche già fon 
? diuenu ti vn fuo- 
co folOa 
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Efclamatiotte XVHt. 

O'JMio Dio , e mia fapienza infini- 
ta , fenza mifura , fenza termine, 
e fopra tutti gl'intelletti Angelici , & 
humani ! O* amatore , che mi ami più 
di quello , ch'io mi poffo amare , e più 
di quello , eh* io polio capire . Percno 
dunque voglio , io Signore , defiderare 
più di quello, che voi vorrete darmi ? 
Perche voglio io fiancarmi in chiederui 
cofa ordinata fecondo il mio defiderio, 

{>oiche in tutto f quanto può il mio intel- 
etto metter > infieme,& il m*o defiderio 
defiderare 9 già voi comprendete i fuoi 
fini , & io non sò come approfittarme- 
ne ? In quefto , che l'anima mia penfa_# 
vfeirne con guadagno, per auuentura 
farà la mia perdita, Imperòche fe io vi 
chiedo, che mi liberiate da vn trauaglio f 
& in quello confìtta il fine della mi*-» 
mortificatione , che cofa è quella, eh* 
io chiedo , Dio mio ? Se io vi prego me 
lo diate, forfè non conuiene alla mia_i 

pa- 
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patienzà , che fi ritrouà ancora fiacca % 
e non può (offrire così gran colpo ; e fe 
con elFalo fopporto, e non ftò forte^ 
neirhumikà , potrà éfleré j ch'io pento 
hauer fatto qualche cofa , e voi , Dio 
mio , fate il tutto . Se io voglio più pa- 
tire , iion vorrei fulfe in cofe , nell^> 
quali pare non conuenga per voftro fer- 
ùitio perdere il credito, benché nel mio 
fentimento ió non pretendi il proprio 
honoré , e potrò eflere f che per li me-* 
defima cagione, ch'io penfo s'hiabio 
da perdere , fi guadagni più, per quello * 
ch'io pretendo , che è feriiirui ; Molte 
cofe più potrei io dire in quello, SU 
grioré , per darmi ad intendere > ch^i 
non m'intendo , nè so che cofa più mi 
conuenga ; ma come sò che ì'intendè- 
te , e ben fapete , pèrche parlo ì Àcciò- 
che quando io veggio delta ia mia roifo* 
ria ( Dio mio, ) é cieca là mia ragione * 
polla vedere fe latrouo qui in quella 
Scrittura di mia mano . Perciòche mol- 
te volte mi vedo , mio Dio tanto mife- 
rabile , fiacca , e pufillanimé , che vado 



pi EfchmAtioni 
cercando, che fi è fatto della voftra fer- 
ua -, à cui pareua hauere riceuuto tante 
gratie da voi per combattere contri 
le procelle di quarto mondo . Deh nò f 
mio Dio . non più confidanza in cofa f 
ch'io pofla volere per me ; difponets—j 
pur voi di me come vi piace ,che que- 
llo voglio io , poiché confifte tutto il 
mio bene in darui gufto : e fe voi , Dio 
mio , vorrete dare gufto à me , adem- | 
piendo quanto vi chiede il mio defide- 
rio , veggo che andrei perduta per la 
mala ftrada . Quanto miferabile è \a_> 
fapienza dc'mortali , & incerta Ja loro 
prouidenza . Prouedéte voi con la vo- 
ftra demezi neceflarij , acciò l'anima 
vi ferua più conforme al voftro gufto , 
che al fuo . Non mi vogliate caftigare 
in darmi quello , eh io voglio , ò defide- 
xo 5 fe il voftro amore ( il quale viua^ 
fempre in me) nonio desidererà. Muo- \ 
la hormai queft'io, e viuainmealtri # 
che è più che io ; e per me meglio ; cho 
io , acciò io lo pofla ferii ire ■ viua egli i 
e mi dia vita : regni egli } ed io fia fchia- 

ua , 
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ua , non volendo l'anima, mia altra li- 
bertà . Come farà libero colui, cheli 
vedrà lontano dal Sommo bene ? Qual 
maggiore , nè piùmiferabile fchiauitu- 
dine , che trouarfi l'anima fciolta , e li- 
bera dalla mano del Tuo Creatore ? Fe- 
lici coloro, che con forti manette, e 
catene di benefÌ2Ì della mifericordia^ 
di Dio fi vedranno prefi , e refi ìnhabi- 
li, & impotenti àfcioglierfi. Forte è, 
come la morte , l'amore , e duro, come' 
l'inferno . O chi già fi vedeife morto 
dalle fue mani , e gettato in quefto di- 
urno inferno, di doue non più fperafle 
poter'vfcire , ò per dir meglio , non te- 
tti effe vederfi fuora I Ma ohimè , Si- 
gnore, che mentre dura queftaVvitaj 
mortale , fempre corre pericolo l' e- 
terna^» , 

Ffclttmathne XIX. 

■ 

O' Vita nemica del mio bene , ò chi 
hauefle licenza di finirti ! Ti fop- 
porto, perche ti fopporta Dio'; ti man- 

ten- 
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tengQ , perche fei fua , non mi eflero 
traditori , nè ingrata . Con tutto cip 
haime , Signore , che il mio efiho è lun, 
go : breue è tutto il tempo à fpenderlo 
per la voftra eternità ; molto lungo 
e vn giorno folo. anzi vn'hora per chi 
non sà ,e teme fe vi hà da offendere . 0 
libero arbitrio tanfo fchiauo della tua_» 
libertà, fe non viui inchiodato col ti- 
more, Se amore di colui , che ti creò . 
O' quanto farà quel giorno felice , irv 
cui ti vedrai affogato in quel mare infi- 
nito della fomma verità , doue non pi* 
farai libero per peccare, nè lo vorrai 
effere , perche farai ficuro da ogni mi- 
fejia , naturalizzato con la vita del tuo 
Dio . Egli è beato , perche fi conofeo , 
& ama , e gode di fe medefimo , fenza_, 
che fia potabile altra cofa : non hà , 
nè può hauere , nè farebbe perfezione 
di Dio poter'hauere libertà per dimen- 
tica rfi di sè , e lafcìarfi d'amare . Aj- 
ì'hora , anima mia , entrerai nel tuo ri^ 
pofo , quando t'internerai con quefto 
fommo Bene , & intenderai quello , 



J Dio . 9 5 

ch'eoli intende, & amerai quello , cho 
egli ama , e goderai quello , ch'egli 
gode , poiché vedrai perduta la tua_» 
mutabile volontà . Horsu non più hor- 
mai mutatione, poiché la gratia di Dio 
hà potuto tanto , che t'hà fatto parteci- 
pe della fua natura diuinacon tanta-, 
perfettione , che più non polli , nè deli- 
deri potere dimenticarti del fommo be- 
ne,nè lafciare di goderlo infieme col fuo 
amore . Beati coloro , che ftanno fcrit- 
ti nel libro di quella vita . Mè tù , ani- 
ma mia , fe vi ftai fcritta, perche t'attri- 
fti , e mi conturbi.? Spera in Dio , che 
pur'hora à lui confetterò i miei peccati, 
e le fue mifericordie ; e di tutto infieme 
farò yna canzone di lode con perpetui 
fofpiri al Saluator mio , e Dio mio : po- 
trà elfere , che venga vn giorno , quan- 
do io lo canti , mia Gloria , e non fiiu 
compunta la mia cofcienza , douegià 
cefla ranno tutti i fofpiri , e paure ; mà 
intratanto in fperanza ,e filentio farà la 
mia fortezza : Voglio più tolto viuere, 
e morire in pretendere, & in fperaro 

la 



Digitized by Google 



9 6 EJchmationi 
la vita eterna , che pofTedere tutte 
creature > e tutti li loro beni, che hanno 
à finire . Non mi abbandonare , Si. 
gnore, perche io fpero in te , non refti 
confufa la mia fperanza ; ti ferua io 
Jempre , e fà di me quel, che ti piace • 

Efchmttione XX* 

A Dunque Padre fanto , che flato 
ne'Cieli, già che lo volete, e per- 
mettete ( eflendo chiaro , che non ha- 
lle ua te à negare cofa , che tanto ci con- 
icene ) alcun'almeno hà da eflerci , che 
parli p er voftro Figliuolo . Siamo noi r . 
ibrelle , fe bene pare troppo ardire , e& 
fendo noi quelle , che fiamo ; mà confi- 
date in quello , che ci comanda il Si~ 
gnore > che domandiamo , facendo que^ 
Ha obbedienza, in nome, del buon Gie^ 
sù Applichiamo fua Maeftà, che giàche 
non gli è rimafacofa alcuna da fare^ > 
facendo à peccatori sì gran bene fi tio, 
come quefto , voglia la fua pietà , e fia 
feruita di prouedere d'alcun rimedio -, 

per- 
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^perche non fia così mal trattato ; E 
poiché il fuo fan to Figliuolo pofe così 
buon mezo , acciòche noi Jo pofsiamo 
offerire molte volte in facrificio , che* 
\ vaglia così pretiofo dono , perche non 
vadino auanti li grandiffimi mali , e l'ir- 
riuerenze » che fi fanno ne'luoghi , doue 
già ftaua quefto fantiflìmo Sacramen- 
to , da quefti Luterani ; rouinate 
Chie/è , perduti i Sacerdoti , e leuati i 
Sacramenti tra loro . Hor che cofaè 
quefta , mio Signore 5 e mio Dio ? ò da- 
te fine al mondo, ò rimediate à quefti 
. grandiffimi mali, che non c'è cuore», 
che li poifi foffrire , benché cattiui , 
come i noftri . Vi fupplico, Padre Eter- 
no, che non lo comportiate più. Am- 
morzate quefto fuoco , Signore , che fe 
voi volete , potete . Mirate che an- 
cora ftà nel mondo il voftro Figliuolo, 
per riuerenza di lui ceffino cofe tanto 
brutte , abbomineuoli , e fozze : e per 
la fua beltà, e limpidezza, non meri- 
tando habitare in cafa , doue fijno fimi- 
li cofe . Non lo fate , Signore , per noi 
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altri , che non lo meritiamo , fatelo per 
amore del voftro Figliuolo , ttttefoche 
fupplicarui » che non iftia con noi , non 
ofamo di chiederlo. Ben so io , dio 
ottenne Egli da voi , che per quefto 
giorno d'hoggi > che è , quanto durerà 
il mondo , quà lo lafciafte » perche al- 
trimente finirebbe ogni cofa ; e che fa- 
rebbe di noi ? Che fe alcuna cofa vi 
placa * è l'hauer qua tal pegno : qualche 
rimedio v'hà pur da effere » Signor mio, 
pógalo la Maeftà voftra:O y mio Piofchi 
poteffe affai importunami co'prieghi , 
e vihauefle molto feruito , per poterui 
chiedere gratiasì grande , in pago de' 
fuoi feruitij , poiché neffuno ne lafcia- 
fte fenza pagamento : ma non hò io 
fatto così Signore , anzi per auuen- 
tura fon quella , che vi hò fdegna- 
to di maniera , che per li miei peccati 
vengono tanti mali . Hor che debbo io 
fare , Creator mio , fe non prefentarui 
quefto pane facratiffimo, e benché ce 
1 h abbiate da to , tornaruelo à rendere , 
e fupplicarui per li meriti del voftro 

Fi- 
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Figliuolo, che mi facciate quefta gra~ 
tia , hauendola egli meritata ? Deh , 
Signore , fate che s'abbonacci hor- 
mai quello mare , non vada fem- 
pre in tanta tempelta quefta 
naue della Chiefa , e fai. 
uateci, Signor mio, 
che periamo. 
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CANTICO 

i * 

Della Serafica-» 

VERGI NE • 

Rifbrmatrice del Profetico Ifti- 
tuto dèi Carmine. 

Nel quale dolendofi della prefente vita de ferine 
a* marauiglia l'incendio del diuino amo- 
re % che l'ardeua nel cuore . 

Iuo , mà non viuo in me , 
E tant'alta vita imploro, 
Che moro , perche non mo- 
ro. 

GLOSSA. 




Q 



Veftadiuina vnione 
Dell'amore» pnd'io viuo, 



Fà 
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fa che Dio fia mio captiuo , 
E'1 mio cuor fuor di prigione : 
Mà mi caufa tal paffione 
Veder prefo il mio teforo , 
Che moro , perche non moro < 

Quant'è lunga quefta vita ? 
Quanto duri quefti efili , 
Quefti ceppi » e ferri vili , f 
Oue l'alma ftà irretita ? 
Ch'afpettar folol'vfcita 
Caufa in me sì gran mortore . 
Che moro , perche non moro* 

Oh che vita per me amara ! 
Oh non godo il mio Signore I 
Che fe dolce è l'amore , 
La tardanza è ben difeara 5 
Deh tua man non mi fia auara \ 
Tormi ilpefo , e dar riftoro $ 
Che moro , perche non moro . 

1 

Con la fola confidanzi 
Io mi viuo di morire , 
Che di tal morte il delire 

G 3 /Ai- 



tot Canto 
Aflìcura mia fperanza : 
Morte , v'1 viuerfolo àoanza » 
Non tardare , ch'io t'implorc 
E moro perche non mòro . 

Oime quant'Àmore è forte, 
Non mi fia f vita % moietta > 
Che foìo perder te ti refta f 
Per fruir tua bona forte : 

, Venga ormai la dolce morte * 
Bì morir che m'è riftòro , 
Che moro , perche non moro . 

Quella vita di là sù , 

F la vita certa , e vera , 
Finche quefta vita pera -, 
Non fi gode à ftar qua giù , 
Morte ormai non tardar più > 
Che morendo mi rincora , 
E moro , perche non moro* 

«■ -V ■••''.» 

Vita , che polfo io dare 

Al mio Dio , che vìue in mei : 
Se non fia, chioperdate 
Pe r lu i folo guadagnare ? 



Della Serafica Vergine .103 
Vò morendo , lui acquiftare > 
Che lui foló amo , e indoro ; 
E moro , perche non moro . 

Stando Thuomo da te affente > 
Or che vita può fruire ? 
Può tal morte fol patire , 
Che maggior qui non fi fente ; 
Oìme mifera* e dolente 
Il mio mal e quel ch'io ploro , 
Che moro , perche non moro * 

Se dell' acqua il pefce fale * 
Pu r migliora la juàeforte : 
E fe l'huom paté la morte , ■•/*' 
Pur'al fin morte? gli vale , 
Ma qual- morte farà vguale , : ' 1 
Alla vita, in cui dimoro? 
Che moro , perche non moro » 

Prendo pur'aìeun diletto , 
Se nel facro Àkaì timiro , 
Mà s'accrefce i! mió mtur tiro 
Pel gioir così imperfetti : 
E' vn gioir ch'affanna il petto 

G 4 Non 

v . Digitized by Google 



;io4 Cantò 

Kon vedérti qual t' efploro , 

Che moro , perche non mora - 

, ■ • 

Se gioir mi fà , Signore , . - 
La fperanza di mirarti | 
Perche puoi à me celarti , 
Si raddoppia il mio dolore t 
£ viuendo in tal timore , 
Afpettando m'addoloro , 
Che moro, perche non moro. 

Trammi ormai di qucfta morte 
Iddio mio , é dammi vi ta , 
Non tenermi più impedita 
In vn laccio così forte : 
Per vederti bramo morte » 
Senza te viuo in martore , 
Che moro , perche non moro 

Piangerò la morte già , 
E dorrommi delia vita , 




Mentre qua giù 
Per li miei peccati ftà . 
Iddio mio , quando farà , 
Che da ver dica quando prò , 



4-, t. > 
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Velia Serafica Vergine, i o t 
MinloroSpefcheaonmoro'* 

CANTICO II. 

♦ 

Voft ra fóri per vói fon nata , 
Che volete da ft' Amata ? 
Cr Diuina Maeftà , 
Vripoter\ effer* , Alterni 
Deh mirate la battezza 
Di chi qui vi tietì lodata 1 
Voftra fori . per voi fon nata , 
Che vole te da ft' Amata . 

CANTICO Ilt 

Quanto créfce pìà'l défio' . 
Viux> men'addolorata , 
Se non forisi accarezzata 
Bafta à me l'amar più Die- 

11 FINE. 
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FOGLIO 



Trafmefso connetti All'Au- 
tore del Libro, 



«SO» 
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IMETTQ a T.R. quelli abor- 
ti ofcuru & informi con quella-» 
cieca vbbidien^a , con cui la no- 
flra.S.fflaàre mandò al foco i 
fuoi chiariflìmi , e perfettifsimi 
farti formati,e tirati sii i Cantici'» giacbe i miei 
non meritano fra loro vagiti che funejìe /c_» 
nenie , feri atte il pianto , e per cuna la tomba . 
E farà ben ragion , che ntv kauendo fortìto 
d'Omero , così.ntll* ubbidirla, come in far 



del Cantore + che la foUjucka, fa l'Opera» co- 
me Troia (anco fenza la mcdefiia di Virgi- 
lio) condannata alle fiamme} e refli priua-j 
di lume la Mufa fìefla , a par di Terejìa, 
perche hebbe ardire di fiffarfi- fra l' acquea 
Eliconie in Terefa, V ergine purif sima ritornata 
dal Cielo , per riformarlo , nel Mondo . In 
quei Giorni , quando può dirfi , che folto vn 

dì* 
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diluwo feminato di tanti cadaueri rejìò Roma , 
fe non fommerfa, inondata] io feci la mia ritira^ 
tadorne Deucalioniful Parnafo y ma del Carme- 
lo J e ben merita cjuefìo Nome quel Monte , 
in cui la noftra Pina inalbata feci da Jìerili 
fafsi rinafeere Huomini , e Donni, allo fpirito 
antico , Ò* alla vita primiera immortali . E 
perche al dir di Crifoflomo * i Toeti ftefsi , non 
che i Tittori , dal Carro infocato , e da Carni- 
. li luminofi d'Elia tolfero neldipignere il Sol*-* 
i lumi , e l 'ombrt , anzi il SoVifleffo il fuò No- 
me ; Hinc Poétas, ac Piclores infigU- 
randa Solis Imagine exempla credo 
fumpfifle ; vnde Elias verè Helios*, iò 
come trouai sii quel Monte , e Cielo fìejjo nel 
Padre il mio Apollo $ così nella Figlia la mia-j 
Vrania\ beuendo non men dal Piedi di quejla 
nella Scala ripóflo , che dalla Quadriga Sola* 
re nel Paradfo arrejìata più feconda, e più 
feruorofa la vena . Prefi dunque > quando pik 
ramofa , e velenosa ferpeggiaua per tutto , corm- 
vn mortai Pitone , la Pe(le , a faettarla non 
già collo finale d'Apollo , ma dì Terefa ; chc^ 
per efser difocofapefse anco , come Idra , eftin- 
guerla sii Sette Colli pullulante , e irejeente : & 

ha* 
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hauendo con quejlo toh EfibrcìftHO Dduidicò al 
fuon Xvna Cetara più tremante , che armonio- 
fa {fé Fittola, ò Cicuta d'vn rozzo Pajìorc^* 
non fu ) incantata quella furia Serpentina , ot - 
tenni di vederla dalla manó della nofìra Ama- 
. zone proueduta non men di gran petto , che di 
molte poppe per tanti Figlia ft4minata colla fua 
fama , e trafitta colla fua lancia . T{iufcimmi 
così felicemente il difegno , che incaparrato , 
ò fub ornato con quefto mio più tojìo voto , cht 
% dowo » il patrocinio della Santa Colomba già 
tramontata sul' Alba > fuggi da me coronato dd 
verde Vlim il fulmine della Morte $ & h 
àueytuto in quell'Incendio più che di F etonte $ 
t prefio al Teuere Cigno non già moribondo , 
ma ripartorito alla vita , mi volfi et cantar 
quella £vna non so fe Colomba dal Giordano 
riforta > ò Fenice dal foco Hefso d' Elia ri- 
nata . E miracolo deWvno , e l'altra ben fu , 
che io mejfo all'ombra del Gtnebro diElia fotta 
di cui egli hauea sfidatala JAorte , e che anco 
quel Paftore fìimò a Cantori noceuole , Iu- 
niperi grauis vmbra nocet cantantibus i 
vi rìmanefsi in vn tempo flejfo , fe non Cigno 

buon Jttufico > Coruo non mal Sonatore; 
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giache anco coìlepenne di qtiefiofi Hitzzicana 
le Cetare, & i Cimbali fi rifueglìano : epof- 
fono nell'acque dà Cjtordanoper ordine y e vir<* 
tìi d'Flìfeo y non men di Naman Siro 9 lafciar le 
ruuide fquamme , & vfcir nitide Mufe lt-> 
Trofe • Ne farci minor prodigio , che col fede 
del fuo Profeta tornino b meno infipìde , ò men 
falmaftre quefle acque : e nel Vafo della Pru- 
dentifsima Vergine più chiare , e più fané k 
Rime. O potra x non gradirle , e non accorle* 
quella Donna F or tif sima , che fi fpeffo fra U 
linee de fuot lauori andò colle fue Canzonette 
intrecciando i fuot purìfsimi Amori y sfogan- 
do fra le punture del ago , le fiamme , e le feri* 
te del core , e con penna d'Aquila , ò di Fenice 
confolando del fuo Sole la lontananza , ola fu? 
ga, con quel fuo Moro perche non moro. » 
ouero > Viuo ego iam non ego . Quante 
fiate pi Maefìra , & Arbitra di fìmigliantl , 
Enimmi , ò litigi Poetici , ò Mede alle fuc^p 
Figlie a comporli % & ordirli, mero ella Jìefsa^ 
col fuo filo gli fuiluppò , ifciolfe > e cohfegnò 
di fua mano alle palme incallita alla lìngua^* 
più faggia y & alla penna più dotta il Pomo* 
della Vittoria * dinenuta Palladt non men~* 

ìau« 
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laureata nelle queffiom » che pacìfica velie 
guerre , fior quefìi miei Sonetti accordati con 
fuon di piombo a* Rami delle Stampe , che 
V.R. nel fuo Libretto raccolte mi Sede , le r ri- 
do per tributo della mia non mtn pouertà , che 
pietà : e perche efiw* dalla mia fucina per la 
frettay non filo ruginofi , mafiorti, edhau- 
rebbono (fecondo il configiio del mio Satirico 
Orazio ) bijogno i nonché dello fiile , e della^» 
lima , del torno- , e dell' inutde ; Et male tor- 
nate* incudi recidere Vecfu§> farà' ope- 
ra ben degna della fita mano , òraccommodarli 
al foco « ò fottrarH alla luce , Egioche ella fe~ 
guendo il fuo S^leffio anco fitto al mogghj non 
che la Scala $ fa' in tutto nafiondert , e fepellire 
il fuo 'Njome \ habbia per bene , che anco il mio 
rejli nell'Incendio , fi non di Diana , della no- 
Jìra Minerva incenerita fàlfalladi quella Co- 
lomba , di cui in mezo a tante fiamme < e Jan* 
te lingue , che le fcefiro su la tefia ,esù la pen- 
va , può dirfi . Scicntiaro habet Vocis» &c. 
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TERESA VERGINE 

Nafte in Attila > e mere in Alba . 

QVANDO , ò Vergini , morrai , cui fem- 
pre fue 

i D'vna Vita immortai l'Alba foriera ? 

Su f I bel Mattino , e su Pofcura Sera 
■ Troui nel Alba fol le fafee rue . 

Té lucifero il Sol col'Albe fue , 

E su la Cuna , e su la Tomba Ibera : 
E ben'il Sol da te I a luce fpera ; 
Ch'egli nafee d'vn'Alba , e tu da due. 

Xa fpera il Sol d'Elia da te riforto ; 
Se per dar lumi d'Aquila ale Talpe , 
Hai fempre al Alba in f en l'Occafo, el Orto; 

II Tauro , il Porosi , l'Atlante , e l'Alpe 
Saran Io Stretto tuo , nel Cielo il porto ; 
Cui fono Auila , 6c Alba , Abila , e Calpe . 

- 

H Bra» 
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Tramofa del Martirio di Sette Anni sin- 
(ambia per l'Africa, 

4M 

9 l VAL la Vita farà 1 d'vria Fanciulla , 
; Ch'i troncarla s'affretta a fil di fpada : 
può con pie di latte in dura ftrada 
A mbir la tomba , e poftergar la culla ? 

Odia le poppe , amale piaghe ; e nulla 
Stima la Morte in barbara Contrada : 
E perche 1 Idra poi d'Inferno cada i 
Più eh* Alcide con gl'Angui hor fi traftulla. 

Si caccia ad irritar l'artiglio , ei roftro 
Dele Fiere Africane ; e per ifeorno 
Del Africa dmienc il maggior Moflro . 

E qual maggior , che fare al Ciel ritorno 
DairOccafo nel Alba , e tigner d'oftro 
V Alba de'Giorni fuoi nel Mezzo Giorno ? 



H % Àn* 
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B Teresio. Sxbi prcvrepla Soffe JMartyrri adhfic 
^ÀcloXcsccnìuìa de rrerms Cogitai et uni ftxa erfermin 
ti cum Samaritana excìamat domine da nn/ti liank 



aQ uciin, 
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Ancor fanciulla difegna Romitaggi , efijfìnel 
meditare {Eternità* cbttàt l'Acqua della 
Samaritana , e grida , 6 era- 
jw> Sempre, 

ASCIA le culle fue Terefa à pena , 
E già le Bifce, e grAfpidi vi ftrozza ! 
Strette ha le braccia, e tra le fafee ifrozza 
Per Corona , e Moni! l'afpra Catena 



L 



Veftigio ancor non forma , e nel arena 
Le Piante eccelfc, è fuoi^Car meli isbozM l 
Su l'Alba cola Luna ella gii cozza ; 
El Sol ne fuoi crepufcoli rimena ♦ x 

Se fulmina cosi la man languente ; 
v. Quaide'FoIgori fuoi faran le tempre? 
Qual filo haurà d'Elia la fpada ardente ? 

Ed in qual Fonte la fua fete tempre 
Che del Eternità Cèrua gemente ; 
S'àltro non sa gridar che Sempre, Sempre ? 

H 3 W- 
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1 N*J/<* Morte della Madre s'elegge pr fua 
la "Beatissima Verone . 




O. ch'Enimmi d'Amor ! dala mina 
D'vna Madre a Terefa vn'altra nafce : 
E fra vedoue bende & orbe fafce 

S'infanta a partorir Madre Diqina * 

% - ....... 

E' nel Cambio vn' vfura , e non rapina ; 
Se per vna à più. Vite ella rinafce : 
Quando perde due Poppe , al'hor fi pafce 
Nela Lattea del Ciel noua Bambina • 

Se già manca la Luna ; a le mammelle 
D'vn'Aurora immortai Figlia , e Nudrice 
Fard de'Figli fuoi crefcer le Stelle . , 

Chi parto vide mai cosi felice ? 
Che dal rogo , e le ceneri gemelle 
Rinafcan la Colomba , e la Fenice ? 

H 4 jfofa 
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Mafia dalla lettione dell'Epifiole di Sancirò* 
latito pafsa a prendere abi- 
to del Carmine . 



MORTO ancor il Leon fi forte rugge , 
Che PAgneHa a! oui! corre d'vti Chioftro: 
£ su quell'orme , che'l pietofo Moftro 
Cola mano ftampò , tutta fi ftrugge . 

Troua gl'aculei in quegl'artigti ; e fugge 
I! mele , e'I latte ancor da quell'inchioftro : 
E perche'l vede infanguinato in Offro , 
Del Tesbita al Carnei Tisbe fe'nfugge . 

Gu A rdÌ . Eri & one in Cjel Fiera Nemea ; 

C'hai tu di quella tua la guardia apprefa , 
O'Gran Leon , dala fpelonca Ebrea . 

Sia d'Alcide il Leon la prima Imprefa ; 
Mafiahmicatua, pernou'Afìrea 
Porre nel Ciel la Vergine a TE-RESA. 

■Netf 
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SleresiaMundi Ulecebris,acJ)ceinoms arhbus 
forti animo despectis Girmeli ordinem fuci' 
dissimo sydere p ras it/ nata ingreditur. 



i 



Google 



Di S. Terefà . 125 




é 

TSlell' Ingrefso al Monìflero e precorfa 
4* vna cbiariffima Stella . 

- • 

SCORTA del Ciel, ch'ai Mòdo additi'! fine, 
Volgi le fpalle , e moftri eterni Afpctti : 
Ed entri à ftabilir fra' vili Tetti , 
Più che non pafla'I Sol , Cafe diuine . 

Tu l'Afcendente fei , che le mine 
. Del Carme! , più ch'Atlante, in pié rimetti* 
E la Cometa fei , ch'a te prometti 
Corone al capo , e le ferite al crine. 

E Stella fei , ch'a ritrouai; MARIA 

Come in noua Betlem > poi nel Carmelo 
Sara' Ja guida, e feoprira la via 

E tù fra l'ombre ancor d'ofeuro Velo 
Quel Lucifero fei , che! Sol d'Elia 
Và dal Occafo aricondur nel. Cielo*. 

Entra 
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Entra a prender YHabito nel Giorno di 

tutti /Morti » 

CHI diri , che l'Amor non fià più Forte, 
Per partorir vittorie affai più belle ; 
S'entra col pie di Giouirtetta imbelle 
Nel proprio Giorno à debellar la Morte ? 

Quante rinarreranno Alme riforte É 
Tra quefte viue , e funebri facelle / 
Ne rOccafò del Mondo a qùante Stelle 
Queft'Àlba moribonda apre lè porte 2 

te Squille , esanimando ancor la Terra, 
Hor rifueglian col fuon Ivltima Tromba $ 
Lingue fon di Trionfo, e non di Guerra. 

Ma fe qual Verme Serìcaii la tomba 
Si fabrica Terefa , e vi fi ferra ; 
V'entra Felice , e n'vfcir i Colomba , 



La- 
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La/eia il fuo NobiliJJìmo Cognome Ahumaia » 
che nel Idioma Spagnolo vuol 
dire Affumicata « 

DAI Nome ancor del chiaro fuo Legnaggitf 
Quefta sgombrò l'Imagini Fiimofe: 
£ per incenerir le Fiamme afcofe 
Volle col Fiiir guarne il raggio . 



Per far ofcu 
Quefta 

c 




1 



) il fuo pa(Taggio * 
amare afcofe : 
e cieco Amor non pofe 
nal del fuo viaggio. 

I 

uè l'ardor più caro : 
lato il Sol rifpJende 
pianto , e non amaro / 



Cielo /.' Foco afxrde 
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Salua vn Sacrìlego Sacerdote dalle mani di 
due Demoni} , che sii l'Altare tentano ài 

[off 0 cario , 



D 



EMPIO Mattino ad ifbranar la foce l 
Doppio Cerbero arrota ed vngie,e détti 
E già par che lor Vittima diuenti i 
Mentr'in bocca hi J'Agnel , Lupo feroce • 



Ora Terefa , e dalofcempio atroce 

Lega i due » (doglie Tvn fol con gPaccetìti ; 
E par ch'a par del Gallo anco fgomenti 
La Colomba il Leon cola fua voce . 

Più che Giofeffo dal mortai dettino , 
Dele catene, e del capcftro inuola 
Chi muta il Pane , e chi trasforma il Vino « 

Che Terefa nori può , s'ella può fola 

D'vn Giuda s ch'inghiottì Boccon diuind , 
Sol co'a lingua fua faluar la Gola ì 
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Rifiutando le Confolationi Diurne fpejjb efcla- 
max (X Patire, ò JMorire . 



FVGGIR dal porto , ed ingolfar le vele : 
Legar le poppe , ed isbranar le vene : 
Abhorrir le delizie $ amar le pene ; 
Sputar l'ombrofie , e difletarfi al fele . 

* 

Morder gl'aflenzi , e natifear nel mele : 
Calcar corone , ed abbracciar catene : 
Stimare ogni gran Male ognifno Bene ; 
Pietofa crudeltà , pietà 1 crudele . 

Ad altri Madre , a Te Tiratina ingiufta : 
Sparge , e rifiuta i doni : e fol diftefa 
Sul petto , el collo fuo la fpada aggiufta • 

Pur nela libra Tua s'agguaglia , epefa t . 
O* Patire, ó Morir ; diiiiensi giuda, 
Ch'é fol del Cie! la Vergine Terefa ♦ 

Per 
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P*r mortificarfi , « T;i»«r* /« N<t»/e<» man- 
gia nel Cranio d'vn Mortg . 



DA Capo fenza cerehro , & humore 
Ha'! fenno,e l'Olio fuo Vergin Prudente; 
E da quell'Offa incenerite , e (pente 
Beue con Portia , ed Artemifia ardore • 

Doue ifuena di mei dolce 1 icore , 
AI Tartareo Leone ifpezza il dente : 
E ne tragge non fol viuo torrente , 
Ma più che di Sanfon forza s e valore , 

O* che ftupor i Dal Tefchiod'Huom mortale » 
Per partorir la Sapienza , nafce 
Figlia d>n Dio la Pallade immortale . 

Né fol Quando à fé more , e al Ciel rinafee , 
Troua in Giorno de'Morti il fuo Natale ; 
Ma di Morte ale poppe ancor fi pafee , 

* 
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- s ì / Te resta ctcleslis Sj'arrt, uu tnera^ 
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lidia meditatone della Paflione di Crìflo fi 
ritolge tri [fine , tgimbri . 

CHE fai Vergine inuitta ? a che qua! Rote 
Armi di ftrali , e di ferite il Giglio ì 
A che tra Tire di fpinofo artiglio 
Dlnnocente Colomba il pie ripofa ? 

Perch'io letto di Fior dorme la Spofa , 

Tu'l rendi col tuo fangue ancor vermiglio ; 
E perche fu facrificato il Figlio , 
Tu la Vittima fei tra Spine afeofa ? 

Vedi trafitto vn Dio da man più dure 

Fra fpine , e chiodi : e di tua man coroni 
II ruo Corpo di ftrali, e di punture . 

Com'EIia fra' Ginebri ancor ti poni ; 
Ma tù punta da brame , e da paure » 
Quegl'inuità la Morte, e tù la fproni . 
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Ilaria, et lostvh Terestam '2'irjincm 

CanJtiTa Verte atniciunt 
£ J t aiethali Culpa inscrihunt xmmunem ■ 
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In fegno d'vna total purità e della Beati ffima^s 
Vergine coperta &vna Ve fi* 
^Bianca . 

NON più f Figlia d'Elia , Pafpro Cameto f 
Ma di puro Armellm prendi la Vefle : 
Se del Como fuggir 1 ombre funefte f 
Vola da Cigno 3 e da Colonjba al Cielo . 

Vegga Elia nel Taborre , e nel Carmelo 
Di Neui ancor le Clamidi contefte : 
E pria di farli Porporati , apprefte 
A Candidati fuoi candido Velo . 

Che s'hor tue macchie , e le tue notti inalba 
Tutto'l Giordan , che quefto Manto aduna ; 
Spunteri'1 Sol d'Elia fol da quell'Alba . 

- 

Ne mai morra' tua Vita in ombra alcuna , 
Se rinafeendo al Cielo in grembo ad Alba , 
Hor ti ferue di Fafcia , e poi di Orna . 
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Tertfa dnwifjima del (jloriofo Patriarca^ 
ùan (jfojcpye (ì rallegra dell t fua Mor- 
te fra Cjtesìt , e Jttaria . x 



FRA dolci pianti , e liete calme afforco 
Le vele,ó Gran Nocchiero e leghile fciogli: 
II vento in fen di Vita , e rendi , e togli 
Naufrago nela Terra , in Ciel riforto . 

Da la Scella del Mar fiaccato , e feorto 
I! Pan d'Eternità lafci , e raccogli : 
Di Morte hai nelo Stretto , e fra due fcogli 
Il Non Plus Vltra, il Nouo Mondo,el porto. 

V 

Se vedi in, Cafade'Gemellil Segno; 
Ad vn Fabro dal /ido ho mai diuifo 
Non mancherà fra" tanti legni vn legno . 

Va dunque , e porta al Vecchio Mondo auifo r 
Che predo approderà chi nel fuo Legno 
Seco porti a due Mondi*! Paradifo . 

Tri- 
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Triua d'ogni ConfoUtione patifce Aridità di 

ferito ferzo. Anni,. 



v 

TV Sol' Elia, tu Sol ; s'vna fcintilla 
Non n'ha Terefa in quattro luftri ofcuri? 
Tu nutri vn Mongibello ? e pur non curi . 
Ch'arda fra tante neui vna fauilla > 

Suggi da felce tu l'onda tranquilla ; 

l^fc tragge ella dal Mar , che gorghi impuri: 
Hai tu di latte i Cieli , ella si duri , 

Che non lambeda lor pouera Stilla . 

■ 

■ 

Se Nubbe in Piede Humano ella fi miglia ; 
Perche fenz'orma di pietà , non pafci 
Con tue rugiade vii arida Conchiglia ? 

Tu per vn Coruo in vita al fin rinafci j , 
E la Colomba tua , benché tua Figlia » 
In preda dela fame, e a Corui lafci i 
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Le pare d'hauer in feno vngran T eforo afcofo : 
ti Signor/ le dice : Affetta , che ve- 
drai gran cofc-». 

QVEL Tefor, chenel fen chiudi ,ò Terefa, 
Di cui mendico arricchiraffì il Mondo 
Non è che del Carmel la grieme Imprefa , 
Che fol per te riforgera* da! fondo . 

* " \ ■ 

Tù la Colomba fei , ch'ai Ciel diftefa 

Porta del Oro , e del Argento il pondo : 
E rende di fue Flotte in mia difefa 
Il Tago , il Tebro , e TOcean fecondo . 

Se la Vergin tua Madre iti grembo hà'l Solej 
Giuft'c che fol di Stelle • e di fpenddri 
Vn gran parto nel fuo formi la Prole • 

Ma fe Parto queft'è , fol fra dolori 
Efce ala luce i e Vecchio il Tempo fuole 
Dala Terra produr ie Gemme , e gl'Ori . 

Nel 
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Nel Giorno di Pentecofle fe le pofa fui Capi 
vna gran Colomba impiumata di 
Conchiglie di luce* 

vrON più fui volo d'eloquenti piume 
J^l La Colomba immortai s'arma di lingue; 
Porta fu Tonde il Ramofcel più pingue, 
O'iafcfa il nido £ galleggiar fui Fiume . 

Ma dele penne fue col viuo lume 

Dela Colomba fua l'ombre diftingue : 

E con fue Fiamme^ fue Conchiglie eftingue 

La Dea , ch'in vna fua nacque da fpume . 

* 

Cosi ad vn Cieco Amor luci d'Amore , 
A due Colombe vna Colomba oppone t 
( A nera Madre perla il fuo candore . 

E per moflrar , che più che le Corone 
Stima d'vnica Perla il gran valore ; 
Vuol di fue Conche in fen far la Vnipne ♦ 
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S . MaterTerma e araduum Jwnmitnte 
jCaruis Jurentibus pracepi acta.,cortiinutu os/ih? 
jiuijularis pahentì ( c jpecimen exh'ibetr. 
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F dal Demonio precipitata dalle Scale col 



TV dunque > Icaro fnfano t e tu Fetonte 
Che nele fiamme hauefti e nidore tomba 
O* fi precipitar quella Colomba , 
Ch'e l'Arca del Garmel faluò fui Monte . 

Fia che con noue forze al Ciel formonte , 
Più ch'Anteo dala terra,airhor che piomba; 
E da le fue mine armi la fromba , 
Di più Giganti à fulminar la fronte . 



Se da quei Gradi a! fuolo ell'ha la fcofla ; 
Al Cie! de fuoi tant'Angioli le (quadre 
Dala SCALA di Roma hauran la moffa; 



E fe la cofta ancor del primo Padre 
SoFvna Donna partorì ; dal offa 
" Quanti Figli vfeiran di quefta Madre ? . 




rompimento deirOtfa . 
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<2J ^eresia (Dnpant Viigmis monito 
S- {Joseph parisjimum lpsitaSponsum 
Jìbijutei^tìifftom in JPatfonu iltgit- 
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UeJJbrta h TSeatiflima Vergine arrende- 
re per fuo Protettore^» 
S. tyofeppe^» . 

SE mio Spofo è Giofeppe , e tù mia Figlia, 
Ripofa al ombra fua , corri fu l'orma : 
Ne fia che manchi a la tua Cafa, ò dorma 
Chifù l'Argo, e l'Amor di mia Famiglia. 

Nel Edifìzio tuo quelli fol piglia 

Per Architetto ancor di tua Riforma ; 
Ed in ridur la Pianta à noua forma * 
Con vn Fabro affatica , e ti configlia . 

O'non la fchermira dal caldo , el gelo , 
Chi d\na Verga , i par d'Aron potente , 
Seppe animare , ed infiorarlo fielo ? 

QuarOrofcopo poi , qual Afcendente 
Può dar'à Figli tuoi più gtande il Cielo j 
Se, benché Padre ,egPè Figlio Crefcente/ 

Spef- 
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<S. (Iheres ia Virgo S eraph ìccl 
Coelestium contemplationi uacans 
in rièra sapiiis elcuatur. 
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Nel frimo hgreffo s'auanza con mirabili pw- 
grejjì nelle Virtù, e nel Datici' 
nio di Santa . 

FISSA apena Terefa al Ciel la fronte $ 
E già di penne fol vette le fpalle : 
E quando (lacca il pie dal humil Valle* 
Con pafli di Gigante afeende al Monte . 

• 

Fatto del Mondo , e del Inferno vn ponte 
Batte del Sole » e del Empireo il calle : 
Tocca le mete nele mofle ; e dalle 

! lena l'arringo , e la fua piena il fonte . 

DelPrecorfor qual Emola nel corfo 
Alo ftupor così feioglie le lingue , 
E fra vagiti a Vaticini'l morfo . 

E qual farà Coftei , che non di (lingue 
L'Alba dal Auge , e volto al ombre il dorfo 
Ne! Crepufcoli fuoi le Stelle cftingue i . 
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Atterrita da CrìHo alia Colonna fifcioglic-* 
in lagrime , e chiede quelle della 

Madaìena , 



4N» 

D'VNA Colonna al pie Naue fdrucita 
Non fol nel onde i fuoi diamanti ifpezza, 
Ma da lo fcoglio ancor prende fortezza , 
E ne naufragi altrui porto di vita . 

E legatoli Nocchiero, e pur rapita 
Da le fue voci ogni Sirena ifprezza ; 
E del fuo Polo a mifurar l'altezza 
E Stella il faffo, il ferro Calamita . 

Vota in mar di fue lagrime-il tributo j 
E pur per ifgrauarne il Legno afforto , 
Di Madalena il mar chiama in aiuto , 

. * i 
i 

A 

Donde Terefa non trarrà conforto ; 
Se tra'l pianto , etra'! fangue ell'hà faputo 
Aprirli in fen d"vna Colonna il por* 0 ? 

li Sen- 
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(L?-TeresÌA expcndens P-Anaiistiiii Lonfcjuors, 
eteamtltm. qimm Me filini in nortojvoeenì àiiscuf 
tam adahtiùrem tifativi animimi aàijcitr. 
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Sentendo nelle Confessioni ài SiAgoflino quelle 
voci fUflèt TolIe,& Leg*,fi rifol~ 
ue alla Vita più perfetta. 



P 



RENDI , c leggi f Tcrcfa j t beni al fiume 

Del inchioftro African candidi riui : 
E del Eternità gPimmenfi archiui 
Pafla compendiati in vn Volume . 



O'.che ftupor , che col ifteffe piume 
L'Aquila , e la Colomba al Cielo arriui : 
E fra neri caratteri rauiui 
Sue fiamme al Sole , e fi rifehiari a! lume* 

E che Tlfpana Vergine fmarrita 
Al Africa non folo il filo deua 9 
Ma da'fuoi laberinti ancor Pvfcita . 

E che da' pochi Fogli al fin riceua 
L'AIber de la Scienza , e de la Vita 
Morto vn Adamo , addormentata vn Eua . 
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" jA.Teresta prraaiwTiiter agrttudines puoluens 
MoraliumvolumeiiaP.Grejorioconscnptim, 

paté tortia.et gratu ita aflere docetiiv. 
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i rincora nelle fue varie Infermità colla Uz~ 
zione de* Morali dì San Gregorio 
fopra Cjiobbc. 

HA' THiiom Gregorio; e perche no; sVil» 
Huomo . 

In Giobbe ei n'ombreggiò tutto Dinino ; 
Che , più del Or , dal foco vfei più fino i 
Tra piaghe inuitro , e di dolor mai domo. 

Noi cerchi più con fue lucerne vn Momo , 
\ Ma drizzi ad vna Donna il fuo camino: 
Donna , che fol ritroua in vn Mcfchino 
Quella felicita' > che perfe vn Pomo » 

La Colomba , ch'ai vn vola d'intorno » 
L'altra cosi cole f ue penne guida , 
Che fa poi da Colomba al Giel ritorno. 



E quefta fi fedel fegue la guida; 

Che Tvn Gtegorio nel fuo fteflò Giorno 
Per man d'vrfAItro m Vatican rannida . 
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Tenuta ga' per fiotta fe le fanno l'Ef. 
fequie col Panegirico d'vn Padre 
Domenicano . 

®& 

OVANDO fuor di fe fteflaefee dal Mondo 
Terefa à gl'occhi altrui paflfa per Meme- 
Se del Ciel cola man batte la porta > 
, De la Terra col pie s'affretta al fondo . 

• 

AI horch'in fen d'vn eftafi profondo 
Per via di latte , e mei al So! fi porta , 
Fra mefte cere in pianti amari aflòrta 
Giace del Aio feretro immobil pondo . 



Perche d'eterna Fama il fuon diflingua , 
S ù la Vergin fuggita , Aftrea nonella , 
Di lumi il Can Celefte arma la lingua ì 

,r 

Chi dirà che d'Elia rEfperia Stella 
Nel Occafo dell'Alba al fin s'eftingua' , 

Se rinafee «UU'ombt e anco più beila ? ♦ 

In 
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In vn Parofifimo ^Mortale di quattro giorni 
vede le pene dall'Inferno , eia 
gloria del Paradifi, 

SE fd Colomba nel fuo Nome vn Giona # 
E per tre giorni il nido hebbe nel acque } 
Quella , poiché tri fuochi , e lumi giacque* 
Nel quarto a fe la Penitenza intuona * 

Emola del fuo Spofo , a cui fi dona f 
Ala vita immorta! da Morte nacque ; 
Se non che! quarto giorno in Gel rinacqtlé 
Da la tomba d'Inferno ala Corona . 

Come Paolo in più di , non fo( le fquammd 
Sgobta dagl'occhi fuo : ;ma al Sol gli feorgè 
In cui lafci Iofpog!io> el ghiaccio infiamme* 

E quando pili ch'Adamo in fonno porge 
Ale luci le Stelle, al cor le Fiamme , 
Per Madre de'Viuenti £ita rifojrge f 

In 
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In ma tómplicatìone di molti jMali fi fentc*» 
in gran parte folleuatada San-» 

SEMBRA Terefà dSm Irifertio Àtlanté, 
Quando fol di tormenti vn Cicl foftienc i 
Chà ne gl'atomi Tuoi Mondi di pene , 
£ fecoii di Mali iti og n'iftante . 

Hor Stella è'1 Sol del Cor fifla f & errante : 
Hor fra deliqui/ , e fra Teccliffi ifuiene : 

\ Hor rOrfe , e le Canicole contiene : 
Hor Firmamento é nel girar collante • 

£ pende fi tra IVno , e l'altro Polo 
Di Vita , e Morte , che con moto eterno 
Vna Sfera è la Vergine nel fuolo . 

1 

1 1 

V'accorrei Fabro ; e d'Archimede £ fcherno 
Col Legno dela vita alzar può folo 
Vrflriferno dei Cielo , vn Cie] ditfetiio , 

A 



■ 



Vita Sitata • 




-Teresio, nefllectos dies coràm Gruafùca deplorai} 

S. S-Aitgwtim, oc Mqcfdalfnce faxroanio 
coll&tantwiu JSjic/dU dmnissa hiit m pace* 
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A vifla del Crocifijjb piangendo i fuoi Giorni 
prduti,col [uffragio della Madalena y e di 
Si^goftino fra canti Angelici e ri- 
mandata in Pace . 

A PIE del fuo Signor fitto in vn legno 
Piangea Terefa i Giorni fuoi difpcrfi : 
E com'in fuoi Tefori in mar fommerfì " • 
Sfogaua Pire, & accendea Io sdegno . 

Quando deTuoi Gemelli amico Segno 
Vide in due Nadfcganti al Cid conuerfi ; 
Che formano a fuoi lumi in pioggic afperfi 
L'Arco di Pace > e dela Calma il Segno . 

Fu d'Agoftirio , e Madalena il vanto 
Sotto al ombra mortai del Tronco atroce 
Spruzzarle il farigue,e rafciugarlc il Pianto.' 

Se non che nel Prefepe entra la Croce ; 
1 Doue , perche rinafea al Ciel $ nel Canto 
Di Pace i Chori alati Manno la Voce . 

u 
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S.VrTcrefia homi mini consorti ndeuiìanè 
Christum sibi aicàntent andiuU. 
Ybsihac cuineJrujclis conuersabcvxs 
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Le dice il Signore che fuggendola compagni* 
de gf Huomini goderà di quella 
degl'Angioli . 

PERCH* ò Figlia, in vn Carro , e due De- 
ftneri . 

A le luci del Mondo E!ia s'ofeura ; 
Vede vn Monte Elifeo con larga vfura 
Pullular Carri , e partorir Corfieri . 

Così fe tu t'inuoli , é ben che fperi 

Da tue fughe , ò diuorzi vgua] mifura ; 

Che nafeeran , per renderti fecura , 

Dal fendei tuo Carmelo armi» e Guerrieri . 

Perde col Sol la Terra m'occhio folo ; 

Ma tolto piùch'vn Argo in faccia all'ombra 
Mille nefpiega à cuftodirla il Polo. 

Dlnferno vn Coruo apena a me fi fgombra ; 
Che di Cigni del Cielo alato Stuolo 
Di palme il Bofco » e di Delizie ingombra . 

Sai- 
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Sfefflt nelle fue Efìafi e folleuata col 

te-rfo in aria . 

SV l'ali dala terra il Ciel fublima 
Chi fi fonda in vn Pié pouera , e fcalza » 
E qua! Mina fu l'aria e vola , e sbalza > 
D'empia Babelle ad atterrar la cima . 

I 

Ecco d'Elia la Nauoletta in prima , 
Da! Mar col Pie si fcofta, e poi s'inalza : 
Eccola Palma del Carmel , che s*a)za 
Qgand'altri più l'abbatta , e più l'opprima 

Perda la forza Anteo fuelto dal fuolo ; 
Ch'anz'in aria deporto il grieue pondo 
Àcquifta vna Colomba e vita » e volo • 

S* Archimede non può (piantai* dal fondo 
La Ter ra con vn pie ; può quefta folo 
Staccarne il Corpo , e calpcftarui'l Mondo 
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'Deus optìmus~TeresìivnV> reformando Carmelo 
intentata Ità nerbi $ cxdtat : 
Quid de Minuti, m ' Jorent Rel igiosi i 
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Xr il Signor* in atto di cafìigan t che 
farebbe del fiondo [etite 
le Religioni* 



MAL , Terefc , del Mondo, e ma! pér voi 
S'al Ciel non qppóneflè i facri Chiofttj , 
Quelli quei Monti fon > quei lauri voftri, 
Che difarmano il Ciel de'dardi luoi • 

Ed i Giganti fon quei Figli tuoi , 

Che tù fi pronti a guerreggiar gii inoltri 
E ch'arrollar con immortai in chioftri ' 
Nel libro dela Vita a me tu vuoi . 

i 

Hor va richiama Elia , ch'ei dal Carmelo 
Saprà' coi Foco , e con inuitta fronte 
Volar la mina , e far la breccia in Cielo 

Torni Elifeo , che con le man più pronte 
Carri , Fanti , Caualli , armi di zelo 
Potrà dal feno ifuifeerar d'vn Monte 

< 

- 

Digitized by Google 



I Ó4 Vita effigiato 



- 





r 

Li comparifce il Signore per due Ami nella 
gloria ddla, fua T{efurrettìone . 



SE rie! Occafo de! Aio Sol gii morto 
Tolfe Terefa a Madalena il pianto : 
Giuft'è ch'a par di quell'Aurora , a canto 
Se*l vegga da fue lagrime riforto . 

Pur quella il Fiore , e*l Giardinier del Horto 
Vide fuenir con fuggitiuo incanto : 
Quefta tri l'ombre ancor si reca i vanto 
Di vagheggiar il Sol Tempre nel Orto • 

Eftupirem f ch f eftinta poi s'infiori ; 
E prima di vagir T vi tima Tromba > 
ih Alba à rediuiui albori ? 



Rauiua vn Morto d'Elifeo la tomba ; 
Ne prenderà fuoi balfami * & odori 
Da Fenice immorcal viua Colomba ? 



Si 
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Si fi trafcinar come vn vii Giumento carica 
■' ' di faglie t e di pietre . 

VIL Giumento é Terefa ; e pur rielcorfo 
Non ha che fol l'Eterniti per meta : 
£ con fua lingua ammutolita , e cheta 
A Lupi # ed i Leon ferue di morfo . 

Porta co'Saffi al fuo Carmel foccorfo : 
Suena i Nemici , è fuoi Guerrier diflcta : 

. Parla Oracoli ancor del fuo Profeta : 
Sembra , e follieua il fuo Carnei col dorfo ■ 

Più che'l Troìan Deftrier chiude nel reno 
Con a, uci d'Elia , e d'EIifeo miJl'alme , 
A cui ferue hor di fprone , ed hor di freno . 

Ne folo al fuo Giesu pouere fafaie 
Appretta per pietà di paglia , e fieno ; 
Ma per noni trionfi oliue**, e palme . 

Digitized by Google 



166 Vii* effigiata. 




Digitized by Google 




DiS.Terefa. ìty 




Si jìmge col Voto ài far femore quel , che 

Jlimi fiù Perfetto * 

O* Che Scalza> ò che Piè § che mentre viffe, 
Soltrà fvltime Mete ilcorfo tenne ! 
Ed ò che Nane , che al audaci antenne 
Il fuo lido i el fuo.porto in Ciel preferite * 

Non fol piti dW Alcide , e d'vn Vliflc > 
Ma del Colombo ancor fpiegò le penne : 
Dela Vittoria le vittorie ottenne » 
Quando fui Mondo al Sol la prora affi (Te . 

Dou'altri gittal ferro , ifciolfe il volo : 
E dal Ciel pili ftaccato f e più remoto 
Prefe i gradi , ertezza anco del Polo . 1 

E qual Clima le fila , qual Mondo ignoto ; 
S'in mezzo à fuoi viaggi alzar può folo 
Nel fuo Stretto il PlOs Vitree porui'l Voto? 

. 0 
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Seriue follemta h Terra , e fttrfit d'eccef- 

fiuo ffUndore. 

SCRIVETercfa , e su !e linee intatte 
Sparge con femi d'or mcfle fedele ; 
Sa'ngue dal petto , e da la mano il fele , 
Se nudre i Figli 9 ed i Nemici abbatte • 

Allhor che quella Debora combatte , 
Verfa qu^l Ape infièm veleno , e mele : 
El Chiodo la magnanima Iahele 
Hà nela penna , e nerinchioftro il latte , 

Non so fe volta al Sol renda $ ò riceiia 
Quell'Aquila i fuoi lumi j e da qnel fonte 
Sparga luce sii l'ombre , ò pur la beua . 



Più che Mose con Dio fcriue nel Monte ; 
Perciò tant'alto il volo al Ciel folleua » 
Che porta il Sole , « non la Luna, in fronte 
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Per le Jùe Virtù Angeliche Merita di Bar 
di continuo fra gl'Angioli . 

SE col ArigioI , che ferpe , Eua fuperba 
Sua lingua aggira , c fuoi difcorfi inuolutf 
Lafabrica del Mondo atterra in polue 9 
E fuelle con vn Pomo il tronco in her ba . 

Ma fe Tà-efa ancor negl'anni aderba 
Fra Spirti alati fi rannida, e volue j 
Non fol noui edifizi aliar rifolue , 
Ma la Pianta di Vita i fuoi riferba. 

4 

S'à quella vn folo il Paradifo ferra ; 
Cole man , cole lingue à quella Madre 

Trapiantati molti il Paradifo in terra « 

» 

Vn fol contra la Morte Elia fuo Padre 
Soccorre con vn Pan : ma per la guerra 
Portano à quefta j viucri le Squadre. 

) 

u 
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Qeresice Vicini amuhnh amoretti Maddalene? 
Mundi Salii atvrjuum in titani aiti ore m hù iter- 
bis tesfahinMatjiiaUnam muens in tetris amica 
habm : TcJn Coclù regnati; . 
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Le dice il Signore the Vhà per Àrnica in Cie- 
lo* come gia s la Madalena 
in Terra. 



BELLA Coppia d'Amor 1 che'l corpo doma 
Con duri crini , e ftimoli pungenti : 
Ch'hor gl'occhi fcioglie in fuggitila argenti, 
Hor in tempefted'or fparge la chioma . 

Ambe inalzando al Giel la grieuefoma 
Volano al'arie d'immortali accenti : 
L'vna humile al mio Pie tributa vnguCnti ì 
L'altra del nudo Pie fi pregia , e noma • 

L'vna , e l'altra ala Croce, & à mie piante 
Prende, elafcia la vita : ed indifefa 
Del Caluario, el Carmel femprè collante 2 

Ma pure il Pomo d'or nela coritefa 
Io diuidocosi , ch'amata Amante 
Fu Madalena in Terra > in Ciel Tcrefa . 

_ m n 1 

Bru- 
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<S sTerésìa ìnctyta Virgo noi amen, quo A 

in Sacra Canina diurni tus conscrìpsemt, 

Jlammifcx òbeditnha cradit . 
j : . 
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"Brucia pr ubbidienza il libro compofo 

su la Cantica . 



C IECA nelVbbidir mando à la luce 
DVn'illuftre Elemento il parto mio : 
Argomento e di Incendio 3 e deu'anc'io 
Con quefto rauiuarlo, in cui riluce . 

Tri quefte Faci l'Imeneo conduce 
La Sacra Spofa ad habitar con Dio : 
En quefto nido , 6 feretro natio 
La fua vita , e fé ftetfò Amor produce 

S'Amor mi diè fue penne» hor qui ritroui 
Qual Farfalla il fuo rogo : ò in que fto loco 

Qgal Fenice, s'eftingua , e fi rinoui . 

> » , « ti 

Sian di vane Sibille i Fogli gioco 

Al vento, al vampo : ed i fuoi Figli proui 
L'Aquila al Sole t e la Colomba al poco • 
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ChristuxDominus hTercsicc de Mundi numi solfiate 
nonyarum obsequij laxìorcs quoque apnd Religione* 
Tri mortalium atlfis sibi red di testatili-. 
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he dice il Signore , c Vegli e [erutta anco «W/c-j 

Religioni più {cadute « 



ODA il Popolo infano , & oda il Mondo 
Quel ch'intima i Terefa vn Dio tonante, 
Difarrria , e lega il braccio fulminante 
Quella Virtù , che par caduta al fondo 

Ruinofo edificio , il grieue pondo 
Per foftener del Cielo , ha' qualch' Atlante ; 
Ed vn Campo > che nutre incolte Piante » 
E 1 di fpighe , e di paltne ancor fecondo , 

* .* * * 

Frà buona mefle ancor ferpe Pauena : 
Dal eftinto Leon fi sfiora il mele, 
E dal arido tefchio efce la vena . 

' ' "• ' ' " 

Chi più d'vn Coruo a Morti ancor crudele / 
E pur ferue ad Elia con pranfo , e cena 

Scalco digiuno t e Viuandier fedele . 

<0 ■ « * « -, » 

M Rinr*, 
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Ricordeuole delle V'mine Grazie ripete di con 
tinuo con Dauide: Mifericordias 
Domini in seternunv 
cantabo . 



SE ne'Cantici Tuoi fempre mi fué 
Il Pacifico Rè Sant'Imeneo ; 
Dal Malico Guerriero il Corifeo 
Haurò col' Arpa , e cole voci fue . 

L'Eco del Choro mio diuifa in due 
Ale trombe vnirò del Campo Ebreo , 
E canterò fu*I vinto Fili Reo » 
O' Signor , le Mifericordie tue . 

Cori fughe , ò paufe nò , con tuono eterno 
Saprò dettar tue Gra?ie , e in vn Tenore , 
Dal Cielo esorcizzar Turie d'Inferno . 

Deh fia l'empio Saulle il voftro Amore ; 
E mentre col mio fuono ifgrido Auerno , 
Vibri'l fuo dardo , e mi trafigga il core. 

M % Spef- 
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(SfTercsia Cocìov ambttiis mente pcrìustms 
zSpiritii et Colore in cvthcrasuhlar: 
Cocìihim Clioris mcruit interesse ■ 
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Sfejjò e folleuata à veder la Glo- 
ria de' 'Beati • 



i 

t 

SE tante gioie , e tante glorie aduna , 
Come'I Ciel , del Tabor Peccete mole, 1 
Quando di Sol s'ingombta il vero Sole 
Tra'l Sol d'Elia , e di Mose la Luna . 

• 

Quale leena fi feopre , e qual fortuna , 
Arride , ò gran Carmelo ala tua Prole 
Quando su le fue penne auien che vole ; 
Doue'l Cie! Tempre fp éde,c mai s'imbruna? 

Al folo fufurrar d'Aura f uaue 

Staccoffi Elia dal lido : e quefta ifeioglie 
Al porto le fue vele , e la fua Naue . 

QuegMn fua man dele cel eft i foglie 

A fprigioriar le piogg k hebbe la Chiaue J 
Ma quefta nel fuo fen tutte raccoglie, 

- • 
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E comunicata da vn Olita , che fi fticca\-> 
dalle mani del Sacerdote . 

« 

NAVSEAVA Terefa vn di la vita , 
Che con fame immortai l'aflfedia.e ftringe, 
Quand'al foccorfo il Pan del Ciel fi fpinge 
Dj quel Cor , ch'è fua Stella , e Calamita . 

Dal facro Aitar la Vittima rapita 

Gorre al fuo Foco , e di fuggir s'infinge : 
E Prigioniero , e Pellegrin s'accinge 
Il Viatico fteffo ala partita ; 

V 

Prorito il Coruo d» Elia Tefca difpenfa 5 
Ed hor in bocca ala Colomba vola 
Dela Carne , e del Pan la Cena immenfa • 

S'accoglie in mano Aftrea la Spiga fola j 
Hor la Vergin Celefte in vna Menfa 
©araltrui mano il Pan ifleflb inuola • 

» 

M 4 In 
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In cùntemplar la Bellezza Diurna e ajfir* 
bita per tutto vn Cjiorno 
in Eftafi . 



HOfc ceda Giofùé , ch'ai Sol le fotfc 
Cola fpada inchiodò, le palme à quella, 
Gh'al Sol del fuo Giesùnel Auge immote 
È le fue piante , e le fue luci arrefta . 

Sorge rEfpero in Cielo , e non fi feote: 
In mar cade l'Aurora > e non fi defta i 
E fra beltà non vifte , e grazie ignote 
Piume al fuofonno, & al fuo volo appreftà* 

■ 

Fiffo nef Polo fao l'occhio bramofo 
Vi gode il porto ; e non più cerca interna 

Bel Cor la Calamita il fùo tipofò . 

„ > » 

O'ch'vfùtà , Terefa, ò chefitorno! 
Dal rapito tuo Ratto in Ciel lo Spofo 
Anni ti renderà per folo vo Giorno • 

Le 

- •• 

« 
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<SV. Theresia spintu in Ccelum nipto 
hcBc à £fesu gercepitiVide, fìlia . 
Quibus bonis se griuentjjeccatores 
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Le comanda il Signore che yalefi a Peccatori 
iTSenit de' quali fi prillano . 

VA* , riuelà 9 Terefa , al Moneto Cicco , 
Quei , ch'hai feoperti in Cielo * eterni 
arcani i 

Scefa dal Ciel la Vergine rifani 

Quanti aborti la Terra in grembo hà feco. 

- 

Qua! mele in fe ritroui , e goda mectì 
Chi fug ga le Sirene 3 è Moftri sbrani : 
Com' io fulmini ancor Giganti irlfani • 
Per fepellirli nel Tartàreo fpeco < 

Molti Epuloni in vna Stilla i numi 

Beuan per la tua lingua : e dal tuo zela 
Più d'vn Tobia l'ofeura notte allumi . 

Cosi auerra 1 s ch'il tenebrofo velo 
Di Cecità dilegtierem da'Jumi 
Iocon poco di Terra, etùdiCiefo, 
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> :rtu<,?rint Tundatcìyf T^eligionum , 
Ca»\c^ grc2mQr*et arjj cricca \aturam. 
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JMoJìrandole il Signore molti Fondatori /o 
predice } che nella fua T{iforma hà da 
patire molto più* 

AVKA pur , Terefa , i grandi Eroi , 
Ch'inalbar le lor machine ale Srelle : 
Nira quei granNocchier quante procelle 
Corfer su Mari Efperi j , e sii gl'Eoi • 



R 



Serba il Ciel più tempefte à legni tuoi , 
Maggior battaglie ala tua deftra imbelle ; 
Di più lingue, e più man Tempia Babellc 
Armerà i Figli , ed i Giganti fuoi ■ 

Se nel tuo Nome ancor porti Bellona ; 
Ne la fucina di Tartarea Guerra 
lubricherai fui Ciel la tua Corona . 

E s'in tuo fen la Luna, el Sol fi ferra ; 
Vedrai nel Parto tuo , noua La tona » 
Congiurar coTInferno ancor la Terra J 

U 
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U-tOìnanJ* il Signore, che dia principio ali* 
Riforma con filo ii.Mentche,- 

. • • i » 

Q Velia Donna,eI Gran Segno è quella fola, 
Che l'Aquila dal nido in Cielo ammira; 
Tuttb'l Zodiaco intorno al Capo aggira : x 
Suifcera l'Or del Sol in vna Stola . 

. »>» «"» »• « 

■ *- , > 

Ala Luna col piè l'argento inuola .y : . . 
Del Parrò tra $lolor geme , e faCpin : 
Contrari Figlio iHDragonfreftie , e s'adira ; 
Sà Tali al fuo p?ferfod;Mg^> ? vola f 

S'à calpeftar s'inuià Barbara Luna : 
Il Deferto è'1 Cari»el. l'Inferno il Drago j 
Tra pene , e penne al Parto offre la cuna . 

1/indora'l Sol d'Elia Manto più vago ? 
Sue prime Stelle in vn Zodiaco a<Juna i 
Di Terefa ecco in £icl tutta l'Imago , 

- * * 
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(juHà cucir di fua mano le Cappe a i Tre pri- 
mi Scalcitele fi veflono prejfi la Fejìa di 
S.Andreafia* quali "e il Ven.T.Fr. 
(jiouanni della Croce , 

VEGGA, ed ammiri'1 Saggio Ré confufo 
La Forte Donna,ch'ombreggiò prefago; 
Fatta l'Idea Terefa , e non l'Imago , » 
Grimpoflibiji altrui prende per vfo . 

• 

S'hànela Rocca il Tuo valor rinchiufo f 
Mmerua non ordì lauor si vago : 
Tutto'l Carnei d'Elia parta per. l'ago » 
Stami d* Eternità volge nelfufo . 

Quando a fuoi Figli inuefte il facro Vello ; 
SotcoM Segr.o d'Andrea con man veloce . 
Arma 4 (noi Caualier Tofon più bello . 

Che le rAgneJ col dito , e cola voce 

Porle ad Andrea Giouanni ; hor col'Agnello . 
Al fuo Giouanni Andrea por<*e la Grece . 

Ri- 
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sSSTeresia primceuam CarmeliRcgulam 
Anno jfrp amplexaturJamfyVÌtginitfan.jfó'x, 
Ac vìrisnelyiojv cinjsó'S tradii ohseruanda. 
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Rimette nelle Donne , e ne fgHuomini l'antica 



RIPORRE in piè più «abile il Carmelo : 
Su le Tue fpalie alzar più forte vrt Monte! 
Purgar d'Elia l'intorbidato Fonte ì 
Far che per l'Ago fuo paffi'1 Camelo . ' 

Drizzar fu'l Carro il Grand* Auriga al Cielo i 
Architettar sù d'vna penna vn ponte : 
Del Mar col Nudo Pie calcar la fronte , 
Sforzo Terefa é fol del tuo gran zelo • 

E parto é tuo > ch'ala ftagion primeua 
Ritorni'l Vecchio : edal'antica forma 
Pria la Donna, e poi PHuom riduca vn'Eua. 

Perciò nel Giorno fteflb auien che dorma 
Chi'! Sol d'Elia correfle ; e che riceua 
Negl'Equinozi il Ciei la fua Riforma . 
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S> V 7*rm'a __f<Jye*tri corona retUmitu* 
a Do mino 0% nrjv>r*Pum frurursma; Su* 
(Matrts Orditi e tn - 
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Nell'tngrefjo del Contento , e ritorno da gr*- 
tiijfime Tribulationi e p remata dal Si' 
gnore con vna preftofa 
Corona—i . 

®& 

IN quel Cerchio , ou'il So! già mai s'arrefta. 
Di Stelle , e d'Or la fua Corona inteflè : 
Preme le Fiere ? e sù le Fiere opprefle 
La fua Ghirlanda , e le fue palme innefta . 

Così quei Moftri , che nel fuol calpefta 
Terefa , per fuoi Segni in Cielo imprefle ! 
E quante Cafe di fua mano erefle , 
A fabricarne il fuo Zodiaco appretta . 

Se con Dodeci Stelle vna ne fonda ; 
Il Sol nel trionfar di cruda guerra 
Col Zodiaco raccoglie , e la circonda • 

Vna Vergine fola in quel sì ferra ; 
Ma quefta di più Vergini feconda 
Tutto rinchiude il fuo Zodiaco in terra . 

• N a Fon. 
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Fènda U fua Riforma in tempo delle perdite» 
del Settentrione t e di Cipro . 

* 

D'Vna Donna alPìè Nudo il Ciel riferua 
Dele Vittorie fue tutta la guerra . 
Sol con la penna , e con inchicftro atterra 
Del erinito Caluin l'Idra proterua . 

Fulmina quei Giganti vn humil Serua , 
Che di Luter dal loto alza la Terra : 
Contro* Ripudi d'empio Re fi ferra 
Spofata al Ré de'Re" cada Minerua . 

Quand'hà Oprila tomba , ala fua Prole 
Di la Vergiti la culla ; e quando ride 
Barbara Luna in Ciel , rifueglia il Sole 5 

Cosi , per debellar più dVn Alcide , 
Non nel Leon , ma nel Camelo Iole 
Cola rocca , e col fufo i Moftri vecide ; 

Digitized by Google 




Le ajfijìono , perche nou erri , San Pie- 
tro , • San Paolo * 



TANT'importa, ò Terefa,al Cie! tuaNaue, 
Che de'Gemelli'l Segno hi Tempre in 
poppa : 

E qua! tempefta , ò turbine s'aggroppa ; 
Cui (dolgono i Nocchicr vento fuaue > 

■ 

Tutta fua Lattea nel'età più graue 

Tapprefta'1 Ciel fra lvna , e l'altra poppa * 
Né fil » nè laberinto al pie s'intoppa , 
Dou'hi la Spada 1'vn, l'altro la Chiaue . 

Sol con queft'Occhi ala tua guardia fia 
Vn Argo, vn Lince Amore : eri due diuifo 
Vn fol Dedalo al Ciel t'apre la via • ' 

E Tvno , e l'altro ale tue porte aflifo 
Ti rendono il Carmel preflb ad Elia 
Con due Chiaui , c due Spade il Paradifo • 

N } Le 
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Post familiare collo quium Chris fusiere si et 
iubet f utsua conferai cumS-pominxco :Hic 
i perjjetuuerilalltfornMtióue pollrcìtw' aiixtlium . 
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Le incarica il Signore la communicatione col 
Padre S. 'Domenico perindri^z» 
della Informa . 

P Rendi, à Figlia,in tna guardia il fido Cane, 
Ch'il Mondo illuminò con fua Facella : 
E quando a luce vfci con vna Stella 
Il Lucifero fii del ombre Ifpane . 

m 

Se fegui tu fui Ciel l'orme lon tane , 
fii feguc te qual Vergine nouella : 
E nè viaggi tuoi TOrfa più bella 
Dileguerà del Mar le Furie infane.* 

JBrCarie, e l'Orfa fia , che cori fua lingua ! 
Del piagato Carmelo il corpo informe 
A no ua vita , e fpirito diftingua . 

A tuoi Figli darà fi viue forme 
Col fiato , el foco fuo, che mai s'eftingua, 
Qgel che dal tua trarran le tue Riforme. x 

» 
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STCrésiajémmarum^urx^ munus, (juoda 
^rinciyibus inulta rdcépérat,jéne?rosa y\éla* 
té distribuii in éorumdém famulatum 
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7{[ceuendo ricchiffimt Doni dagranPerfonag- 
gì lì (UHriluifce a loro Semitori * 

CHE fan meco le Gemme? Io riefògittò 
Nel Vecchio > allhor ch'ai Nouo Mondo 
io varca r 
Momentanei Ptefenti io non imbarco jf 
S'al porto fol d'Eterniti tragitto • 

Merge nel Roffo mat Dodi d'Ègitto 
Il legno mio , per veleggiar men carco ì 
Naufraga tri le perle i e fe n'é (carco, 
Trà fcogli di Diamanti ei palla inuit co « 

Se quefti Pomi d'Or fpargo nel ftìolo ; 
Mentre col Nudo Pie fu'l Ciel mi porto , 
Seruon di ( proni al corfo , e d'ali al volo. 

E fe l'Or nel pallor raflembrà vn Morto t 
Fecondi Danae con fue pioggic ; e foto 

Nel mio feno ò non fina , ò faccia aborto; f 
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<S.Franci>cii$,ac£>. Clara Teresicc V- 
in Carmelo cidmw perfectionis intcraduersa 
inolienti sua n opem jj 1 '0 mittun t\ * 
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San Francefco , e Santa Chiara approvano , e 
s'offrono à proftguir la Riforma * 



D*VN Serafino a % gl'immortali ardori 
Vn'Altrofol può tributar le Iodi i 
Ed arricchir , chi riportò più Chiodi $ 
Quefta, ch'in vn raccolfe i fuoi tefori • 

> 

DVna Spofaobligata' a' fuoi rigori f 

Stringa , ed ammiri vn'Altra i duri Nodi : 
Ed vna Chiara fol la lingua ifnodi 
D'vn Alba à falucar tìoui fplendori • . 

S'iti vn Carro di foco Elia fimiglia 

Francefco, a llhor ch'iricende afpre pendici, 
Con ragion del Carmelo al fren s'appiglia . 

• 

E fe , per farfi altrui Madri , e Nudrici , 
DVn doppio Elia Terefa , e Chiara è Figlia; 
Gii le Colombe fon fatte Fenici . 

w — ■ • 
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Ad vn Angiolo colla Spada infocata hgaftigo 
. del Mondo dppone i fuoi Religoji. 



Vibra vn Angiolo il branche fiàme auenta, 
E dice , à ferro , e foco i! Móndo pera : 
Fa fronte la magnanima Guerrera , 
Ne l'ira di quel folgore pauenta . 



Ma pur non fola afa battaglia intenta 
Spiega in campo d'Eroi Hnuitta Schiera : 
Stringe l'Olimpo del Carmelo ; e fpera 



Strana foggia di guerra ì ad Orione 
Aftrea toglie la fpada : e quand'ingoia » 
Spezza i denti la Vergine al Leone • 

Vn Cauallo di Foco eftinfe Troia ; 
Et hor molti d'Elia nela tenzone 
t Fan ch'il Mondo fi falui , e che qon moia • 




Dala Spada d'Elia l'altra fia fpenta . 
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S.M.Teresin Angelo Aiuinnm utfhham 
Districto ense in Mundum proclamanti 
Cua n gtltcos fu i Ordinò nlti'nn o< ìhi/ct'h. 

■ 
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Ad vn Angiolo colla. Spada infocata ingajìigo 
; . del Mondo of pone i firn Religìofi . 



Vibra vn Angiolo il brando,e fiame auenta, 
E dice , à ferro , e foco i! Móndo pera : 
Fa fronte la magnanima Gucrrera , 
Ne l'ira di quel folgore pauertta . 

Ma pur non fola afa battaglia intenta 
■ Spiega in campo d'Eroi 1» inuitta Schiera : 
I Stringe l'Olimpo del Carmelo ; e fpera 
Dala Spada d'Elia l'altra fia fpenw . 

Strana foggia di guerra ì ad Orione 
Aftrea toglie la fpada : e quand'ingoia » 
Spezza i denti la Vergine al Leone • 

Vn Cauallo di Foco e (linfe Troia ; 
( Et hor molti d'Elia nela tenzone 
jf Fan ch'il Mondo fi falui , e che qon moia . 
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-e i Potenti del Secolo cotta for^a della^ 
lingta 1 e li tir* in difefa delFOrdine 
al fuo farere . 

m 

Che quei gran Giganti , cheneldorfo 
Tengono i Mondi, e le Corone in fronte j 
Spinti da cieco zelo al Sagro Monte , 
Non portano che guerra » e non foccorfo / 

Se gii Terefa ad arreftarui il cor fo , 
Sii le ruine i ftefle iiialz a vn ponte : 
E doae ancor d'Elia gorgoglia il Fonte » 
Di voci oppone a tante piene il morfo , 

Si fulmini del Cielo han molte lingue i 
Ella già' del Inferno , alhor che sbocca, 
Co i dardi dela fua le Furie eftinguc . 

Anzi tal Calamita hi nela bocca 

Che quàdo in pochi accéti il fuon diftirigue . 
Tragge tant'AIme à fe > quante ne tocca • 

Ri- 
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Ricotta dall'opere di S.Ambrogo i migliori io* < 
contenti per ft,ele fue Vergini . 

QVANT'ambrofia nel Nome Ambrogio 
; afconde, 
quanto mei nele fue labra accoglie ; 
Queft'Ape induftriofa ifucna , e coglie » 
De'fuoi bei Gigli ad inaffiar le fronde . 

Su quelle poppe candide , c feconde 

Del Cielo il latte -, el fangue à lui ritoglie ; 

E le melate , e le fiorite fpoglie 

Al Api , e Fiori fuoi dal fen diffonde . 

Dal Bue , che'l Argo fu del giogo Alpino > 
Prende frà folchi d'im mortai lauoro 
A portar fui Carriiel giogo diuino . 

Cosi, s'Elia gi'apprefta vn Carro d'Oro, 
Da' l'Huom Gregorio , l'Aquila Agoftino • 
Girolamo il Leone , Ambrogio il Toro . 
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S.M. . Teresio cacale* afam. famtliarn clesignàt ad 
Y*oj>oqanJum Deipara 2?>horiorcm oLsacnTfcaptilafc 
abiaocanno 12.C0 Orcftn^c/'Cextfra^ur Jena tu m> 
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Difegna la Riforma del Carmine per rauiuar 
la diuottone del Sagro Scapolare da- 
to 400. anni prima dal' 
la Vergine f 

qV* sii , mie Schiere, su ; col fiato, el fangue 
%J A rauiuar quell'immortal Diuifa * 
Che ne!e vene del Agnello intrifa , 
Spoglio del Tempo , impallidire, e larigue 

Tra quelle fafce nafcera\ dal Angue 
De'noftri Genitor la vita viciìk : 
E forgerà fra le Corone affifa 
La Porpora d'Amor , ch'ifuiene eflarfgue • 

Doppio Spirto in vn Marito inuolfe Elia ; 
E poi , per agguerrirne il fuo Carmelo » ' 
Accolfe in quello i folgori Maria . 

E lVno , e l'altro ancor cadde dal Cielo ; 
Ma quello ancor per la piò ftretta via 
Fà ch'ectri in Paradifo il fuo Carne lo . ^ 



/ 



Dia 



ZIO 



Vita effigiata 




Copti tetrie^igie"Reyijt{i S-V Temrta&ti de 
Suo Ordine OfHijif r&erùam trmmpìia,* 
U to ryu€ C utcumdat 
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Valla TSeatiffìma V erg ne e premiata pr 
le fue immenfe fatiche con vna 
pre7iofa Collana» 



DA qual Etna immortai , da qual Fucina 
Nacque il Monil di quell'Atlante Ifpano, 
Sottol cui pelo ogn'altr'Alcide in vano 
te braccia inarca , e le fue (palle inchina ì 

Vener non già , ma Vergin pellegrina 
Dal Cielo il riportò nela fua mano : 
El fabro fu l'Amor , non già Vglcano ; 
Che fudò nel lauor d'opra diuina . 

- 

Pria ch'ai Ciel da Colomba ella fen vole 5 
Si vede a 1 Collo il fuo Monil dipinto 
Col pennel dela Luna, e non del Sole , 

Il fuo ceda à Torquato vn Gallo vinto ; 
Ch'in queft'hor la Fenice arrender vuole , 
Ala Colomba eia Corona, el Cinto. 
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2it Vita, effigiata . 

Ad vn Religiofo , che dato in Napoli alle mor- 
bidezze trascurò la caufa della Riforma } e 
lafciò PHabito,fegli [aitano le pupille in vna 
Cbiefa di Scalze . 

HE veggio , ohimè, che veggio, e pur fon 
Cieco ? 

Refto fra l'ombre , e pur le luci io fpargo ? 
Quando dal Sol d'Elia la vifta allargo , 
Quelle Stelle , ch'io perdo> ad altri arreco . 



c 



Milfocchi allhor le due Pupille han feco , 
Ch'in guardia di Terefa io fembro vii Argo : 
Ma poi fommerfo in vn mortai letargo 
Talpa rimango , e fol la Notte ho meco . 

Chi dormì qual Sanfon , Io fia nel vifo : , 
E fensa gl'occhi fuoi fembri Cupido , ♦ , 
Chi fe fteflb mirò vano Narcifo • 



Faccia gitto degl'occhi in quefto lido l 
Chi fù dela Siretia al canto aflifo 
Sopito Vlifle è e Palinuro infido * 
\ Var- 
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Partendo da vn Conuento vi lafcia per Prone* 
Spore vn €jiem "Bambino . 



AL Verbo, che non parlalo Madre,hor lafcé 
La parola impegnata ) e la tua fede ? 
Tù parti , e à tue partite egli foccede ; 
S'obliga 4 tuoi legati , e non hi fafee • 

Quand'in quefta Betlem da te ririafee : 
Non é che de 'tuoi debbiti l'Erede : 
Non ha latte § e trà paglie il Pan prouedé J 
E de* Corui, e Colombe i Figli pafee . 

r 

Benché l'Onnipotente ogn'vn ti nome ; 
Tutti i tuoi pefi vn fol Bambiri ìli prende ; 
E de gl'effiti tuoi tutte le fome . 

L'Amor fenz'occhi è l'Argo j e perck'iiitendé 
Di Terefa , e Giesù ia Cifra , el Nome ; 
La fua Fortezza, e le fwe Cbiaui arrende ; 
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S. Teresia satacjens Dei£*ra>Vtyim jummos 



Cwnores in Tetri/ tribui, €amdem 
in Coclis coronatavi dìcjnajiiittntiieri 



DiS.Tere/à. 215 




Fra gl'ardenti defidery di ftruire alla Beatiffima 
Vergine la vede in Cielo coronata . 



O* S'io poteffi il Mondo infido , & empio 
Far dela Ver gin Madre è Seniore Figlio ! 
E che cada , e riforga in queft'efiiglio 
Sotto'! pie di Maria vittima, e tempio! 

O' fe mie brame , ed i miei voti adempio ! 
Sul Ciel s'inuolcrà d'ogni periglio : 
El renderà di Morte ancor l'artiglio 
Sacrificio di Vita / e non di (tempio . 

.* 

Taci » Terefa ; e con rea! fortuna 
Vedi nel' Auge dele glorie fne 
Coronata dal Sol fplender la Luna . 

Tal premio vn fo! Defio diuide in due , 
Che miete apena nato , e nela cuna 
Dale Corone altrui le palme tue . 

# 
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STeresiaurbu IcYiQinqivir aà UcnartmorumfundaHones 
wwgmnti mitKa hommvtm uencrahundi accurrunt, Ct 
fai suis<^ ormafrf sulutcm Ciwhtndicticnt depescwxt. 
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JÌ£Vìagei delle fue Fondationì e incontrata da 
numerofe Turbe di Popoli , che fe k 
pongono a 9 piedi per efter 
benedetti * 

ITE , ò Turbe ondeggia ntij oiie feti varca. 
Per trami in porco» e ricondurui à viua , 
Con bianche piume , e cola verde Qliua 
Ad incontrar è la Colombai e l'Arca « 

Già piena di tefor , di grazie carcà 
Sii voftri lidi , e voftri monti arriua * 
Gii la fpeme di Vita in terra auiua , 
E fri l'ire del Ciel l'Iride inarca . 

9* che partì fu*l campo, ò ch'etitri't tettò , ! 
Sparge col ombra fua , pioue col raggio 
Fecondo influflò , e fortunato afpet to . 

Se nel fuggir d'Altea l'iniquo oltraggio 
D'ogni Mal hela Terra hebbe ricetto i 

Vii Ciel porta ogni fyn coi ftp yiaggio, 

Mtth 
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Mentre depiota alcuni 



i Sacerdoti Sacrilegi del- 



l'Altare vede San Francefco , Sant'An- 
tonio $ e San Pietro d'Alcantara 
celebrami la MeJJa . 



MENTRE Terefa vndi laua col pianto - 
I Sacrilegi , e Sacrifìci immondi ; 
E qual Vittima par ch'in ogni canto 
Gol fangue del fuocor l'Altare inondi . 

Ecco da! Ciel Tre gran Miniftri iri tanto 
In bianchi lini , & habiti giocondi , 
Chiniti lì diuidono col canto 
I Mifteri più alti, e più profondi . 

Quindi Francefco, e quinci Antonio in mezzo 
Han Pietro di Terefa vnica guida , 
Ternario a Chiodi , & ale Croci auezzo . 

Hor qua! candor quefta Colomba annida » 

Che per purificar gl'AJtar dal lezzo 
^ Di Tre gtan Serafini il foco isfida? 
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Nella Informa della fu* Religione patifcc^ 
molte, e gratti offejè anco da Grandi . 

PERCH'il Catmel non forga , e fi dirupi , 
L'Inferno aflblda infiem Giganti, e Nani: 
Perche KAgnefla, el bianco Ouil fi sbrani , 
Di verghe arma i Paftor , di denti i Lupi .• 

Vri Pomo nò , ma Col macigni, e rupi 
Ala Spofa di € ritto offre per Pani : 
Ne moftra nelà lingua ; e nele mani 
Altro che precipizi , e che dirupi 

Ma che prò j s'ella fcopre al paragone ': 
De le Pietre i fuòi pregi j e le trasforma 
A vifta del fuo Sole in fue Corone ? 

Volge à Saffi la fronte ; en.quefta forma , 
Pm chePirra, da lor doppio Squadrone 
Dele Donne , e degl'Hu omini riforma . 



< . * 
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Rifufcita vn Bambino fuo f^pcte colto fotta 
U rum del primo Monajìero . 

P Rendi , Carmel l'augurio . Ecco iti vn locò 
Col rinato Bambino Elia rinafce ; 
E chi sbozza al Gigante è culle, e fafce , 
Prende in vnNano à difegnar fui poco. 

D'vna Vergine in fen , come per gioco , 
Con vn Vecchio vn Fanciul s'auiua.e pafce* 
E per dar luce ad ambi eftinti , nafce 
Dale ruine incenerite il foco . 

Non é d'Elia , ne d'Elifeo m m Forte 

Chi da' vita al Fanciul ; ma l'eflèr Madre 
De'propnj Genitor , vince ogni forte . 

E fon ben di fortezza opre leggiadre , 
Vn Nipote auiuar ; ma più , da morte 
Far che rinafea , e rimbambita il Padre . 



Nel 
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%à giorno delle Palme conuitando al [olito 
il Signore nel fuo Core fi finte inon- 
dar la bocca, el volto, di do\- 
fijjìmo Sangue* 

4M* 

IN queftó latte il Pelicano intinge 
La Figlia fua, per inuolarlaà morte t 
Cosi del'Alba fua le labra fmorte 
Gole Rofe più viue il Sol dipinge . 

Quando loSpofo d trionfar s'accinge J 
Àutcfi che rOftro ala tua Spofa apporte j 
L'inuita ella à fua Menfa ; ed ei le porte 
Col iangue del Agncl le fegna , e tinge # 

O' come paga l'Hofpite Diuino/ 
S'Vrne gl'offre di pianto allhor che Iangue | 
Ei le lagrime fuc le cangia in Vino * 

E tanto può l'Amore , aneorch'eflangue j 
Ch'à par del cieco , e feritor Longino , 

Le rerfa ancor sò gl'occhi & Acqua,e Sague. 

?er- 
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Ttrfonagg di gran Virtù , e Dottrina ricorro* 
no niloro dubbi} al fin Configlio . 



A Gran ragion dela Colomba al Arca 
Ricorre ogni Nocchier nel fuo periglio S 
Se porrà nel a bocca , e nel artiglio 
Di Pallade l'Viiuo , allhor che varca ; 

Quanti nodi la man di quefta Parca 
Tronca col fil , col ferro » e col configlio ? 
E con Tua lingua , e con fua penna il ciglio 
Quefta gran Donna a' quanti Saggi inarca i 

Hor nel cupo de'cori è più che Lince ; 
Hor'apre quanto in leno il Ciel riferua i 
Hor' ogni Sfinge , ogn Edipo conuince n 

Con gl'Oracoli fol dlfpana Ccrua 
Se la Lupa Sertorio in campo vince ; 
Che fard nela Spagna vna Miner ua ì 

P Pro- 
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JZ.Tcrtsi-a dicatS.Ln don icojiind a fio n u ftb rum 
oh éiancs (fremita? ab todem è Carmelo, qucm 
Supplex inui serat a mio >r zso. inQjplli/t adductos. 




ProfeJJa gran diuo&one a S.Luigi Re di Fran - 
eia, che conduffe in Europa i 
ffofi del Carmelo , 

P IV che fue palme , el Marziale alloro 
Stima vn Rè del Carmelo vn fol Germoglio; 
E del Carnei d'Elia f irfuto Spoglio , 
Che del fuo Manto il trionfai Jauoro . 

Ei da qnel Monte il pouero teforo 

Suifcera , ad arricchirne il Campidoglio : 
E trapianta dal feri d'arido fcoglio 
Le Rofe $ i coronarne i Gigli d'Oro . 

E giudo è ben , che come à noi pur fuolc, 
Il Gallo al fuon di fu a pietofa tromba 
Chiami d'Elia dal Oriente il Sole • 

i 

Tempo verrà > che dal antica tomba , f 
S'vn Gallo prima il rifuegliò % l'inuolc 
Nel Ifpano Occidente vna Colomba • 

P a Smar- 
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Ay elici Sf>iritus'B r 3>rebi& V'intempesta noM 
proXarmzli instturatione iter agenti 
■ faci [f us accrnsij prcrcurrewtcs famulantH* 
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Smarrito in vnatetnyeflofa Notte e guidata-* 
datine Angioli con due fiaccole * 

QVANDO vomita l'Aria atro velano $ 
E con lingue di folgori fcrpeggia : 
* Naue fdrucita , e naufraga nel feno 
Bene la morte » e fri tempefte ondeggia • 

Ma non già dorme il Giel , ch'in vn baleno . 
Col Segrio de fuoi Caftori fiammeggia : 
Si dilegua l'horror , tornai fereno , 
S'inchioda il Mare i in porto ella veleggia ; 

Tanto imporcaua al Gel f che la foecorfe 
Con due Fanali : cn fen del Ombre fue 
La volle affi curar con ambe TOrfe J 

Quali > ò Naue , faran le mete tue ; 
S*al Plus Vltra vn'Armata il Foco feorft 
Sol con vna Colonna * e Te con due? 

P 3 San 
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$0» Domenico , t Santa Caterina da Siena-, 
fc l'offrono Protettori della Riforma . 



PERCHE Vener calcò la Coppia iriuitta , 
DaJa Lattea del CieJ raccolfe i Gigli : 
E fparfè Fiori hor Candidi > hor Vermigli , 
Benché da fpine , e da dolor trafitta . 

Vergine , ma feconda , ala {confitta 
Dei Inferno affoldò Schiere de Figli : 
En vincer Moftri , e calpeftar perigli 4 
Fd Sanfon cola man , col pié Giuditta . 

Perche d'ambe rEfperie ella fu Prole ; 
Ale due piante del Carmcl lontane 
Efferc il Drago nó , ma l'Argo hor vuolè • 

i 

E per moftrar, che nele fpiagge Ifparie 
D'Elia Terefa hi ricondotto il Sole ; 
Cola Vergine fua gl'applaude il Cane • 

Col 

■ 
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Coi Legno della Croce % e l'Acqua benedetta dt- 
fc accia 1 * fchernifee à gwfa di 
jWofcbe i Vemonij, 

QVEI Moftri ancor, che con horribil faccia 
A gl'occhi de'Gigan ci, ede'Leoni 
Sembrano Arpie , Centauri » Idre, Dragoni 
Cer beri , e Briarei con cento braccia » 

» 

Col ombra fol Terefa vrta , e minaccia 9 
Come che Mofche fian, quegl'Aquiloni ; 
Se Mofche fecer guerra i Faraoni , 
Còla Verga > e cor Acqua ella le fcaccia . 

1 1 

D'Ercolla Claua le fugò dal Tempio » 
Quefta ftrmge cosi Legno fourano , 
Che di Mofcouia , e Tartaria f a feempo - 

Sei Sagittario lor fu Domitiano ; 
La Vergine de! Ciel con raro eflempio 

Le doma fol col Segno dela mano , 

* 
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S. iert sia molesti' abrmljwm cogitatone* 
Ctz\\i\ìs ugnaseli toruma nienttm 
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ArrìuA, e penetra i Penfterì , eài Cordogli de* 
Lontani ,eli confola con fue letteri » 



BEN Figlia Tei d'Elia, tù che da lungi 
Rifchiari più ch'il Sol gl'ofcuri Arcani : 
E doue fon più chiufi , e più lontani 
Col occhio , e cola man tofto vi giungi • 

Tù cola punta dela penna pungi 
le ferite del cor , quando le fani ! 
E per immortalar gl'affetti infant 
Balfamo per ràchioftro i morbi aggiungi . 

Sueltidi man del Cafo hai gl'Accidenti 
Stretti nel pugno : ed i Futuri fciogli 
Dal fen d'Eternità come Prefenti . 

i 

i . • • • 

Forz'è d'Amor non Cieco , i cui ritogli ^ 
Nel preueder la benda : el fai co'venti 
Ma deb Spirto (uo volar sù Fogli . 
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U rende il Signore vna Croce di legno ricca-» 

d'oro* di gemme, e Me fue Piaghe, 

®& 

SE le tue man, Signor* fon fatte al Torno, 
£1 cerchio d'Oro.e di Giacinti han pregno; 
Dritt'è # che neie mie l'arido Legno 
Ricco di Gemme , c d'Or faccia ritorno. 

Tocco da Te » quel che dié morte , e fcorno , 
Dcla Vita é tefor , fcettro del Remo : 
Tauola pria de tuoi naufragi , hor degno 
Pi portar gioie , e le tue glorie intorno . 



Né la man , né la forte innidio a Mida ; 
Quando miniere più pregiate , e belle 
Nelc Ferite tue la Croce annida • 

O* temerò del Ciel nembi , e procelle ; 
S'à trouar l'ai tro Mondo hoggi mi guida- 
li Crocier cole Gemme , e cole Stelle / 

* * — - — fri B m . — 
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Sei pericolo fo pajjaggio Svn Fiume colfuo 
Carro fa ftrada, eficurtaa" gl'altri . 

SBRANATE , ò Legni , pur con voftre rote 
Di quefto Mar le vifcerc profonde : 
L'Argo , el Tifi è Terefa ; hor che nafeonde 
Nel Ciel del Plauftrofuo l'Orfa , el Boote t 

Gii nel Carro d'Elia , che le percote ; 
Il Manto , el Btaccio ancor fentono Tonde c 
Ed inarcando al Vincicor le fponde, 
Reftan per tema , eriuerenza immote 4 

Figlia del Sol d'Elia , pur con Fetonte 
Nela tomba d'vn Fiume ella non giacque ; 
Ma fabricò dVn Carro e Naue , e Ponte . 

E ben fidarlo 4 quefta al Sol già piacque , 
Che de gl'in cendi , e de Naufragi à fron te 
Pria la prouò nel foco , & hor nel'acque » 

• 

■ 

Le 
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• .... . , 

Le rtueìa il Signore che, le due Religioni ài San 
Domenico, eSAgnatiobindAvràrfi 
contro PAnticrifto . 



O 



Gemelli immortai , ben'à Voi tocca 
Sii le cener del Mondo efler Fenici : 
A Voi , che'] Foco hauefte % a! par felici 
E nel petto , e nel Nome , e nela bocca é 



Dal fen materno l'vn Tue fiamme ifcocca 
Qual Can celefte i fulminar Nemici : 
L'altro di Marte fra gl'incendi amici , 
Per far in Ciel la breccia , al fuol trabocca . 

L f vno , e l'altro hi dal Ciel Stella viuace ; 
E del fuo Sol per ifgombrarla ftrada , 
Nel'vna * e l'altra Efperia e nafee , e giace. 

Forz'è ch'ai fin quell'Idra eftinta cada ; 
Che s*ad Elia porgete ambi la Face , 
£i vi porge il fuo Braccio* e la fua Spada • 

Coli: 
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Cd? àuto del Sacro Scapolare Uberà moki* 
Anime dal Purgatorio . 

VOLATE pur'al Ciclo , Alme felici , 
Cigni immortali , a Calmar col canto 
Di voftra vita le vittorie » el vanto , 
Salamandre d'Amor , rare Fenici . 

Tanto può con Cuoi ftami , e fpogli amici 
Di più cafta Minerua il facro Manto ; 
Che non fol de voftr'occhi afeiuga il pianto ? 
Mal rogo eftingue ancor di fiamme vltricw 

♦ 

Ben dal Pallio d'Elia tolfe la forza ; 
S'à tragittar ui al Ciel con vago gioco 
L'incendio si , ma non la luce , ammorza. 1 

Ma , per aprirfi al fuo paflaggio il loco , 
Quel del Giordano indurò TAcque;e sforza 
Quello d'Auerno a dileguarfi'i Foco • 

- 

■ 
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£' fyefio vietata dal Signore , ér ammaettratd 
nelle cofe dittine , & human* , 

NELA ! fcola del Ciel che non s'apprende ? 
E Tempi, e Cafì irtfegna il Verbo fteflb: 
Per tutri fegni'I Sol difcorre 5 e fpeflb 
In Cafa dela Vergine difcende . 

Madre 3 e Maeftra ad occhi aperti intende 
Nel libro dela Vita il tutto efpreflò : 
Quel che pafsò , quei che verràj Padellò 
Chiufonel fen d'Eternità comprende . 

Ma mentre à pie d*vn Dio s'arma di fede t 
Moftra , che per fondar Palta Conquifta , 
Hpr la Pallade faa nafce dal piede . 

Scopri le Mufe , ed ifmarri la villa 
Tirefìa j ma Terefa , allhor vede 
Ala fuelata il Sole , al hor Fàcqaiftai 

* • 
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Ad vn cenno, e proua del Confejfore , correa 
prontamente ad abbruciare vn'aìtro 
libro intitolato , Il Camino 
della Perfatione. 

■ - 

S'In vn Carro di foco il Sol d f Elia 
Rinchiude il fuo Zodiaco, e la carriera : 
Dritt'é ch'ai Ciel per l'Infocata fpera 
Il Perfeto Camin s'apra la via . 
« 

Se fu l'Icaro al Sol la penna mia ; 

In viue fiamme , e non nel'onde hor pera t 
E s'hebbe nel volar Tali di cera ; 
Troui per diuampar Tefca natia . 

Pur mentr'il foco accendo, e! ferro vibro ; 
Chi m'inuola la Vittima del Figlio 1 
In cui gia % defto'l rogo, et colpo libro ? 

Di nouo la Sibilla hoggi fimigHo; 
E fia fempre immortai vn fol mio Libro , 
O ch'incontri, ò che (campi* 1 fuo periglio . 

Le 
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1/ woHrd S.Alberto in vn Libro , rfc* prcffo 
/(* fua Religione farà molto Granii , < 
feconda di molti Martiri» 

DONDE , Tercfa , hai da raccor la Pianta 
Del Arbor del Carmel,che d'vn Alberto? 
E da quai fogli , che d'vn libro aperto 
Le Palme, che fu'l G ielo Elia trapianta ? 

Quelpreziofo inchioftro ecco fi vanta 
I Fatti fabricar deLtuo Deferto ; 
E quante Rofe in afpro calle , & erto 
Haurai d'imporporar con nuda Pianta . 

In quella lattea l'Anime immortali 
Rauuifa de'tuoi Figli : en quelle Carte 
Di lor vittorie i laureati Annali. 

Hor che farà , quando con nobil arte 
Tri penne , e fpade afloldi arme immortali 
Di Pallade Terefa , Elia di Marte / 

% Tro~ 
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TrouA ferine di fua mano le cekjìi 

illujìratbni • 



SEGRETARIO fedel dele tue glorie 
Col tuo ftrale, el tuo ftil le fcriue Amore : 
E ladro dela man » non fol del core , 
Scopre le verità di tue memorie . 

Fabro pria di tue fiamme , e poi dTftorie 
Confida à Fogli tuoi l'occulto ardore : 
E chi pria t'impiagò , del tuo valore 
Regiftra le battaglie , e le vittorie . 

Quel Cado Augel, che fparfe e fiamme linguCt 
Hor fol col'ombra di fue penne à parte 

D'vna Colomba il foco ancor diftingue ♦ 

- 

O del dito di Dio mirabil arte ! 

Le fuc Leggi vn Amor » che mai s'eftiiigue , 
Pria fcolpi nele Pietre, hor nele Carte . 

\ . 
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^esus Dei fili us^ Ótresiam Virgili e in 

Cruci perpetuo tifane ipatam , 

i Ciano pìrnmantersibì despondet. 
. , — _ . 
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• Le don* il Signore vn Chiodo tolto dalk 

firn Siniftra . 



NON è » Tercfa , nò pegno di Morte 
Quefto , che di Aia man fpofa la Vita : 
E s'ale Croci , ed al morir t'inuita » 
Rende col Ferro Aio l'Amor più forte . : 

Piagò la mano, ed hor con nobil Torte 
Porta i par dela Lancia al cor ferita : 
Chiodo non già , ma data delira vfcita 
Chiaue , ch'a" fuoi tefor t'apre le porte. 

■ 

Se dvn Giacinto fuo per tc.fi vota 
Qjielia man d'Or , cb*è lauorata al Torno ; 
Di tue Fortune inchioderà la Rota . 

» ... 

E s'è di Quattro il tuo Francefco adorno 5 
La caparra d'vn fol forfè dinota , 
Che'l fuo farà delc tue Nozze il Giorno . 
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Aftroua , e gradifce il Signore la Compara- 
/{ione della Fenice alla quale ella s'era 
raffimigliata^» . 



s 



Afaica f c fenza par nacque immortale : 

Sfilila da'Fenici'J Nome tolfe : 
Se Foco il Nome di Terefa accolfe : 
Se traflfe io dì de'Morti altro Natale • 



Se d'infocato Arder feriti Io Strale : 
Se tri Fiamme diuine a) Ciel fi volfe ; 
Se fu'l Legno di Vira il fiato ifciolfe : 
Se s'armò nel mancar di piume , e d'ale l 

Se de Balfami fuoi fparge /'odore : 
Se fri palme s'annida del Carmelo : 
S'ha d'Elia fenza ceneri l'ardore , 

Se diuampa col Core irt grembo al gelo : 
Per fentenza del Sole , e del'Amoae 
Fù pria Fenice in terra , / poi nel Cielo. 

Por- 
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Porge il 'Redentore la Veftra a Terefa . e li 
dice che come fua vera Spofa zfhrd 
il di luì Honore * 



HOR $ì Terefa sì > che fotto vri Veto . 
A me fpofi l'Amor , porgi la Fede $ 
E fai legato il cor f difciolto il piede , 
Ripudio al Mondo* e maritaggio in Cielo* 



Tu fcefa con Elia dal tuo Carmelo 
Raccorrai mille palme , e mille prede : 
E di qnel foco , e di cjuel Sole herede 
Del Hofìor mio ti ftruggerai di zelo . 



Contro quel Dio , che PVniuerfo regge ; 
Vcrran gl'Acabbi ; & vfeirà non tardor 
Via più d'vn Lupo ad isbranar mio gregge . 

* • 

Ma tù nel Honof mio fidando il guardo , 
Imptigneraì , per vendicar mia legge , • 
L'ardente Spada , & infocato il Dardo # 




Ha- 
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Mundi~ReparatorTeresiie Vsignanter imperat 
Ne cesse t, de quibuj 'filerei t in Empireo 
— Adotta rn onerepeccatcres. 
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%afita al Terfy CieU vi vede metauiglit*» 
da non dirfi , // che ha x da dire a* Pec- 
catori, che fe ne privano ♦ 

APITA al Terzo Ciel , Vergiri pudica, 
DVna Venere il Ciel noti prendi à fdegno? 
Che quello foJ fia Campidoglio degno } 
Per trionfar di tua mortai Nemica . 



R 



Qua! Àftreà colà Litrà, e cola Spicà 
Entri di Cipri a dominar nel Regno i 
E preflb al Sol d' Elia lei nel tiio Segnò » 
Per Lucifero fuo la Stella amica * 

t 

S'afcefe Paolo ancor la ftefla parte ; ; 
Hor nel Gieto di Venere fi (copre 
Deià Vergine i gl'Occhi /e pria di Marte l 



r ■ 



Pur nel fi lenzto fuo Paolo ricopre 

Quei che parlar non può ; tu fai le Carte 
Parlar 4'vn Dio le merauiglie , e l'opre . 

I 

te 
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Le dice il Signore che la Corona di /pine e 
queìkichs ha* dà grandi del Mondo • 

ECCO quai fiori, ecco quai gemme al fine 
Pagano i Capi dela Terra al mio : 
Colgon le Rofe à coronarli ; ed io 
Non ho ptr coronami altro che fpine . 

Quel fangue dcle Porpore più fine 
Corte le tempie ad ifuenar d'vn Dio : 
Ond'è fiorito il Legno > il Ferro è pio 
A fronte ale Ghirlande , c'hòful crine . 

Tiranno de! Oliua , e dela Vite 
Sempre lo Spino ambiziofo fue 
Fecondo di punture f e di ferite * 

Ma s'armi pur cole Corone àie i 
Ch'à me più preziofe , e più fiorite 
Saran fu'l Capo mio le Spine tue . 

Le 
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Suorum honorum tonsortern redaif . si 
dutns: omnia me tu a stint- 
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Le fa % il Signore Conforte di tutti fuoi beni con 
dirle : Tutte le cofe mie fon tue « 

OCara pouertà , cui diede in dote 
Vn Dio de fuoi tefor gl'eterni pegni ; 
E nel cui feno ifuifcerò de Regni 
Gl'erari immenfì , e le miniere ignote ì 

Ben é prodigo Amor , fe par che riuote ' 
Ignudo a forpaflar gl'vltimi Segni : 
E per colmarne altrui , tutti fuoi Legni 
Con vn naufragio impouerifea ,e vote. 

S'offra al Pie > che faltò , mezza Corona ; 
Ch'ad vn,cheScafzo ancor l'Inferno hi domo 
Amor tutte le fue tributa, e dona . 

» : - 

Che fecon punte di fua lingua vn Momo 
Né meno al pie di Venere perdona ; 
Quefto dcla Beltà riporta il Pomo • 

In 
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Sponsus ekctìts ex millibus l'eresiavi Jpowam, 
Domifcmqùe co miteni se ipsìadiuucjens.suo 
quam scepijlime recveataspectit . 
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In Cafa , e fuori nf Viaggi efempre accomp*- 

gnata dal Signore . 

1 



B EN fai , Signor , che con pietà gelofa , 
Come mio cor » non m'abandoni'l Iato : 
E vuoi, nouello Adam , ch'ai tuocoftato 
. Hor qual Eua rinafca ancor la Spola 

Se fei la Via , nel corfo il pié ripofa : 
Se fei la Verità , non torce errato : 
E fe la vita , in te ripiglia il fiato , • 
Di Patire , ò Morir l'Alma bramofa • 

Vò co! Sol* , ed gl'ombra il corpo ftetìdo : 
Sto fiflTa nel mio Centro t e giro intorno : 
Son paflaggiera in Terrai e Dio comprendo. 

Son teco Pellegrina , e al Ciel ritorno : 
Quando mifpezzi'l Pane, all'hor t'intendo; 
Se non rcfti, ò mio Sol, mi manca il Giorno, 

,.Di 
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In mezo à gVImproferii del Mondo e falutat* 
con muficbe da gF Angioli. 

QVANDOcontra Tcrefa il Mondo tuona, 
Con Eco armoniofa il Ciel rifponde : 
E quando rugge'l Mar co i venti , e l'onde , 
Con Sirene innotenti il Ciel rifuona . 

Egli co i Cigni fuoi , non d'Elicona , 

De Corui'l grido 9 e d*Auo!toi confonde : 
E fabrica di Stelle , e non di fronde , 
Ala Colomba vn* immortai Corona . 

*' v ^ • " 

/' I 

De Moftri in van l'Inferno arma le Schiere; 
Quando più d'vn Orfeo con dolce incanto. 
Fà tra le felue ammutolir le Fiere . 

* ,« • . •••••• • 

E tu togli , à Carmelo , à Tebe*il *anto ; 
Se più che d'Anfion , dai'alte sfere 
Già r Edificio- tuo forge col qinto . 



1 Mi» 
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< 97? restie Sj?on scremanti ss iinus abomini is 
Saeri Jatens^uuruk Compieteli dum 
^ahfjjanclum traJiL • 
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Le fa il Signore toccare la Piaga del 

fuo Co flato • 

■ 

SV vola , ò mia Colomba , entra nel nido » 
1 Che di fua man tifabricò l'Amore : 
Rifani la tua Fè fenza dolore 
Piaga , ch'effacerbò T Allieuo infido • 

Più chc'l Diletto amo la Spofa j e annido 
L'Aquila al petto , e la Colomba al core J 
Tu dentro al mio Coftato , ed ei di fuore , 
Tu prendi! porto , ed ei corteggia il lido . 

SVn Chiodo hauefti da la man vermiglia ; 
Aperta dala Lancia ecco ti dono 
Con fue Perle , c Rubini vna Conchiglia 

Ma s'hor del petto mio prodigo io fono s 
Dal tuo predo ò fi paga , ò fi ripiglia 
Pi quella Lancia vna Saetta il Dono , 

Ri tifa 
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Trccjfo&nr Vir .ab Inferir yr ccs truatur 
oh hortumTcfrésice donalùm, ibi . 
óWiyine perorante è .Turbato ria órvpilwr. 
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Libera dal Pericolo dell'Inferno ì e dalle Pene 
del Purgatorio vn "Benefattore y 
che hauea donato al Monafte- 
ro vn Horto . 



O 



• Che frutto % ò ch'vfura , & ò che forte 
Rende Terefa alttui per poca Terra : 
D'Inferno al Donator chiude le porte , 
Spegne vn Etna di fiamme, el Ciel differra . 



S'hauea quel Pomo in man Donna fi Forte 
A Figli non nafeea feme di guerra : 
Ch'anzi nel Horto fuo d'eterna Morte 
Spianta l'infidie , e l'imbofeate atterra • 



> » 



». 



Jo credo , che d'Elia tolta la fpada 
Il Serafico Amor di Vita al Fonte 
Per quefto Paradifo apra la ftrada . 

•f ; 1 ' ; \ « ♦ 

Ma qual premio ftari d\n altro a fronte ; 
Quando del fuo Carmel perche non cada ^ 
Dona al fuo Spofo inalberato vn Monte » 

R 4 So* 
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Swentt languifce trafitta da Saette amorfi * 



NONp!iì,penntiti Arcieri,occhiuti Àrtiorij 
Caricar di ferite vn corpo fianco : 
Sol piouetemi intorno (ohimè ch'io mancò) 
Nembi di Pomi , e grandini di Fiori . 

Non fol Fenicé é d'immortali ardori » * 
. Ma di faette vna Colomba il bianco : 
Selue di ftrai porta vna Cérua al fianco, 
E diuien tra le fiamme Idra de Cori ? 

Perche d'Elia raccendo il Foco fpfento ; 
Hddel Carme! fu'1 Caucafo legata 
Di Prometeo nel fen vero'l tormento • 

Mapur da più d'vn Aquila sbranati 

Hor crefeerc * hor mancare Ù Cor mi féntOj 
A nafeer mocta^ ed a morir rinata . 
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Ottiene di ritornare fra le T^uiàe.ad ejfer- 
citarfi nello Spirito ; e di far 
nona Profefsione . 

CHE farai , del Carmel tenera Prole ; 
Se la tua Madre gii torna ale fafee ? 
Quell'Alba , che d'Elia produfle il Sole , 
In grembo altrui di nou'humor fi pafee • 

Pargoletto é l'Amore , e perciò vuole 
Pargoleggiar l'Amante f allhor che nafet : 
E perche da Fenice al Ciel fe'n vote f 
Dal rogo la Colomba ancor rinafee . 

O' quanto i Genitor quefta fìmiglia ; 
Se per riporli in vita, in brieue forma 
Torna d'Elia , e dWeo la Figlia ! 

Ma pur cosi s'accorcia , e fi trasforma; 
Che fuoi Padri e fteffa ( ò merauiglia ! ) 
Quando s'impicciolifce, allhor riforma . 
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Prima della fua JAortt $ odono intorno al 
Conuento voci flebili 9 e fi vede entràr 
nella [ìanza vna Stella * 

EMPRE d'Eternità' ficuro óftaggiò 
Offre*! Cielo à Terefa in vna Stella i 
E fempre quella in feti del' Alba c quella , 
Ch'apre di vita in Oriente il raggio . 



s 



1 

Sempre al porto precorre il gran paflaggio 
Con vn doppio Fanal Fiamma gemella a 
E fempre di Lucifero più bella 
Dela Vergine fua fegna'l viaggio* 

Ne direm , che del Sol l'Alba fia quefta ; 
S'hà non fol di fua Stella in Ciel la feorta , 
Ma gl'VlìgnuoIi , e Cigni al canto detta / 

E s'hi Stelle Cadenti ancor non morta ; 
Edi Trombe immortai T Eco fiinefta; 
Gii prima di morir ferabr* riforta • 
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TibidonoMt uelù ti vroprios Alterno Vatri offcms. 
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NW/a diffidenza, del proprio JHerito le offe- 
rifce il Signore quel della fua Pafsione. 




TANTO vale , ó Terefa, il tuo bel Niente. 
Che l'Infinito hai dal fuo fen ritratto ; 
Che nrtortovn Dio con immortai contratto 
Gl'offre l'Eternità per vn Prefente . 

» 

Miniera pria del Mondo , hor si porente , 
Che del Mondo per te porta* 1 rifcatto : 
Si caro i gl'occhi miei , che quant'ho fatto, 
Quanto ho patito , al fuo valor confente • 

•»«.'■■ 

S*i poco prezzo il Traditor Ciaidele 
, Vendè dèi Mondo il capitale , el frutto j 
Hor teM dona per Nulla Amor fedele • 

* 

Merfe vna Perla vngran tefor diftrutto ; 
Ma del Calice mio l'Aceto , el Fele 
Hor'al tuo Niente han dileguato il Tutto . 
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he dice il Signore ; fe non bauefà creato il 
Mondo, per Te fola il crearti • 





V 



EDI quanti tefori'l Cielo aduna , 
Quant'occhi fchiude „d vagheggiar la 
Terra : 

£ qual parto di luce allhor difierra , 
Ch'ògn'altra vccide . e fepellifce in voa ! 



Come vagifce il Sol nela fua cuna , 
E nela tomba poi s'eftingue , e ferra : 
Come nè fuoi viaggi accerta , & erra 
Tra Wnuecchiar, el rimbambir la Luna • 

Tutto del Amor mio t'offro per pegno ; r 
Tanto nela mia Libra e pela > e vale 
Più la Vergine fol ch'ognaltro Segno . 

E tanto tua beiti (ormonta , e vale ; 
Che'l Ciel farà di te prezzo ben degno , 
E tutto il Mondo ancor Mondo Dotale . 
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In vna fericolofalnondationediUurgos offe- 
cura il fuo debbole Conuento con riti- 
rarfi in alto col Santifsimo 
Sacramento . 



A 



Domar Tira d'vti Diluuio infido , 
Che valli,e monti in vn baleno immerfe. 
Non altra ficurtà, che del fuo nido 
Dentro del Arca la Colomba offerfe . 



Perch'il naufragio al cieco Amor d' Abido 
Nel eftinto Fanale Ero coperfe ; , 
Quella Vergin pudica nel fuo nido 
Col Sole annuuolato il porto aperfe . 

E l'apre si i poiché moftrar ne vuole , 
Che la Vergine ancor nel proprio feno 
Può de! Aquario trionfar col Sole . 

Ne rende fol l'Alcione il Mar fereno ; 
Che la Colomba ancor in poca mole 
Sa porgli'l giogo , e fabricargli'l freno- 
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P*r pi« <fo* ™<k àa prejio h Spirito 
Santo, come vn bellifsimo Gioitine 
\ accefo di foco . 
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NAMORATO di più bella Pliche 

Amor vince in beiti più bell'Amore : 
Porta ale Nozze Aie cinto d'ardore 
Di fe ftefib Imeneo faci pudiche . 

Nela fucina fua faette amiche 
Tcpra.ed impiuma ad impiagar quei core: 
Per gaftigo non già , ma per fauore 
Manda la Spofa ad immortai fatiche ; 

Cieco , e furtiuo Amante è l'occhio , el lume 
Non teme dVn Fanal ; ma par che fegua 
Qnal Girafol quell'ombra , e che l'allume . 

* 

E pace , e lega , e non già guerra , ò tregua 
Vuole fol con Terefa ; onde fue piume 
Nel foco fuo , per non fuggir , dilegua . 
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*$lelU ftanfy in cui more, fi vede emme vt* 
gran T jazsi o Crijìallino • 



O* dal Tuo Soie il foco , in cui fi fcioglic , 
Quella Vertale ancor prende col Gelo . 

Forfè in quel Vetro del fuo viuo zelo 
L'anima » e le reliquie Elia raccoglie : . 
In cui la Figlia in riueftir fue fpoglie , 
S'infiora il volto , e ricompone il VeJo. 



Impatiente il Ciel di Tue dimore 

Per quei Vetri l'affretta : e gPocchi fiflà 
In quello Specchio à vagheggiarla Amore ì 



Sol'abbagliato Momoiui s'affifla ; 

Che non fol vede in vii Criftallo il Core ; 
Ma fenza macchie il Sol , quando s'ecclifla . 



s 



IELLATO nò, ma'Criftallino è! CieJo^ 
Per cui l'Empireo vn'altra Stella accoglie: 
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Jfiore nel giorno Befio , in cui per la Rifor- 
nì* del Calendario Gregoriano furon 
tolti dieci Giorni , & aggwji*: 
ti gV Equmozzi . 

GIÀ* per vmr* , e per cozzar col Verno , 
Hauea l'Ariete in Ciel perdutoli loco 
E del pigro Saturno poco a 1 poco 
Era già preda diuenuto , e fcherno • 

Quando Terefa in quel momento eterno , 
In cui vittima fu del diuin foco ; 
Del Tempo ad inchiodar l'iftabil gioco f 
E a riformar del Ciel prefe il gouerno , 

Bèn par ch'à far Giuftitia Aftrea vi tomi ; 
Se mentre ne gl'Ecceffi jl Ferro vibra , 
Nele Bilance fue pondera i Giorni. 

Ma s'ancor gl'Equinozi e pefa , e libra ; 
Che raerauiglia, ch'oggi al Ciel ritorni, 

Se ?i torna la Vergine , la Libra / 
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E' finente confolata da Crìflo con quttìe prole, 

Son tutto tuo . 



SLARGA il fcno % Terefa • O' che teforo . 
Riftringe il Verbo Eterno in Tre parolé ! 
Chi porta il Mondo con Tre dita fole , 
Entra per tuofoftegno » e tuo riftoro . 

Fauola è ben , ch'vn Dio fi volga in Toro , 
Che qual Aquila, ò Gignoal Ciel s'inuole, 
Ch'allunghi à Notte il corfo,el tolga al Sole, 
E che fciolga fe fteflò in pioggia d'Oro . 

Non già , ch'vn Dio , che diffe, Io fon chi fono, 
Ti prometta e(fer Tuo con patto efpreffo , 
Non fol del Regno la corona , el trono. 

Se ccdea di fua Spofa altri'l poffeflo 
Con vn Pie Scalzo; al tuo lo Spofo in dono 
Par che rinunzi j ancor Tutto fe ftcffo • 
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R ex glori oTrrest ani V.fiJissimam Sponsam 



Jigrotantem inuisit,panc porrecto refiat, 
?t ad morbi tolerantiatn hortatitr. 
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Infirma t àx Crìflo rijìorata con vn btc- 

con di Pane-* . 
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TRA* le piume d'Amor raccolte Tale 
Del fuo nido Tcrefa in fen languia s 
E sfidaua di Morte , à par d'Elia , 
Per volar fene al Ciel , l'amico Arale • 

Quando l'offre il Signor Cibo vitale , 
Del fuo Carmelo à diuòrar la via : 
* Per man di Vita l'altra f che foggia f 
Torna in fe ftefla , c fi diparte ifr male . 

Per queirifteffe man prima riforte 
Alo fpezzar del Pan con pronta vfcita 
Dileguofli la Vita , & hor la Morte • 

E f e fu dala Donna al'Huom rapita ; 

Hor a' queft'Eua vii Dio , con miglior fortCn 
In Yn folo Boccon rende la Vita . 



Di 
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JMore con taJJiUenza de Dieci mila Mar- 
tiri Crocefiflì . 



SE'I Nome al fuo Giesù fcolpì la piaga , 
Terefa in pegno delc fue l'accetta : 
Su'I Monte fuo da Turbe , e Rè negletta 
Porta i titoli ancor di Furia , e Maga • 

Con isferze , e catene il fuolo allaga : / 
Tra fpine il Capo ale Corone affretta : 
Gon vn Chiodo d'Amor la Morte alletta : 
E dvn'Arcier la punta il cor l'impiaga . 

Per più luflti'I fuo Dio non la confola j 
D'inaridito fpirto , e fete atroce 
Col Ciel fi lagna abandonata , e fola • 

m 

Tra Croccfifli al fin perde la voce ; 
: E ben fra tante in Morte al Ciel fen vola , 
Chi non hebbe in fua Vita altro che. Croce, 

- • 

» 
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Tenendo S.Terefa nelle mani nel? vltimo di fu* 
Vita il Crocefifto Incefjantemente gli chiede : 
Cor contr itum, & humilia tum Deus, 
non defpicias . 

W • 

SIGNOR s che per mio ben nela tua Croce 
Tutto votafti il Calice de Mali : 
E ne beuefti si > che (ri mortali 
Anheliti nel Sitio vfei la Voce • • 

Tù fa, che da quel fcl, ch'ai corpo noce i 
Sgorghino al Alma mia fughi virali : 
E che fra' Chiodi tuoi lo fpirto cflali 
Che teme dcla falce il taglio atroce . 

Se tù col legno tuo del pomo acerbo 
Struggeftil tofeo j hor di Sanfori più forte 
Porgemi'1 mei da quel Dragon fnperbo* 

E fc nel Sangue tuo ftà la mia forte ; 
Per confortarmi il cor tutto riferbo 
I/Elifiìruite mio ncla tua Morte ; 

Dèi 
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Qeresiti Vìiyo dìssQixii, et esse cupìens cum 
Chrtsto,Corà Jeraphico Jpiritii sibi discerpì 
placidissimo cruciata experitiir. 
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Da vn y Angiolo con vn Dardo d'o ro , e ài fo- 
co Ve firaftato H Core • 

O* Ch'Amazone é quella , d cui l'Amore 
Il Cor dal petto,e non la Poppa inuola : 
Ch'à lattar tanti Figli in viia fola 
Saria digiuno > e poucro l'humore . 

Con ricca piaga , e preziofo ardore 
Punta di Foco , e d'Ofere , e confola : 
Lafcia in terra la Vergine ; e fen vola 
Al Ciel col Dardo > el Sagittario il Core . 

Ma pur fe fenza Core ifuiene , e langtie ; 
Par la Colomba vn Pelican , che pafea 
Dai fuo petto i fuoi Figli ancor coi fangue . 

Colomba con due Cor s'è ver che nafea ; 
Qual prodigio farà 1 , che queft'eflangue 
Senza Cor prima moia , e poi rinafea ? 

« » 
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S-Tensia Vini™ nnirih infili Aio ashiam, 
auùm inaAftantem fjnnji^mtiUf mj^^ : 
Anima sub jpectt candiA ujiint*£oliimbi%.ephiutt_ 
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More , e fpira in Alba in fembianza 

d'vna Colomba . 



NON baftauan, Terefa , i tuoi candori , 
Che di Colomba ancor vedi le piume 
E quand'Aquila fei , ch c afpira al lume » 
Rifpiri in fen del Alba alati a Ibori ? 

Ritorna forfè al Ciel fra fuoi fplendori 
Quella , che già d'Elia venne fui Fiume / 
O rendi al tuo fpirare l'ifteflb Nume , 
Che ti fpirò nel petto eterni ardori ? 

O mancherà a labocca allhor POliua , 
Che col fuo fiato di vigor fecondo 
D'vna Pianta il cadauere rauiua / 

■ 

EfenVl augurio al tuo partir fecondo j 
Se daPOccafo , edal'Ifpana riua 
Voli nouo Colombo alNouo Mondo • 




Nel 
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Nel fuo fftrarefa 1 rìnueràirema Pianta fecca 
attaccata alla fua Stanza . 



RENDEI fiato Terefa , e benché morta, 
Rende ad arida Pianta il fiato, e l'alma : 
La Pianta é del Carmel , che gii riforta 
Tributa ala fua Pallade la palma . 

O' la Colomba ancor feco s'en porta 

Quel Ramo fteflb , in cui la vita incalma : 
Ementr'al Ciel fen vola , al Mondo apporta 
Coronata di frondi e pace , e calma # 

Se dal Tronco immortale Bua adefcata , 
Dal Paradifo fuo s'apri ! Vfcica ; 
Col fuo quefta fe l'apre in Ciel rinata . 

■ 

Ed al fuo Spofo é tanto in morte vnita ; 
Che fi non fol fra' Rami al Ciel Perorata , 
Ma nel fuo Legno ancor fpira la vita . 

«« 
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11 Core della Santa fpeffo in Ma 6 [copre cre- 
fchtto > e quafi filmante , col Cri- 
Jìallo forzato . 

<5W£ 



O 1 Che ftupor I Colpito pria da! Cielo l 
Hor di Terefa il Cor fatt'é Gigante : 
E da gl'incendi antichi ancor fumante 
Spezza co'raoti fuoi fponde di gelo . 

S'ella già ne Io fciorfi da! fuo velo 
Colomba al nido s'inuolò fpìrar.te ! 
Quefto da! rogo Tuo par che fi vante 
Vfcir Fenice , e fiammeggiar di zelo . 

Da che s'armò contr'à quell'Idra audace 
Col dardo accefo il Cicl itela fua cuna 
Si germogliar dal Ferro > e dala Face • 

Che fe del Alba in grembo egli s'aduna } 
Forfè dal Sol d'Elia via più viuace 
Prefe crefcendo ad emolar la Luna . 

X 41 
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■Al Pie defìro , che fi conferii* in Trafìwre , 
e trafittici Olio cdorofo, 

PER ratiiuar d'Elia Teftinto zelo , 
Hi l'Olio fuo la Vergine Prudente : 
E può col Nudo Pie contr'al Serpente 
Sciorre in balfamo ancor di Morte il gelo; 

QuefTè quel Pie , che vide Elia , dal Cielo 
Dela Terra ammorzar la fete ardente : 
En quello Pie dVn'im mortai Torrente 
L Igappocrene à Tuoi Cigni aprel Canne/o . 

Fiì Colomba Terefa allhor che giacque ; 
Onde , perche di foco ella fi pafce , 
PoiVl Pie nel Vliuo, e non nel Acque J 

E Tempre , ò Tebro » in fen l'Olio ti nafee ! 
S'al Parto d'vna Vergine gii nacque ; 
Dala Pianta d'vn altra hor vi rinafee . 
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M'Indice della DeHra y che in%oma fi co»- 
ferua nel Monijìero fondato da D. An- 
na Colonna 'Barberini, 



E MOLO dcla Voce , io fon quel Dito , 
Ch'ai Mondo del Agnel difcoprc'l lume : 
E del Eternità nel gran Volume 
Io quel Indice fon . che'l Verbo addito . 

Per ombreggiami vn Dio, fui Ciel rapito 
Hor di candido inchioftro entro nel Fiume : 
Hor di Colomba ancor tolte ie piume 
Con vn fol volo al Paradifo inuito . 

Craua la Penna fù , con cui già fcrifli ; 
Che fe Terefa fù l'Alcideìn gonna , 
Io nela mano fuo Moftri feonfiffi . 

E perche di Fortezza in vna Donna 

Io fteffo ar Huomo i! Non Plus Vltra affiflu 
t)iemmi vn Altra immortai la fua Colonna. 
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S. M 'Tefesiu 'Ven.Domiritattti peffe laborante 
Sanat, eify inuma it utOrdincm, acsttcwi 
Canofiizationetn in vrbejpwnoueat. 
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Libera il Veri» T. Domenico ^eligiofo della fua 
Riforma dalla Pefte , perche fromoua 
in Roma l' Ordine , e la fua 
Canottizationt-} . 
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VELLA Cerua d'Amor » che pria ferita 
_ Fu da Saetta dVn alato Arderò, 
Contro Ghiande mortali al fuo Guerriero 
Portò dal Cielo l'Albero di Vita . 



Queft'è quel Grand'Eroe , che tant'aita 
Porfe ad Augufto , ed al Romano Impero : 
E cola Croce al Idra di Lutero 
Piantò fu'l core vn'jmmortal ferita • 

E dele Pefti temerem l'offefe ; 

Se con punte di Foco hebber dal Cielo 
Per noi la fpada Elia , lo ftral Terefa f 

Ben arderan per te , Roma j di zelo ; 
S'ad atterrar queftldra , in tua difefa 
Sii fette Colli inalzilior Carmelo . 
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E canm(4t* fra Quattro Santi a' lei (tmili 
nello [uenimento del Core. 



DI Sariti , ò che Drappel, fi dà la mano , 
Che diè ripudio al Cor per troppo affetto! 
A dileguarlo in campo eracoftretto 
Quel, che'l Boote fu del Cielo Ifpano . 

Chi deia Compagnia fiì'l Capitano , 
Per sbalzarlo al Giel , montò fui tetto: 
E per farlo fuggir , Sauerio il petto 

Speffo fquarcioffi, come Pelicano • 

• • <- t 

• ; / é 

Filippo d'vna Cofta la difeft 

Su'l Cor fi ruppe : ed vn alato Amore 
Il colfe con vn Dardo anc'à Terefa . 

Habbino dunque infiem l'ifteflb Honore ; 
Già che con pari , e non veduta, imprefa 
Tutti per meglio amar perfero l Core . 
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Ad vna Monica fua Suddita fi brucia tre volte 
il Velo , che fortaua odorofo , e cu- 
violamente piegato . 

PERCHVn'Idra è quel Capo.oue rauolto 
In tortuofe ftritce il Vel (erpeggia ; 
Trà folgori del Ciel tanto fiammeggia, 
Che fi dilegua in ceneri difciolto * 

■ 

Perch'i par dVn Meandro in fe riuolto 
Trà fpumofi riflufsi vn Lino ondeggia , 
E con aure odorofe in mar veleggia , 
Riman trà fiamme naufrago , e fepolto . 

Quella fpada d'Elia , che nel Carmelo 
Pria b chiome troncò , Parca fatale , 
Poi le Comete ifearmigliò dal Cielo • 

Se non brucia il fno Vel Vergin Vertale ; 
Dela Vergine fua nel arfo Velo 
Terefa rauiuò Foco immortale . 
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ATTI INTERNI 



■ 



D I 



V I R T V 

PRATICATI 

DALLA SANTA MADRE TERESA 

E fcritti da vno de'fuoi Con- 

feflòri . 




... . / 
Atto di perfetta Contrithne . 

OICHE ftate, Signor 1 , e Dio 
mio, chiamandoci peccatori 
per perdonarli le loro col- 
pe, perdonatemi le nudan- 
domi vn cordiale abborrimento , e do- 
lore de'miei peccati, e luce per cono- 
fcer'ibeni, che hò perduto prillandomi 
per caufa loro della vera pace dell'ani- 
ma 
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ma , e dell'allegrezza , e fodisfattione 
interiore, (che nel teftimonio della buo- 
na confcienza Uà rinchiufa)della voftra 
comunicatione , & amicitia, e delle vo- 
ftre diuine perfettioni , che per mezzo 
della gratia , delle virtù , e dVdoni del 
voftro Santo Spirito fi comunicano all' 
anime giulte , canbiando l'eredità delia 
Beatitudine per le pene eterne dell'In- 
ferno. Vi fupplico , che fia quello do- 
lore, non tanto per quelle perdite mie 
( benché tanto grandi ) quanto per ha- 
uer'io mancato nella gratitudine, che 
deuo à voi , mio Dio , e Signore , fonte 
di tutti li beni, e rimedio di tutti li ma- 
li , Datore di tutto, quant'hò hauuto, e 
poffo hauere in quella vita , e nell'al- 
tra : e fe potelfe darli , che io non ha- 
ueffi con Voi quello sì gran debito di 
gratitudine, nondimeno per l'intima, 
e fomma difcordanza , e malitia , ckzj 
Uà rinchiufa nell'offendere la prima-* 
Verità » e la fomma , Se infinita bontà , 
Creatore, Redentore, e Glorificator 
mio, e come tale, infinitamente ama- 
bile y 
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bile ; certamente per quefto folo dou- 
rebbe difpiacermi , e dolermi : e mi di- 
^iace , e mi dolgo fopra tutto quanto 

{>oflb dolermi , e fentire difpiacere ; e 
o detefto , & abborifco fopra tutto, 
quanto poffò deteftare , & abborrire, 
proponendo emendarmi , fconfidata di 
me (per la mia ignoranza , debolezza , 
e malitia) come fe io già fteffi errando; 
e confidata in voi (che fapete , volete, 
e potete fare di fchiaui del demonio , 
fedeli figli voftri ) con la confidanza., , 
che potrei hauere , fe già lo vedeflì 
compito . 

Atta ài mortìficAtione de [enfi (Remi, 

& interni . . 

f 

- -■ 

POtente Moderatore de'miei liberi f 
& marinclinati fenfì , io ve gli-of- 
ferifco , e facrifico , con tutti li loro 
mouimenti ,& opere, determinata di 
procurare col voftro aiuto , e fauore , 
che non fia in eflì atto libero , nè alza- 
re d'occhi t nè mQueredi mano, nèdi 

lin. 
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lingua ; nè fia nell'immaginatiua , ò fan- 
tafia atto , che non vada tutto guidato 
dalla ragione , & aggiuftato , mediante 
efla ,con la voftra ordinatone, e gufto, 
e che non tenga internato Pabborri- 
mento proprio, c la mortifìcationo 
della fua natural'inclinatione fconcer- 
tata,che Voi richiedete da'voftri fe- 
guaci \ e di tutte le fpecie , e (imilitudi- 
ni di cofe materiali , e vifibili , ch'en- 
traranno per effi nell'anima mia, mi 
fcruirò per falire alle fopranaturali , 
& imitàbili , à cui Voi volefte , che fal- 
liamo per quelle , come per fcala f c 
mezo connaturale, eproportionatoal 
noftro modo d'operare in quella vita . 

Atto di temperanza delle pafsioni . 

BEnigniflìmo Gouernatore de gli 
huomini,infrenate le mie paflìoni, 
che alterandoci con facilità turbano 
l'anima, mia , e con violenti infulti la-, 
precipitano, facendo di lei quel cho 
voglion o , Axriui dunque , ò Dio mio 

il 
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il voftro potente braccio in aiuto d'vna 
ricono (biuta peccatrice, fchiaua inca- 
tenata deTuoi appetiti » acciòche con-/ 
quefto fauore fi moderino , e concerti- 
no di maniera , che non fia in me amo- 
re , defiderio allegrezza , gaudio , do- 
lore , triftezza , timore , nè ira , fe non 
farà in ordine , che l'anima fi ferua di 
quefti mouimenti per ifuegliator^com- 
pagni , & efecutori fedeli delle fue ag- 
giuftate rifolutioni, e medianti elfi del 
voftro gufto • Fortificatemi f Signore , 
acciòche nel gouerno di quefti così 
continui , fottili , e potenti mouimenti* 
fappia io efeguire la perfetta annega- 
tone di me ftefla: che io propongo 
procurarlo col fauore voftro . 

Atto di V angelica anntgatione* 



Dio nafcofto, dal quale tutte lo 
cofe ftanno fempre riceuendo la 
loroconferuatione t e l'aiuto , che han- 
no di bifogno , per i loro mouimentii & 
opere ; centro dell'anima mia , & ani- 
ma 
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.na firn ; poiché fete in lei origine di 
tutti li Tuoi beni , comunicatemi per 
mezo delle fue potenze, totalmente^ 
mortificate , l'abbondanza delle voftre 
mifericordie , attuando la memoria 
mia con la voftra continua prefenza , 
illuftrando il mio intelletto con la vo- 
ftra eminentiflìma fapienza j accenden- 
do la mia volontà nel folo voftro amo- 
re , e come calamita d'infinita virtù,po- 
ita nel fondo dell' anima mia , tirate, 
conuertite , e raccogliete à voi tutte le 
fue forze > e potenze , fenza che vi fia 
cofa, che la ritenga d'accoftarfi Tempre 
ogni dì più à voi , con continui , e fer- 
uorofi mouimenti , per venir' ad vnirfi 
col voftro diuino eflere , con ftretto 
vincolo d'vnione , e trasformatione-» , 
perfetta : e col voftro fauore io pro- 
pongo di procurarlo . 

Jltto àt racoglimento interiore . 

* 

MAeftro , e guida dell'anima mia, 
migliorate li miei penfieri con 
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vna perfetta (implicita, e limpidezza, 
di forte , che io non penfi mai fe non in 
voi ,ò in quello , che mi potrà far'acco- 
ftare maggiormente à voi: lemiepa- 
role fijno tutte molto ben'efaminate , e 
conformi al voftro gufto , libere da cu- 
riofità , fraode , e menzogna , prefon* 
rione , e vanagloria, da ogni ingiuftitia, 
e mancamento di carità , e da gli altri 
(concerti , chp in effe fogliono trouarfi, 
e fijno più voftre , che mie , come fo 
fuffero ordinate, e formate da voi. Va- 
dino tutte l'opere mie , per minimo , 
che fijno, fatte in carità >& amore vo- 
ftro , e del mio proffimo, aggiuftate, & 
vnite con quelle di Crifto Signore No- 
ftro; acciòche così habbino auantaggia- 
to valore , e nafchinoinmèà fua imi- 
tatione • da puro amore, e raffegnatio- 
ne i come nacquero in faa Maeftà , & 
habbino il fine della voftra maggiore 
gloria , con la continouatione , e per- 
feueranza , che in Voi hebbero tut.o 
le voftre* nel che col voftro aiuto porrò 
ogni mio ftudio . 

Atto 
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yltto ài %àjJegnattone nel patire • 

■ 

NOn elegga io ( innocenti (lìmo 
Agnello crocifitto per mano di 
quei crudeli voftri nemici ) la Croce à 
mi r ura del mio defiderio; ma che di 
buona voglia con tal fofferenza e rafse- 
gnatione io viua , e muoia nella Croce , 
in cui la difpofitione, eprouidenza vo- 
ftra diuina per qualfiuoglia mezo mi 
porranno , tenendo quella per la più fi- 
cura , ed vtile , che neffun altra cofa io 
appetifchi, nèdefideri. Muoiano itu 
me per quefto mezo ogni propria in, 
clinatione, & affetto » ogni propria ra- 
gione, «prudenza > ogni propria volon- 
tà , e defiderio ; ogni proprio amore, e 
gufto ; acciòche folamente viua in me , 
e s'adempiala voftra diuina ordinata- 
ne , e volontà , e quefto così nelle cofo 
grandi % come nelle piccole ; nelle quali 
col voftro fauore procurarò mortifi- 
carmi perfettamente animandomi coli' 
efempio di voftra Maeftà confitto, nella 

Cro- 
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Croce frà due ladroni , per poterui me. 
glio feguire , & imitare , portando con 

gufto quella ^che voi m'affegnarete . 

■ 

Atto d'Humihà . 

HVmiliflimo Signore , dilprezzato 
in competenza di Barabba .poi- 
ché ci comandafte , che imparammo 
da voi ad eflere humili di cuore, datemi 
vn profondo conofcimento del mio 
niente , & vn* affettuofo defide rio di 
viuere in verità, e d'efler tenuta in-j 
quella vile ftima , che conforme à que-^ 
fto proprio conofcimento io merito i 
accioche cosi la fodisfattione del miò 
fapere , e prudenza , e dell'altre condi- 
tioni, con cui ftima inganneuolmentc» 
poflb inuanirmi , e l'aaiore disordinato 
del mio honore m non mi faccino firo 
mancamente nel voftro feruitio , Se 
amore , anzi libera da quello crudele 
tiranno , con tutto Thonore , e gloria* 
con amor di figlia fedele , paflì fempre 
à voi, chefetequefto , che folo la me- 
rita- 

_ * 

■ . 
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ri tate , e quello , che quandó io opero 
alcuna cofa buona principalmente l'o- 
perate in me, ed à chi conleguentemcn- 
| te fi deue di giuftitia qnefta paga: atte- 
fo , che io fin da quefto punto mi ri- 
foluo col voftro aiuto à defiderare , che 
tutti mi difp rezzino * e rallegrarommi 
fempre nel mio difpreggio per qualfì- 
uoglia via f che mi venga . N^. . 

k Atto di Fortezza . ^ 



u 



Fortezza , e Iena de'pufìllanimi , e 
deboli , concedetemi gran corag- 
gio f così per incontrare le difficoltà 
che mi fi offeriranno in quello , che io 
haurò da fare , vincendomi coir odio 
fanto di me ftefla ; come per foffrir^ 
jcon pace , & vgualtà d'animo tutte le 
oppreflìoni , e pene , che ò nate dalle 
mie proprietà , e conditioni naturali 
mi fi accrefceranno , ò d'altra qualun- 
que maniera mi verranno per mano 
delle voftre creature j ò che voi mife- 
ricordiofamente per mio efercitioyi 

V de. 
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des;narcte applicarmi fenza mezo . 
Migliorate , Signore . l'animo mio ogni 
giorno , acciò che come forte fappia , e 
pofla coftan temente portarmi in tutte 
Toccafioni : che con quell'aiuto voftro 
(non oftante la mia codardia) propon- 
go fermamente di far così , benché fia^ 
con perdita ; e pericolo della fanità , 
dell honorem e della vita, quando così 
lo richiederà il voftro maggiore ferui- 
tio . 

Atto ài GiuHitia . 

Gluftiffimo Signore , e prudentif- 
fimo Teforiere di tutti li beni, 
che frale voftre creature fi comparto- 
no , concedetemi l'vfo perfetto deliaci 
giuftitia , acciòche aggiuftata con efla^ 
adempia, come deuo, tutte le mie obli- 
gationi 9 dando à ciafeuno quello, che è 
fuo, à voi in primo luogo ; alproffimo 
(ò fuperiore, ò vguale , ò fuadito che 
fia) in fecondo , ed in terzo prendendo 
per me quello , che in tutte le oc<;afio- 
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ni , fecondo la voftra dottrina Euange* 
lica giuftamente m'appartiene, di do* 
ue mi rifui ta la pace vera con voi, e co* 
miei proffìmi . Procuri io fcmpre. Dio 
mio, principalmente il ben più comune, 
e generale , per clfer voi più glorifica- 
to in lui , fapendo conprudenzadi fpi- 
rito cedere delle mie ragioni per quel- 
lo , quando Toccafione lo richiederà ? e 
correggendo così in me, come in quel- 
li, che à me toccherà correggere (eoa 
le douutecirconftanze) li mancamenti^ 
che in quefto conofeerò : che col voftro 
fauore io propongo di procurarlo ade- 
pire perfettamente . 



Atto di Caflità . 




Vnffìnio Spofo dell'anime , e come 
tal'Autore d'ogni caftità , fate , Si- 
gnore , ch'in me s'eftingui ogni fenfual* 
inclinatione; e poiché mi dette vna par- 
te tanto nobile, efpirituale, ch'è ca- 
pace della purità , e limpide22a , che-» 
godono li Beati , concedetemi , che da 

V z queft* 
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queft'hora ,come fedel* imitatrice lor* , 
c figlia voftra , m'affamigli ad elfi , Se à 
voi per mezo di quefta virtù : e fe in-* 
me fentirò alcune ine] inationi contra- 
rie , mi feruino di carnefici , che facen- 
do giuftitia de'miei paflati feoncerti 
mi motorizzino, e fijno croggioJi per 
più purificare l'anima mia ; ieruendo- 
mi ai fuegliatori per andare con più 
penfiero (confidata di me , ed attual- 
mente in tutto dipendente da voi * e di 
motiuo per maggiormente continuare 
li defideri , epropofiti di perfetta pu- i \ 
rità . Per lo che vi ofFerifco , cpnfida- f 
ta del voftro aiuto , che mi valerò di 
tutti i mezi , che più mi potranno aiu- 
tare . 



Atto di Pouerth . 



FÀcitor\e Signore di tutto il creato, 
poiché fatto huomo amafte tanto è 
la pouertà, come ci Io feopre tutta lab 
voftra vita , cominciindo dal pouero 
prefepio fìngila nuda morte di Croce ; 
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concedetemi vn cuore tanto pouero , e 
diftaccato da tutto il temporale , che il 
mio defiderio, le mieaafie, &ilmio 
gufto fijno fempre , non di hauere tut- 
to quello , che lecitamente potrei : ma 
di hauere Tvfo di tutto quel meno, che 
mi farà poflìbile, per eflere perfetta- 
mente pouera Euangelica , à voftra imi- 
ta tione , ponendo la mia felicità in pa- 
tir 1 anco alcune volte il mancamento 
del neceflario : quefto , Signore , deli- 
dero , e quefto vi torno à chiedere , co^ 
me difpofitione > e mezo tanto impor* 
tante per lo ftaccamento vero > e nu- 
dezza interiore di fpirito. E quefto 
propongo di fare con la voftra protei 
tione , per meglio adempire Tobligo , 
ch'io hò f di Religiofa . 

Atto d'Vbbidienza . 

Figlio vbbidientiffimo al voftro e ter- 
no Padre fin'alla morte , e morte 
di Croce concedetemi à voftra imita- 
tione vna perfetta vhbidienza , così in 

V 3 quel- 
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quello, che hauete dichiarato per qual- 
fiuoglia de Voftri comandamenti, leg- 
gi, e configli, come in quello , che lo 
Spirito Santo m'infegnerà con le fu^ 
diuine ifpirationi -, & in quello, che m 
ordineranno i miei Superiori, e Con 
figlie ri , che ftanno in voftro luogo. Fa- 
te , Signore , che io fappia fuperare , e 
vincere la mia propria ragione , e pru- 
denza , con quefìa fegreta , fuperiore , 
eficuriffima fapienza , e vera prudenza 
di Spirito , che nell vbbidienza ftà rac- 
chiufa : eflendo nel Tuo adempimento, 
così nelle materie grandi , come nelle 
piccole , tanto puntuale , foggetta , e 
perfetta , come lo richiede ilconofce- 
re , e venerare , fcnza veftigio di dub- 
bio in quefte determinationi , la voftra 
ordinationc , e volontà fantiffima : che 
aiutandomi voi, io propongo procu- 
rare d'adempir lo così , 
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Afa <fc F*fe . 

AVtor** e principio della Fedo f 
concedetemi la viua , ferma , at- 
tuata , e perfetta , che è quella, che voi, 
chiamate , Grande , e che tutto ottie- 
ne ; per la quale in tutte Toccafìgni mi 
regga » e gouerni , difciolta , e lib^ra^ 
dall' inganneuoli ragioni di prudaaza 
humana , che in qualunque maniera^ 
poflbno diminuire quefta fchiauitudi- 
ne prudente del mio intelletto , e queft' 
arrendimento perfetto air infinita , e 
più che certa , fapienza voftra , che in 
effa, & in quello, che più à lei s'accofta, 
ftà racebiufa. Concedetemi in fua com- 
pagnia li doni di feienza , fapienza t 
configlio , intelletto , e prudenza per 
fua maggiore perfettione, aiutando- 
mi acciò Tempre , che infieme mi potrò 
guidare per ragione , e difeorfo pro- 
prio , e per fede , e foggettione , eleg- 
ga , e gufti più d'appoggiarmi alla vo- 
ftra Fede diuina , certa, Se infallibile, 
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che alla mia poca ragione, incerta, e 
tanto foggetta ad inganni : che io prò- 
pongo col voftro aiuto in tutte l'occa- 
fìoaì di far così . 




». 
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j4#o Speranza . 

Signore , che fete la falute di coloro, 
che fperano in voi , crefca, e fi mi- 
gliori continuamente nel mio cuore 
fperanza certa y e ficura , che in voi, 5c 
in tutte le cofe , le quali partecipano 
della voftra verità > e certezza» io deuo 
hauere . Datemi , Protettore mio , aiu- | 
to , perche nel tempo delle turbationi , f " 
che per mia colpa , ò per mio profitto 
mi verranno , perfeueri intrepido , c 
pacifico l'animo mio, ripofto fol\ e to- 
talmente in voi , e diuàccato da ogni 
potere, induftria, e difegno proprio , 
accurato con la fola ancora della Spe- 
ranza , alla quale fin da queft'hora mi 
fottometto , rifoluta di non cercare* 
nelle mie anguftie > e difficoltà > per 
molto granché fiano, altra ficurezza, 
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uè appoggio , fuori di efla . 

: » ' . • ■ . > - « * j ; ,•■»**-■» 

...... .v - . .5. 

Ato di Carità. 

Dio mio , poiché voi fete la medefi- 
ma carità , & amore ; fate , che 
quefta virtù fi perfettioni in me di ma- 
niera , che il fuo fuoco confumi tutti 
li refidui del mio amore propri^. Vi 
ami io, vnico teforo , e compita^Qlo- 
ria mia, fopra tutte le cofe create * e 
me in voi, per voi, e per feruitio vo- 
ftro; & il mio proffimo della medefima 
maniera, aiutandolo ne' fuoi pefi, come 
vorrei io eifer'aiutatane miei ; e tutto 
quello, che fi troua fuori diYoi, fola- 
mente in quanto m* aiuterà à venir'à 
voi rallegrandomi , come mi rallegro, 
che vi amiate perfettamente , e che del 
continuo vi amino li voftri Angeli , e 
Beati nella Gloria , già manifefta , e 
chiaramente v-& i Giulti in quefta vita, 
conofciuto per lume della Fede , te- 
xiendoui per lor' vnico , e fommo Bene , 
fine, e centro della lor'affettione , & 

amo* 
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amore : e vorrei io , che tutti gl'im- 
perfetti » e peccatori del Mondo facef- 
fero l ifteflb : col v«ftro fauore aiute- 
rò , che <jòsi faccino . 
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Atto f f Petit ione perla vita conttmpìattua • 

Aeffero deiroratione , e contem- 
platione perfetta, concedete- 
l'io fappia applicarmi aU 'e ferci- / 
tio di quella di maniera talcche per me- | 
zo fuo io meriti Ja communicationo 
della luce diuina , Se il perfetto cono* i 
feimento voftro , e mio. Sappia io, 
Signore, eleggere la lettione, eiat v 
tione di maggiore voftro gufto , fenza^--'\ 
che io in ciò faccia mancamento . Ahu; 
tatemi, Maeftro, e Protettore dell'a- 
nima mia, acciòche 9p#integrità , e 
coftanza io procuri la nudità , cYoto * 
di tutte Tapprenfioni , e peniieri , e de- 
fiderij , che non mi faranno maggior- 
mente accollare à voi , acciòche cosi/ 
vadi continuamente occupata colPat- 
tuale conofeimento , e prelenza, voftrar 

la 
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la quale aflìcuri in me ogni dì più fenza 
difetto la penetratione de' mi ft eri dei- 
la vita , e morte del voftro Figliuolo 
humanato , per doue afcenda , e m'i- 
nalzi al perfetto conofcimento , e con- 
templatione del vottro Eflere afcofo : 
che col voftro fauore io propongo di- 
Ipormi per ciò . 

Atto di Prudenza Spirituale » \ 

\ ' 

COncedetemi,ò Padre de*Iumi,e fon 
te della vera prudenza , la voftra-» 
prudente fapienza accompagnata da c§. 
tinui , &c accefi defideri di tutto quello , 
che farà maggiore feruitio voftro . Sap* 
pia io valermi delia bilancia giufta della 
ragione , per iftimare lecofe in quello, 
che conforme al verociafcheduna meri- 
terà fapendo far diftintione tra'l buono, 
e cattiuo ; tra'l meglio , e più perfetto , 
con prudente , e continuata penetra- 
tione , per far molto aggiuftate elettio- 
ni in tutti i tempi , accompagnato 
da puriftinw intentione . Partico- 
la^ 
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Iarmente , Signore domando quello 
aiuto ne gli vltimi pericoli , e ftrette 
piùyieweSla difficoltà , e pericolo , & 
all'efecutione dell'opera buona rch'èj 
quando /la vera fapienza fuole manca- 
re : attefò che la forza delle mie male 
inclinationi , e la fiacchezza, &lnco- 
ftanza del mio mutabil' appetito per* 
turbano i buoni pareri , e rifolutioni , 
che s'hebbero nel tempo del difignano , 
e della pace . E per maggior'adempi- 
mento a ogni bene .così mio, comò 
de'Superiori , vguali > e fudditi, co'qua- 
li trattarò , piaccia à voftra Maeftà di 
dar'ad eflì verfodime, &àmeverfo 
di loro, gli aiuti, ebuonacorrefpon- 
deiwa , che per maggiore loro feruitio, 
e maggiore profitto di tutti nel proprio 
flato , hauremo bifognol che con que- 
llo fauore io procurarò il pùtuaradem- 
pimento d'ogni co fa ♦ 

9 

Atto 



Atto di propria diffidenza . 

PErche li miei buoni defìderi , e pro- 
pofiti habbino effetto , vi chiedo , 
Signor'onnipotente , Trino , & vno , il 
voftro fauore ; e perche la mia petitio- 
ne non merita eifervdita , pongo per 
interceflbri THumiltà diCrifto Signor 
noftro , la Vergine noftra Signora , |li 
Angeli Cuftodi , li Santi del mio nome , 
e miei diuoti : quelli , che furono Pa- 
dri , e Patriarchi della mia Religione, e 
tutti gli Àngioli , Santi , e Giufti : qua- 
li fupplico, che m'aiutino con la loro 
intercetti one, acciòche io fappia fer- 
uirmi di tutti li buoni effempi , e dot- 
trine , che arritiaianno alla mia notitia, 
e da gli fletti feoncerti , e mali , cho 
vedrò in altri,fappia cauar il frutto, che 
Dio pretende, che io caui da quelli, 
c da tutte le creature irragioneuoli , e 
di tutto quanto voi , Signor mio, haue- 
te creato , mi ferui , & aiuti à fare 
fcala , per la quale io afeenda , m'ac- 
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cofti ♦ & vnifca con voi , con sì ftretto 
vincolo d'amore , che duri eternamen- 
te à laode , e gloria voftra perpetua . 
Amen . * 
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